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ONOREVOLI SENATORI. - Ci si.a consentito 
pren12ttere alresame vsro e proprio del bilancio 
della Pubblica istruzione alcune ovvie conside­
razioni di ordine generale e politi.co, che do­
vrebbero, a nostro avviso costituire il punto 
di ,partenza per quella vigorosa e organica po­
litica ·della .scuola e d·ella cultura che è nella 
aspettazione e nel voto di tutti. 

n livello dell'i.struzione ·e della cultura è ll 
segno più probante della civiltà: non giova ri~ 
chiamarsi alle glorie del passat~o, se non corri~ 
sponde ad esse un perdurare di valori, di 
virtù di athdudini e di volontà, e se quelle 
glori~ ne1anche si ·conoscono e non si ambisce di 
emularle. 

E senza la più larga, anzi l'universale parr­
tecipazione ed il godim·ento del patrimonio del 
.sapere, non può raggiungere pienamente il .suo 
fine la de1nocutzia, che attribuis.ce .facoltà di 
scelta, di giudizi e di indirizzi a tutti i suoj 
membri, e dà loro poteri determinanti e fa­
coltà autonome, dal ·convergere e dal fondersi 
delle quali risulta quella che si chiama volontà 
nazionale,, emerge la personalità inconfondibile 
della N-azione. 

Rendere l'individuo capa·ce di eomp.rendere 
e di f.arsi comprendere, dargli la consapevolez­
za delle tsue funzioni attive e della sua parte­
cipazione inevitabile così ai beni come ai mali 
della ~so.cietà di oui de·ve esse:re parte attiva~ 
renderlo capace ed operante nella sfera più 
.adatta alle sue attribuzioni, fi~siche ed intellet~ 
tuali, ed alle sue aspirazioni, secondare e svi­
luppare le sue natur·ali energje; dargli la pre­
parazione neces.saria perchè si inserisca rapi­
da-mente nel ciclo delle attività produttive, in 
un armonico e dinami.co coordinamento di tutte 
le energie operanti nei diversi cam.pi della vita 
nazionale, questo è il compito che si impone 
·all'istruzione. 

E forse mai, c01ne oggi, nella storia della 
umanità fu nece,s.sario il coordinamento delle 
forze individuali, nè n1ai per ·eonverso fu tanto 
sentito eredam.ato, come oggi, H hi.sogno della 
libertà e dell'autonomia personale, il rispetto 
e il riguardo dovuto alla persona umana. 

Solo ristruzione e la cultura, se unive['sal­
mente diffuse, possono ns01vere il contrasto, 
interpretando e conciliando lç d1.fferenze e _le 
opposizioni, ·che sono socialmente feconde, 
qruando tengono desti i proble1ni, pongono le 
istanze, sollecitano le sintesi armoniche e le 
soluzioni. 

rQuanto più è illuminata la stra·da, e più f·a­
cilmente .poss.ono fra loro comprender,si i 
viandanti, più facile .e sicuro .è il cammino di 
chi deve marciare .insieme e superarne le dif­
ficoltà e le durezze. 

~La scuola formg, i citta.di~ni, li rende utili 
ed operanti, fa le s•celte e gradua, indirizza 
e coordina le ·capacità, apre la via agli intel­
letti destinati all'arte ed al sapere; veramen­
te essa forma i popoli e dà un volto ·alle nazio­
ni tr-asformando e ;pe.rfezionando le ·Conquiste 
e 'ie esperienze; è la prima motrice di ogni 
attività, sia essa di pensiero o di lavoro, è per­
CiÒ la vera c•ausa prima e determinante di 
ogni produzione, spirituale, morale e mate­
J:."iale. 

IVIa nella storia ci sono periodi che reda­
mano un particolare incremento degli studi 
e dell'istruzione : sono i periodi .delle grandi 
scoperte e delle conseguenti applicazioni, che 
esigono nuove energie e nuovi indirizzi, orien­
tamenti e addestramenti diver.si. 

.Noi viviamo uno di ;questi pe·riodi, onorevoli 
·collegrhi : il .processo di unificazione ·econc~mko 
e sociale, e forse politico, d·ell'Euro·pa attende 
l'Italia ad una grande .prova; le impensabili 
scoperte della scienza stannno per trasforma­
re tutti i .sistemi di produzione d'energia fino­
ra us.ati, nell'i1ndustria, nei t.ra.s~porti ·e in ogni 
altra attività produttiva. Non ·ci rendiamo con­
to for'S.e 1che 1comincia un'era nuo'Va., che 
dobbiamo conformarci ad essa e prepararci alle 
grandi competizioni ;pacifiche della prod.uzione. 

rN uove strutture economiche attendono stu~ 
diosi e lavoratori, e lo Stato non può sottr-arsi 
all'obbligo di dedica·re tutte le sue energie a 
questo settore primario : primario ed essen­
ziale, anche nel coam·po della- produttività: an­
zi in tale campo atteso e sollecitato. 

Le spese per i lavori, industrie, bonifi·che, 
costruzioni, comuni>c.azioni, pe·r la stessa di­
fesa sono condizionate alla perizia, al numero, 
al valore degli uomini, tecnici, scienziati, la­
voratori qualificati. 



Atti Parlamentari - 4 -Senato della Repubblica- 2213 e 22t3.bis-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

E 1ancora il problema più grave e più assil­
l·ante, che angusc1a oggi il nostro Paese, la 
disoccupazion2, non può avere soluzione che 
dalla scuola, da una scuola che ri·chiami, se­
gua, stimoli, prepari e qualifichi i nostri gio­
vani fino all'età del lavoro. 

Viene qui spontanea una domanda: ma qua­
le è l'istruzione e la cultu:ra del nostro popolo'! 

Conviene rkono.scerlo e confessarlo, ono­
revoli colleghi: è ad un livello ancora molto 
basso. 

Basta .considera.re il numero dei nostri anal­
fabeti, in ·confronto con altri p~aesi a noi vi­
cini, dove da secoli non esiste analfebetismo 
(in talune città della Svizzera l'i.struzione ob­
bligatoria risale al XVI secolo; a Ginevra 
esattamente al 1536); basta osservare l'indif­
fer~nza o l'a.sse·nza della nostra popolazione 
dalle manifestazioni ·d'arte e di scienza: ·con­
certi, n1ostre, esposizioni, conferenze etc., ba­
sta considerare le tirature dei nostri libri, 
anche di maggior risonanza e soprattutto l1a 
ma·ssa di lavoratori non qualificati. 

Eppure il nostro non è un popolo che si 
adagi inerte, .abbandonandosi al culto del pas­
sato: è un popolo vivo, di fine· gusto, dina­
mico, intelligente. Certo, la povertà e l'ab­
bandono in cui furono lasciate alcune dellie 
nostre popolazioni sono la causa .principale 
di 1questa S~IJhLcevol~e situazione; nuo1ce fors.e 
anche quella faciloneria, che deriva dalla 
stessa versatilità della nostra gente dalle mol­
te attitudini, ~Spesso .però senza alcuna che 
sia veramente consolidata e fruttuosa. 

.Si pone a questo punto un'altra domanda, 
logica e ·conseguente : ma allora non si è fafto 
proprio nulla nel cam.po dell'istruzione e della 
cultura? Tante appassionate e dotte discus­
sioni, tanti studi e relazioni, i voti del Parla­
mento, gli impegni del Governo, le leggi vo­
tate, i lunghi, laboriosi e f~condi studi che 
preeedettero e si conclusero nella poderosa re­
lazione Gonella, i dibattiti deUa stam·pa, tanto 
calore di ·consensi, è tutto caduto nel nulla? 

A questa doman·da risponderà l'esame che 
ora cominciamo del bilancio 1957-58: faremo 
anche un confronto tra le s.pe,se dell'esercizio 

attuale e quelle per il 1953-54, il primo es~a­

minato, discusso ed approvato dalla presente 
legislatura; ne risulterà un consuntivo di quan­
t-O fu opera·co nel can1po dell'istruzione e delle 
arti in questi ultimi anni, e sarà lecito,, senza 
aver la pretesa di tracciare ai futuri Governi 
ed alla prossilna legislatur·a .un programma, 
reoare il nostro modesto .contributo di studi e di 
espe;rienze, come voto ed augurio. 

La spesa .deì IVIini.stero della pubblica istru­
zione per l'eserdzi·o 1957-58 è prevista in lire 
379.641.947.770, .d-elle ,quali lire 372.163.678.370 
riguardano le spese effettive ordinarie e lire 
7.478.269.400 quelle effettive straordinarie, con 
un aumento, in ·confronto della spesa .pr·evista 
per il corrente esercizio 1956-57, di lire 73 
miliardi e 408.064.447. 

1Concorrono a costituire .tale aumento spe­
cialmente le maggiori spe~se derivanti da prov­
vedimenti di legge (1). 

(l) Decreto del Presidente della Repubblica 11 gen­
naio 1956, n. 19, concernente il conglobamento totale 
del trattamento economico del personale statale. 

Decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 20, recante disposizioni sul trattamento di 
quiescenza del personale statale. 

Legge 3 maggio 1956, n. 402, concernente provvedi­
menti per la celebrazione del decimo anniversario della 
liberazione nelle scuole della Repubblica. 

· Legge 16 maggio 1956, n. 502, concernente la con­
t:essione di un contributo statale annuo di lire 30.000.000 
a favore dell'Istituto superiore di odontoiatria « George 
Eastrnan » in Roma. 

Legge 23 maggio 1956, n. 528, recante provvidenze a 
favore dell'Opera di Santa Croce in Firenze . 

Legge 28 giugno 1956, n. 704, concernente contributi 
a favore degli Enti autonomi «Biennale» di Venezia, 
« Triennale » di Milano e « Quadriennale » di Roma. 

Legge 11 luglio 1956, n. 734, concernente modifiche 
alle disposizioni sul trattamento di quiescenza del per­
sonale statale contenute nel decreto del Presidente della 
Repnb.blica 11 gennaio 1956, n. 20. 

Legge 18 luglio 1956, n. 785, concernente l'aumento 
della dotazione ordinaria a favore dell'Accademia nazio­
nale dei Lincei. 

Legge 27 novembre 1956, n. 1424, concernente la 
corresponsione all'Istituto internazionale di scienze am­
ministrative di Bruxelles della quota di adesione del­
l'Italia. 

Decreti del Presidente della Repubblica 18 ottobre 
1955, n. 915 ; 19 luglio 1955, n. 934; 27 luglio 1955, n. 935; 
27 agosto 1955, n. 976 ; 21 novembre 1955, n. 1105 ; 
9 novembre 1955, n. 1292; 18 novembre 1955, n. 1404; 
2 gennaio 1956, n. 138 ; 20 gi:ugno 1956, n. 945 ; 18 luglio 
1956, nn. 1094 e 1096; 19 luglio 1956, n. 1095; 31 luglio 
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Contribuiscono all'aumento anche gli oneri 
per la istituzione di nuove scuole e pe:r i servizi 
di restauro e n1an.ute·nzione dei monumenti 
ed opere d'arte. 

La cifra è ripartita in: s·pese p·er il perso­
nale (lire 359.854.208.000) e spese per i servi­
zi (lire 19.787.739.700) con le rispettive pro­
porzioni percentuali dd 94,8 per cento e del 
5,2 per cento, peggiorando la proporzione 
stessa che era nel decorso esercizio, rispetti­
vamente del 94,3 e del 5,7 per cento; spro­
porzione già l~amentata nelle p·recedenti rel.a­
zioni e che rileviamo anche noi, pur osservan­
do che spese per i servizi .gravano sul bilancio 
dei lav-ori puhblici e su quelli dei Comuni, del­
le Provincie e delle Regioni. 

Bisogna tene.r presente anche i disegni dì 
legge tuttora al_l'es.ame del Parla,mento (2), cthe 
comportano altri impegni finanziari. 

Spese destinate .all'istruzione si trovano nei 
bilanci di .altri Ministeri (3), ·ed è notevole 

1956, n. 1264 ; 11 settembre 1956, n. 1277; 9 novembre 
1956, n. 1312; 13 dicembre 1956, n. 1388. e 14 dicembre 
1956, n. 1433, concernenti l'istituzione eli posti eli profes­
sore e assistente universitari. 

Legge 8 dicembre 1956, n. 1378, concernente gli esami 
di Stato eli abilitazione all'esercizio delle professioni. 

(2) Sono all'esame del Senato 7 proposte di legge 
presentate dal Governo, 43 di iniziativa parlamentate; 
alla Camera 13 disegni di legge. 

(3) Il Ministro Rossi, nel suo discorso al Senato 
del 4 magg~o 1956 sul bilancio della pubblica istruzio­
ne, calcolava l'apporto finanziario da parte di enti pub­
blici statali e di altri Ministeri nella somma approssi-

anche l'apporto all'istruzione e alla cultura 
in generale da parte di istituzioni .private, 
.religio!S:e, enti, fondazioni, industrie, .etc. 

Dal conf:ronto del1a spesa attuale con quella 
clell'·esercizio 195·3-54 risulta un aumento di 
spesa superiore al 60 ·per cento, come appare 
dai ·prospetti che seguono; ma tale aumento, 
che sarebbe altrimEnti rilevante, è assorbito 
per l~a .parte maggiore dal conglobamento de­
gli stipendi: tuttavia dall'esame della spesa 
dei vari settori risuJterà chiaramente la pro­
porzione degli aumenti per i servizi ( 4). 

mativa di lire 50.000.000.000 (Paolo Rossi - Bilancio 
della pubblica istruzione per l'esercizio 195tL57, pag. 9). 

L'ono·revole Trabucchi, includendo anche le spese 
che competono alle Regioni, alle Province ed ai Co­
muni, valutava in lire 500.000.000.000 la spesa com­
plessiva per la pubblica istruzione. 

( 4) Si riporta qui per completezza, anche il prospetto 
della spesa per il Ministero della pubblica istruzio·ne 
e della percentuale eli concorso al totale della spesa per 
il periodo dal 1945-46 al 1953-54. Tale prospetto è stato 
desunto dalla relazione Ermini sullo stato eli previsione 
1953-54 alla Camera: 

1945-46 
1946-47 
1947-48 
1948-49 
104\:>-50 
1950-51 
19:'i1-52 
1952-;)3 
1953-54 

.Anno 
.Aumento 

in milioni eli lire 

3.904,9 
19.904,1 
22.070-
45.345,8 
31.194,2 
37.2~4-

23.809,4 
19.722,7 
33.436,5 

Percentuale 
di. concorso 

al totale 
della spesa 

5,3% 
6,1% 
6,5% 
8,2% 
9,8% 
9,6% 

10-% 
9,6% 

11,1% 
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TITOLO I - SPESA ORDINARIA 

Categoria I - Spese effettive 

Spese generali . . . . . . . . . . . 

Debito vitalizio e trattamenti similari 

Spese per i Provveditorati agli studi 

Spese per l'istruzione elementare . 

Spese per la scuola media . . . . 

Spese per l'istruzione cla.ssica, scientifica e magistrale 

Spese per l'educazione :fisica 

Spese per gli istituti di educazione . 

Spese per gli istituti dei sordomuti e dei ciechi 

Spese per l'istruzione tecnica e per l'istruzione sec. di 
avv. prof. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Spese per l'istruzione superiore 

Spese per le accs,demie e le biblioteche 

Spese per le antichità e belle arti 

Spese per gli sca.mbi Clùturali e le zone di confine 

Spese diverse 

TOTALE .. 

Esercizio Esercizio 

finanziario finanziario Differenza 

1953-54 1957-58 

-------------~--------------~-------------

1.510.380.000 2.173.132.000 662.7 52.000 

21.046.000.000 34.040.000.000 
l 

12.994.000.000 

l 

121.416.500.000 

2.621.803.000 ( 

l 
67.141.191.500 

185.935.889.000 

15.790.500.000 32.155.800.000 16.365.300.000 

14.107.532.000 22.702.(';40.000 8.594.508.000 

3.511.000.000 6.457. 900.000 2.946.900.000 

748.100.000 893.700.0Gb 145.600.000 

223.364.000 273.700.000 50.336.000 

34.874.900.000 54.948.850.000 20.073.950.000 

12.132.780.070 17.418.630.070 5.285.850.000 

1.206.750.000 1.691.352.000 484.602.000 

5. 725.572.000 9.609.314.000 3.883.742.000 

37.300.000 37.300.000 

99.955.300 1.204.268.300 1.104.313.000 

1----------------
232.393.:3:33.870 372.16:3.678.:370 1:39. 770.344.;'500 

in più 
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l Esercizio Esercizio Differenza 

finanziario finanziario 

l 1953-54 1957-58 

l 
in più in meno 

l 
l 
l 

TITOLO II - SPESA STRAORDINARIA l 
Categoria I - Spese effettive l 

s pese generali 20.000.000 10.000.000 - 10.000.000 

s pese per l'istruzione elementare 680.000.000 1.060.000.000 380.000.000 --

pese per gli istituti di educazione - - - -s 

s pese per l'istruzione superiore 2.000.000.000 2.025.000.000 25.000.000 -

s pese per le accademie e le biblioteche 146.300.000 23.000.000 - 123.300.000 

s pese per le antichità e belle arti 99.200.000 245.200.000 146.000.'000 -

s pese per gli scambi culturali e le zone di 
confine - 23.100.000 23.100.000 -

s pese diverse 3.646.814.700 835.229.400 - 2.811.585.300 

s pese per la scuola popolare - 2.976.500.000 2.976.500.000 -

s pese per i servizi già in gestione al soppresso 
Ministero dell'assistenza post-bellic 1 170.404.000 280.240.000 109.836.000 - ·-

-· ·--· 

Totali 6. 762.718.700 7.4 78.269.400 
l 

3.660.436.000 l 2.944.885.300 

l 
-- -

715.550.700 

in più 
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PROBLEMI GENERALI. 

l. - Gh insegnanti. 

!È .superfluo ripetere che la buona scuola 
dipende dai buoni insegnanti: a nulla val,go­
no i progra·mmi, l' ortganizzazione ~centrale, i 
servizi etc. se l'insetgnante non è all'·altezza 
del s~uo ·com1pito, per nclbiltà di sentimenti, per 
·qualità ·di in.geg,no e per ;serietà di studi. Bi­
sog;na dunque rivol-gere ·ogni .sfo.rzo .aff11nohè 
i •migliori siano attir.ati all'insergnwmento e 
tr.a~ggano dall'ins·elgna.mento ~quanto. è nerce.s­
.s.ario ad una vita decorosa, .che .consenta una 
per.s.istente dedizione agli studi e vivi contatti 
col .moi1do della ·cultura~ in tcontinua evoluzio­
ne, un sereno t.e,nore di vita e 1a ,concentlia­
zione di tutte le proprie ene.rgie ,ne1l'alta 
m,issione ·che viene loro affidata da1la società. 

·Pertanto, 's,ebbene le diffic·oltà del !bilancio 
non consentano co~n.e derl resto per tutti i di­
.pe!ndenti statali, ·quella d€1finitiva risoluzione 
del ipr·oiblema, alla quale si potrà ~pervenire solo 
·quando tutta l'eco.nomia del rPaerse av.rà f.atto 
'-m balzo da·vvero rilevante v~e:rso un si~curo 

rgenerale benessere, si ritiene assolutam·ente 
;necessario dare cor.so ai voti tante vclte e.spnes·­
si da1 ·Parla.m~ento ed ac.colti dal Go'verno, e 
si confida che si vorranno e si potranno accor­
dare a questa categoria, tanto benemerita, e da 
cui tanto, giustamente, si richiede, i riconosci­
menti desiderati evitando, attraverso uno sfor­
zo reci,p.roco -di intesa, situazioni di tensione 
·che appaiono particolarmente nocive alla 
scuola. 

Bisogna ·che gli organi centrali, che hanno 
il duro com:pito di dividere le entrate 1e di 

~controllare la E'pesa, si re.nd.ano ·conto della 
ilmiporta:nza massima ehe ha la · .s1cuola, anrche 
per un fruttuoso rendimento economico, e della 
primél.ria imtpo.rtanza 'Che ha nella scuola l'inse­
gna·nte, al quale non .si può, con1e .spesso .avvie­
ne, misurare le ore di impegno e di lavoro di­
retto e computare, come un beneficio o un pri­
vilegio i mesi di vacanza, se si vuole ~che la 
sua attività .sia veraìmente tprmfieua ,e renda, 
·come dovreblbe, il :maLS:simo frutto. 

N o i esprimiamo il voto che questo proble­
ma abbia una .soddisfa,cente soluzi·one, sia .p,er 

quanto con:erne. i ,chiesti -ri1conosdmenti e ac­
eelera:menti di oarriera, sia per la determjna­
zione di taih~lle e cmmpensi, che ri1masero .an­
·Cora in .SOS:p€:SO, dopo l'emanazione dei rprov­
vedimenti determinati dalla legge delega. 

2 - l l'rogramm:i. 

È noto che sono allo studio i11nportanti tra­
sformazioni delle scuole di tutti gli ordini e 
gradi, sotto l'impulso dato dalla p•ubblica o.pi­
nione, interprete del resto delle necessità e del­
la maturazione dei tempi, delle esigenze della 
vita, che ha m•ut1:1to consuetudini e rovesciato 
tradizioni, e dei bisogni sociali, delle urgenze 
della scienza e della tecnica, la cui rapida corsa 
le nuove generazioni devono seguire senza in­
dugi. 

In questa corsa si avverte talora il fiato 
grosso ·causato dagli inutili pesi, che è necessa­
rio gettare, se non si vuole arrestarsi. 

N o n è certo materia per una relazione par­
lamentare formuhre programmi didattici, e 
non è nostra intenzione entrare nel merito di 
tale materia, che va affidata agli esperti. 

Perciò ,noi esponiamo solo criteri generali 
sui quali del resto sembrano concordare peda­
gogisti, sanitari e studiosi in generale. La no­
stra scuola è appesantita da runa eccessiva eru­
dizione, ·che fa arpa:>,arir,e -gri,gi gli 1studi e non 
desta interesse. 

D'altra parte i giovani sono distratti o at­
tratti nell'orbita di altre attività, di altri in­
teressi e di altri impeg·ni, che la modernità of­
fre con richiami possenti: cinematografo, rra­
dio, televisione, sport, viaggi ec·c. : è tutta ma­
teria nuova che si esprime con voci ed attra­
zioni nuove e si sostituisce alle 'pagine - un 
tempo sola forma di conoscenza - dei testi, 
fredde, scialbe ed incolori. 

L'organismo del gioVIane ha resistenze e ca- . 
pienze li1mitate : sono ~necessarie, anche in or­
dine alle ·condizioni psichiche, alle arnsie ed al­
le tensioni della inquieta vita moderna, nuove 
<~ommisurazjo,ni, nuove ,prctporzi,o:ni e nuovi a·p­
P res.ta:n1en ti. 

Se gli impegni, le attrazioni e le 'attività, che 
potrem1no dire ester,ne alla s·cuola, sebbene non 
estranee alla cultrura, tanto assorbono i nostri 
giovani, per contro si accresce in progressione 
geometrioa il volume della cultura che si estende 
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à tutti i paesi del mondo, alle nuove materie, 
alle scoperte, nel mondo del . ~assato e nell.a 
s-cienza del presente: tutto si allarga, si ampli­
fica, si dilata. 

Pe1,ciò la cultur~a generale è .necessariamen­
te destinata alle grandi sintesi, mentre le s:pe­
dalizzazioni restringono sempre più il campo 
delle loro analisi. 

Aumentano le materie, la storia accumula 
nuovi 'fatti, date, nomi; le s:ei,enz.e n.uo~'"ra •ma­
teria e nuove scoperte ; la letteratura, l'arte 
nuove opere e nuove ·creazioni; il tessuto del 
sapere si allarga in 1nodo pauroso, e se 1 pro­
grammi non vengono ri·dimensionati, gli alun­
ni finiscono :P·er naufra~are nel :pelago del sa­
pere. 

I progìrammi dell:a ri.f·arma Gentile, is1pirarti 
a suo tempo, da una giustificata reazione con­
tro im1prudenti ·e ISICa:nd;;tlo,s.e contrazioni o ri­
duzioni, e da un culto nobile, ma forse -ecces­
sivo, per la tradizione e la cultura classica ed 
umanistica, hanno esigénze che non sono ·più 
contenibili insieme ad altre, altrettanto indi­
spensabili, esigenze della cultura scientific1a e 
della vita e dell'arte contemporanea. 

Va anzi rilevato ·che, nelJJa economia distri­
butiva degli .studi, si indugia farse troppo sul­
l'anali:si del ~assato, e gli insegna:menti non 
.giungono, nello .svolgimento dei ip:ro!gr,ammi, 
quasi mai neanche alle soglie della nostra età. 

Ànche :perchè uno studio della cultur1a con­
temporanea, .mancando ancora le scelte e le 
sintesi maturate dal gusto e dalla critica, si 
espande in campo troppo vasto, non definito 
in o1rgankhe strutture e misure, .ed esi~ge da 
parte dell'insegruante un'attenzione viva, vigile 
·e 1costante, .e 'quell'imp-egno di letture e ·di studi, 
che trova ostacolo anche nella inadeg.uatezza 
de1gli sti1pe.ndi. 

N o n dubitiamo che le attese riforme, senza 
trop!po incidere nella n·o.stra tradizione, ter­
ranno ·conto di ·queste rkonosciute necessità, 
conservando, ma in giusti limiti, ·quella tradi­
zione rcla:ssi,ca, della .quale il popolo italiano nom. 
potrà mai privarsi, ma ridimensionando e pro­
porzio.nando tutta la ma:te.ria di .studio alle 
reali possibilità medie dei giovani. 

Gli ·stessi ,concetti rdo:vrebbero esser tenuti 
;presenti per ri lprogrwmmi degli eSJa:mi di aibi­
litazione e di concorso. 

Nn. 2213 e 2213 bis-A. - 2. 

3. -Moderni mezzi di insegnamento (sussidi 
audiovisivi). 

1Com.e è noto, con la legge n. 1•212 del 3 ot­
tobre 195,6, l·a ·cineteca autonoma del Ministe­
ro della ~pubblica istruzione è ;Stata trasforma­
ta in Centro nazionale. :per i sussidi audiovi~si­
vi: .ne è sorto un Ente .di diritto p:ub:blko, re~t­

to da un ConS.Ìiglio ·di r3JlnminiSitrazione, P·Te­
sieduto dal Sottosegretario alla pubblica istru­
zione, Ente al quale sono affidati .compiti im-
1portanti e deli·cati, e •che può :a;piprerstar.e alla 
scuola i mezzi p·iù effkad per l'insegnamento. 

Senonchè .la legge ha dato forma ,giuridi·ca 
a.d un o~ganismo già ·O:Perante, ma non ha da­
to i ·mezzi per il necessario sviluppo essendo ri­

~masto immutato ilrcontributo finanziario dello 
, Stato, ,che è attualmente ·di lire 20.000.000, .an­

.nui,. •U1P1P'ena dieci volte il :contributo cile 1a 
legge del 1943 attribul.va .alla Cineteca auto­
nom·a, istituita ,a;p:punto in quell'anno. 

Il rproblema . è .stato già più volte rsegnalato, 
in questa e neH'.a,lt:Da Camelia: !basti ri,coDda­
re gli interventi dei senatori Lamberti e Loz­
za, e la proposta del sen.ator:er Gia.Ddina, ohe il 
·contributo .fos.se almeno :p:rovvi,soriamente ele­
vato a lire 50.000.000 (rela;zione 1al hi1ancio 
del 19'54--55). 

L'.i'Stituzione ,delLe Cineteche stabili provin­
-ciali, presso i :P,rovveditorati .a;gli .studi, e la 
circolazione in tal modo attuabile dei rfilm,s è 
stato il merito principale della Cineteca .c-en­
trale; rma ora 'Che l'o~ga:nizz.azio.ne periferica 
esi·ste e funziona, mancano i mezzi iper fornire 
i lfilrms richiesti IP·er l'ins.egn.amento. 

È ev1dente ·che le proiezioni s.om.o lo stru­
mento !Più :chiaro e [più effic,ace, anzi i,ndis.pen­
sabi•le :per ~'insegnam-ento di a1cune materie, 
come iquelle scientirfkhe, tecniche e ·artistkhe. 

1La nostra legislazione ·cons.ente la libera im­
portazione dei films destinati all'insegnamento, 
che godono anche delle esenz.ioni dog.a:nali, e 
l'O .. E.C.E. e l'U .• N.E..S.C.O . .stanno :preparan­
-do !pre·cisi a-ceo:r.di internazionali, ehe rendano 
possibile una libera ·circolazione de·i fiiLms di­
datti·ci fra tutte le Nazioni aderenti. 

Questa circolazione esige· però mutui scam­
bi e 1q:uindi la ne•cessità di arri·cchire il cata. 
lago dei .films. di,dattid, .anche per essere in 
grado di ris·pondere .alle richieste che vengono 
fatte dall'e.stero. 
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L>E.n be inoltre deve essere in ;grado di par­
tecipare alle :principali ·attività ·cultur.aE e·sple­
tate da,gli or1ganis.mi similari delle altre Na­
zioni (pa.rtico1annente attive : Belgio, Cecoslo­
vac.chia, Francia, Germania, Inghilterra, ,p,ae­
si Bassi, U.R.S.S., U.S.A., ec·c.) .e di or,ganiz­
zare a sua volta analogihe manifesta,z.ioni e 
convegni. 

V.a risolta :poi 19. qu2.stione del :personale, 
. .::~12 ha un tratta.m·ento .e,conomico inadeguato 
aìle s•:.le pres·~azioni ed inferiore alle nor;mali 
e·~11unerazioni dello .Sta.to. 

È necessario compiere uno sforzo perchè la 
nostra S·cuola possa utilizzare i mezzi audio­
visivi in modo razionale e completo; tanto più 
che, come sempre avviene, i mezzi scientifici 
e razionali, apportati dal progresso scientifico, 
riescono sempre, appunto .perchè i più efficaci 
e più rapidi nel raggiungimento dei fini, anche 
i più e-conomici. 

4. - Le lingue s·traniere. 

È un problema questo che s1 Impone, in 
n1odo parbcolare, agli itali.ani: essi hanno ne­
eess·ità di comunicare ·con gli stranieri che 
vengono in Italia a. scopo turisti·co o ·commer­
ciale; ·di .conoscere la lin1gua dei Paesi dove 
si r·echeranno a Iav.orn.re ed a s.tudi.are; de­
vono essere in gTado di s.eguire la rcultura 
nelle ;sue m·anife.sta.zioni internazionali. 

Uno dei ·coeffieienti 1per l'uni;fica:zione eco­
nonli•ca e politica deù'l'1Europa è la .conosce·nrZ.a 
reci·proca de.i •popoli e tale .conoscenza, in linea 
teorka e pratica, non .si :può ·conseguire se 
non attraverso .a.gli scambi 1pratici e .culturali 
che :presuppongono l.a rcono.s,cenza delle lingue. 

Tutte le no.stre scuole perciò devono porsi 
il iproblema dello studio pratko ed effiden:te 
delle lingue che interessano la vi.ta •eulturale, 
politic.a ·ed economica dell'Europa. 

L'Italia, in modo particolare, deve preoc­
cuparsi di •corris:pond·ere a que,sta ne·ces.sità, 
essendo il ·Paese destinato ad ·es1prandersi nelle 
altre ,Nrazioni ~con le forze del 1avoro ed a ri­
c·svere le popolazioni desiderose di -conos.cere 
le bellezze· .artisHche ·e natu:r.aùi e d.i goderne 
il di.m.a. 

Il problema va studiato e risolto sull'es.em­
pio della. :piecol,a Svizz.era, dove convivono 

genti di quattro lingue diverse e da secoli si 
sono :posti il p-roblema~ risolto .in modo rispet­
toso de:Ue singole tradizioni .e culture, ·e ~con 

una conosrce.nza, se ,pure ·divers,amente gradua­
ta, deHe varie lingue. 

L' es:p erimen i:; o· dello studio .e della conos·cen­
za clE·lle lingue straniere va iniziato fin dalla 
prim.a infanzia, ·part.i,cola.rmente a,datta 'a .que­
sto apprendimento, che riesce, specie dal pun­
~ j d1 vlsc.a pratico, ·più fadle e prmfkuo . 

G:à esp·erin1en.ti del genere sono .stati ini­
ziati ·.1alle a;utorità grcoJ.asbche, e ,con ottimi 
rlsulbati. 

Si tratta di esteìldere a rpoco a :poco il m·e­
tcdo, obbedendo specialmente .ad esi.genrZe ed 
inceressi lo.ca.li. 

L'ins·egnamento de1le lingue va :poi adattato 
alle ·esi1genze delle singole scuole : .preme·sso 
·che lo S:3opo essenziale per tutte rdeve ess2re 
queillo di mettere l'.aHievo in grado .di l·eg;gere, 
·comprendere e conversare - lungi dai vir­
tuosismi gr1a.m·maticali, a tale sCOiPO non ri­
·chiesti - si dovrà eurare la .conoscenza lin­
.guistka relabva .all'ambiente, .alla professio­
ne, alla tecni·c.a, a se.conda dell'indirizzo della 
s·cuola e .dei suoi mni. 

Lo studio .poi della ·civiltà (:storia., lertte·na­
tura, arte, e:c:c.) deve tendere al1a ricerc,a dei 
legami che eR.istono tra i vari Paesi d'E-uropa 
t dimostrare l'unità ;che si manifesta ·così 
spesso, ne.gli indirizzi e ne·i movirrnenti cultu­
rali. 

Siamo ancora in un•a fase ,di :p:repa.r~a:zione 

ed eSlperi:rnento, ma è necessario pensare a 
sagge so}uzioni .ed a pr:e:parare .i .quadri che 
le evoluzioni sociali e ·politi·che presto .rkhie­
.deranno. 

5. - L'eldu.cazione fisica. 

L'educazione fisica, moderna.m·ente concepi­
ta, sulla perfetta conos.cenza del corp·o umano 
e ·come ;cura e sviluppo dehle .sue ene-rrgi·e, è 
co.mplen1entare all'educazione ed alla com;ple­
ta formazione del ra1gazzo e de·l ,giovane; essa 
va ·conBepi ta sempre più raziona1mente e ·col­
legata ·COn l' arssistenz.a .sanitaria. 

IPur :c-onsentendo as:p.etti e forme ra;gunisti­
che, gradite ai .giovani, essa deve essere .so­
prattutto un .mezzo per 1o sv.iluppo razionale 
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e·d equilibrato ·dell'organis:mo, ·e dev·e mirare 
ad insegnare i n1etodi per il rinvigorimento 
del ·cor,po, in quanto la robustezza e la sanità 
sono elementi indispensabili IP·er l·a :prepara­
zione e l'eserciz.io del lavoro e della .profes­
sione. 

Creare nel giovane l'abitudine ad eserdta- ' 
zioni .misurate, equilibrate ·e che te111gano .con­
to dell'armonico syiluprpo dei m·uscoli, si,gnìfica 
prem·unirlo .contro il r.ilas.sa:mento e l'indeboli­
~nento -del corpo, che è :spesso consegue n te alla 
se.dentarietà della vita moderna; è stato tante 
vo~te rilev.ato ohe perfino il lavo!o, ~avviandosi 

sen1pre .più all'automazione, non im;pegna più 
l'esercizio del:le membra; non si ·cammina, non 
si usano le braccia, ci si impigrisce, e, se non 
interviene un sano. uso deUa iginnasti.oa e de­
gli s1port, le ,museulature e .gli organi del mo­
vinlento sono de·stinati ·ad una lenta ma p.ro­
gress.iva .atrofia. 

Nei teanpi antichi il ,concetto_ dell'atletisnlO 
era legato a quello dell'abilità e del v.aJ.ore nel 
c01nbattere; nel pèriodo umanistico .al eulto 
clas:sico -per la bellezza del .corpo umano; an­
che .nell'età n1oderna, nelle varie fa:si del na­
zion:alisn1o e ·del militadS'mo, il -culto de1la 
.ginilla.sti·ca fu isp·irato a •conc·etti di vrepara­
zione militare e di educa'Zione .al valore ~guer­
riero. 

La nostra età ha un ·concetto .più razionale 
dell' educaz.ione fisi·c,a, ~considerandola -c-ome un 
ITI·ezzo :per rendere l'uomo atto .ad affrontare 
la vitta modern~a~ ad ,acquistare la resistenza 
richiesta dall~ diverse occupazioni, a mante­
nere il corpo sano e vigoroso ne'll'interes,se in­
dividuale .e soc.iail:e. 

Per.ciò l'educazione fiska de'Ve ess.e.re con­
cepita so:prattutto come una a.p.phc,qzione :pra­
tica e un siste1na dì esercitazioni suggerite 
dai progr.essi scientifid, medici ed igienici. 

Questi se1nbrano i ·concetti fondamentali per 
una m.oderna ·€·ducazione fisica nelle scuole; 

1) l'educ·azione ,fisica va coordìnata all'as­
sistenza medica; 

2) l'insegnante di èduc.azione fisica deve 
avere titoli e p;reparazione sci.enti1fka, e deve 
essere tenuto al corrente di tutti i ,progressi 
e ·gli studi relativi alla c:ultura rfisica; 

3) l'insegnamento ·dell'.e-duoazione. fisi,ca 
deve essere ins·erito ·come materia, e non ave­
re un carattere estvaneo alla scuola; 

4) l'e<ducazione fisi.ca non ha il eom~pito di 
formare atleti, ma di insegnare •come mante-­
n 2re la robustezza del corpo o .come a:qui.star­
la, l::tuando essa manchi ; 

5) il giudizio dell'insegnante deve essere 
semp-re in relazione alle possibilità lfi•skhe de1-
raUievo; 

6) più che l'esonero, per i casi ,contem­
plati dalla le.g.ge, do~rebbe usarsi un tratta­
m2nto differenziato, se,condo il :principio che 
i pjù deboli hanno :più bisogno di una razio­
nale, equilibrata educaz.ione ftsioa; 

7) i ·criteri di .differenziazione non devono 
mortificare J',allievo; 

8) l'educazione fi,ska deve insegnare un 
metodo e ·creare un'abitudine gradevole, ·che 
va ·Conservata anche fuo-ri della scuola e rper 
l.a vita; 

9) il mezzo più efficace e più gradito ai 
giovani è lo sport, usato con moderazione e 
adeguato alle esigenze e possibilità ambientali. 

Si deve del resto riconoscere ·che con l' ema­
nazione del decreto del Presidente della Repub­
blica 25 luglio 1952, n. 1226, che approva i 
nuovi programmi di educazione fisica per le 
scuole d'istruzione secondaria e artistica, l'in­
dirizzo ed il metodo dell'insegnamento hanno 
subìto una netta evoluzione, ade.guandosi alle 
esigenze di una moderna educazione che, anche 
sotto il profilo sociale e civico, tende alla for­
mazione integrale della personalità individuale 
dei giovani. 

Difatti, l'inserimento nei programmi delle 
attività sportive a carattere educativo, e in 
particolare dell'atletica leggera, oltre ad ac­
crescere l'interesse dei giovani, offre anche 
l'occasione di sviluppare determinate qualità 
che condizionano una ·compiuta integrazione 
dell'uomo nella società, come la coscienza di 
essere parte attiva di un gruppo, la leale os­
servanza delle buone regole, il senso della coo­
perazione. 

È stato anche migliorato il rendimento del 
personale, sfornito di titolo abilitante· all'inse­
gnamento, con Corsi di preparazione e di per­
fezionamento svoltisi negli anni 1953, 1954 e 
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1955, ai quali hanno partecipato complessiva­
mente circa 1.300 insegnanti, nonchè con Cor­
si di aggiornamento per il personale anche di 
ruolo, ai fini della preparazione alla pratica 
delle attività sportive scolastiche, con partico­
lare riferimento al nuoto e allo sci. A detti 
Corsi hanno preso parte circa 500 insegnanti. 

Inoltre, per lo studio dei problemi di carat- . 
tere scientifico e pedagogico, è stato di re­
cente istituito il Centro didattico nazionale per 
l'Educazione fisica e sportiva. 

Le attività a carattere sportivo che si svol­
gono nella Scuola sono in parte obbligatorie 
ed in parte facoltative. 

Quelle inserite nei programmi di insegna­
mento, e pertanto a carattere obbligatorio, con­
stano di facili prove di atletica leggera e di 
altri sports educativi, quali il nuoto, la pal­
lacanestro~ la ginnastica pre-attrezzistica, lo 
sci, ecc., e vengo:rw svolte durante le lezioni, 
dando la possibilità agli alunni di conseguire 
nel corso degli studi anche appositi attestati 
(brevetti di ,educazione fisica). 

Quelle, invece, a carattere facoltativo ven­
gono svolte nell'àmbito dei Gruppi sportivi sco­
lastici, in seno ai quali alunni di ambo i sessi 
partecipano a ·campionati di atletica leggera 
entro l'àmbito dell'istituto e della provincia .. 

I gruppi sportivi, istituiti sin dal 1950, am­
montano annualmente a circa 2.000, e gli alun­
ni e le alunne ad essi iscritti sono circa 700.000. 

Vanno particolarmente incoraggiate le ini­
ziative utili anche alla vita sociale, come i 
corsi di nuoto per gli alunni delle classi finali 
delle scuole elementari e per gli alunni delle: 
scuole medie e di avviamento professionale'. 
Hanno frequentato detti corsi, nel 1956, 11.151 
alunni, nel 1957, 14.744. 

N e i centri alpini ed appenninici viene, cu­
rata la pratica dello sd, anch'essa seguita 
con vivo interesse dai giovani. 

Sono stati, altresì, avviati, in via di espe­
rimento, incontri internazionali di alunni di 
scuole secondarie, con brevi soggiorni all'este­
ro dedicati ad attività sportive e ·culturali. 
Pure a carattere sperimentale, è stato organiz­
zato nelle vacanze estive dell'anno scolastico 
1956-57, nella zona di Campo Catino, un cam~ 
peggio per alunni dai 14 ai 16 anni, sotto la 
guida di insegnanti di educazione fisica, esperti 
in materia, per aver frequentato un apposito 

corso organizzato dal Ministero con la collabo­
razione del Centro d'esercitazione ai metodi del­
l'educazione attiva (C.E.M.E.A.). 

Perchè l'orientamento didattico impresso dai 
nuovi programmi possa rispondere· pienamen­
te ad esigenze di ordine sociale e pedagogico, 
non si può prescindere da una adeguata con­
siderazione dei dati che definiscono, nei suoi 
. aspetti somatici, intellettuali e morali, la per­
iSOnalità degli alunni, donde la necessità di un 
servizio sanitario, che non limiti il suo compito 
a fini profilattici, ma possa valutare le condi­
zioni in cui avviene lo sviluppo dell'alunno, 
ed esprimere un giudizio sulla sua personalità 
e sul suo carattere; servizio sanitario, indi­
spensabile anche in considerazione che taluni 
esercizi ed attività possono riuscire dannosi 
a taluni soggetti. 

Già ilJ Ministero ha sollecitato le autorità 
scolastiche ad istituire presso istituti e scuole 
di istruzione secondaria, gabinetti medici al 
fine di: 

a) identificare malattie anche non diffu­
sive e vizi e tare non conosciute sia dagli in­
segnanti che dagli alunni e dalle loro fami­
glie; 

b) vigilare assiduamente sullo sviluppo fi­
sico al fine di prevenire ed eventualmente cor­
reggere deviazioni; 

c) determinare le· attitudini e le deficienze 
anche di ,carattere individuale e psichico. 

Per la attrezzatura di tali gabinetti, che han­
no raggiunto la cifra di circa 250, il Ministero 
ha contribuito, erogando nei due ultimi eser­
cizi 1955-56 e 1956-57 la somma complessiva 
di lire 20.000.000. 

La istituzione dei gabinetti medici consente 
l'organizzazione dei corsi di ginnastica corret­
tiva, riservati agli alunni affetti da anomalie 
fisiche, da dif,etti di sviluppo o da mal-forma­
zioni lievi del sistema scheletrico e muscolare. 
Nell'anno 1956-57, in 52 province, sono stati 
istituiti 259 corsi differenziati con circa 3.000 
alunni frequentanti. 

Se il nuovo indirizzo didattico e i nuovi 
programmi di insegnamento sembrano lode­
voli, bisogna purtroppo, lamentare l'insuffi­
cienza degli impianti e delle attrezzature, che 
si accentua col progressivo aumento della po­
polazione scolastica. 
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Le recenti disposizioni legislative in fatto di 
costruzione di palestre scolastiche non _costi­
tuiscono certo un progresso rispetto alle nor­
me già esistenti, mentre è tuttora insoluto il 
problema della piena utilizzazione da parte 
della scuola degli impianti sportivi di proprie­
tà; della G.I. Basti dire che il fabbisogno at­
tuale, per un regolare svolgimento dei pro­
grammi, è di ·Circa 1.400 nuove palestre. A 
tale carenza il Ministero ha cercato di porre 
parziale rimedio erogando sui fondi di bilancio 
e su quelli .che il C.O.N.I. ha messo a disposi- · 
zione a tale s-copo, contributi e sussidi a sin­
gole scuole e alle amministrazioni comunali per 
l'adattamento di locali di ripiego, per riparare 
e ripristinare palestre già esistenti e per l'ap­
prestamento di piccoli impianti sportivi al­
l'aperto, utilizzando i cortili e i piazzali, ove 
esistono, annessi ai plessi s-colastici. 

Tali sussidi hanno potuto essere erogati in 
misura più consistente dall'eserdzio 1955-56 
allorchè lo stanziamento sull'appos1to capitolo 
di bilancio, mantenuto invariato per un decen­
nio nella irrisoria cifra di l. 000.000 di lire, 
fu portato a lire 60.000.000. 

Nell'ultimo quinquennio sono stati, infatti, 
erogati complessivamente a tale scopo i se­
guenti contributi: 

1953 n. 
1954 » 
1955 » 
1956 » 
1957 » 

51 
112 
357 
428 
351 

1.299 

interventi per L. 
» » » 
» » » 

8.241.241 
13.622.320 
30.658.800 

» » » 48.327.100 
» » » 42.070.153 

L. 142.919.614 

La collaborazione data dal C.O.N.I. per il 
potenziamento dei mezzi di cui ha bisogno 
l'attività fisico-s:portiva scolastica si concretiz­
za nella fornitura di importanti quantitativi 
di attrezzi alle singole scuole e ai gruppi spor­
tivi scolastici, e nel programma di costru­
zione di un razionale campo sportivo scolasti­
co in ogni capoluogo di provincia. Già 20 di 
tali impianti sono in funzione o stanno per 
essere inaugurati, mentre altrettanti sono at­
tualmente in corso di costruzione o di appalto. 

Il Ministero per la manutenzione ordinaria 
e per il funzionamento di tali campi, interviene 
con sussidi sui fondi di bilancio, proporziona­
ti alle disponibilità del capitolo 106, mentre 
le Amministrazioni locali assumono, per con-

venzione, gli oneri per la manutenzione straor­
dinaria. 

Malgrado gli sforzi e le iniziative che il 
Ministero ha adottato in quest'ultimo quin­
quennio, al fine di adeguare l'insegnamento al­
le nuove esigenze, esso è ben lontano dal po­
tersi considerare soddisfacente, specie in rela­
zione alla già accennata carenza di mezzi stru­
mentali (palestre, campi di gioco ecc.) i quali 
non hanno solo un valore sussidiario e acces­
sorio, ma essenziale e inderogabile. 

È pertanto necessario affrontare al più pre­
sto, con mezzi adeguati, e in modo organico, il 
problema edilizio. 

Ma come si è detto, anche l'attuale stanzia­
Inento di lire 60.000.000 risulta insufficiente [Jj 

bisogni, solo che si consideri la proporzione 
tra la spesa per il personale e quella per i ser­
vizi, tanto necessari anche in questo settore, 
proporzione che è appena dell'l per cento. 

SCUOLA POPOLARE. 

Come è noto, la Scuola popolare è stata orga­
nizzata in base al decreto legge 17 dicembre 
1947, n. 1599, nei tre tipi di Corsi corrispon­
denti ai gradi dell'jstruzione elementarce : il Ti­
po A per analfabeti; il Tipo B per i seinianal­
fabeti, bisognosi di riprendere contatto con gli 
strumenti dell'ialfabeto ; e il Tipo C per i gio­
vani in possesso della li·cenza elementare che 
desiderano aggiornare la loro preparazione ·cul­
turale. 

Il numero dei Corsi istituiti, quello degli 
alunni frequentanti e p~rmnossi, gli insegnanti 
impegnati annualmente nelle 1attività di edu­
cazione popolare, hanno dimostrato la validità 
di una istiruzione, che si pone come originale 
strumento di elevazione culturale delle catego­
rie delle sedi montane e rurali meno progredite. 

Prendendo in esame l'ultimo quinquennio, i 
d:ati ehe si riportano indicano ·chiaramente l'en­
tità di una bonifica culturale e sociale che non 
ha riscontro ·con analoghe iniziative del genere 
nei periodi :Pre,cedenti. 

Cor.si popolari istituiti, dal 
1952-53 al 1956-57 n. 85.293 

Al•unni frequentanti 
Alunni promossi 
Inseg·nan ti incarioca ti 

n. 1.643.367 
n. 1.195.698 
n. 88.861 
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È importante notare la distribuzione dei tre 
tipi di .corsi nel territorio della penisola: 

Corsi di TiipO A, per analfabeti: n. 26.143, 
di cui 14.569 nell'Italia meridionale e 8.988 nel­
l'Italia insulare; 

Corsi di Tipo B, per semianalfabeti :, nu­
mero 37.451, di cui 16.636 nell'Italia meridio­
nale e 9.981 nelle Isole; 

Corsi di tipo C, di aggio~rnarnento cultu­
r•ale: n. 21.699 di ·cui 4.026 nel Meridione, e 
5.612 nella Sicilia e nella Sardeg.na. 

Le cifre indicano chiaramente la diversità 
delle esigenze culturali delle varie regioni. N e1-
l'Italia meridionale lo scopo fondamentale è la 
lott·a contro l'analfabetismo insieme all'azione 
di completan1ento dell'obbligo s·colastico; nella 
Centrale è avvertito il bisogno prevalente di 
completare gli studi di licenza ele.mentare; nel 
Settentrione è vivamente sentita la necessità 
di un aggiornamento ·oulturale e ptrofessionale 
corrispondente aHa Scuola media. 

Tutte queste esigenze hanno avuto ed hanno 
nella Scuola popolare lo strumento idoneo per 
essere soddisfatte. Inoltre, a mano a mano che 
istanze nuove e diverse si maturavano, la Scuo­
La popolare ha dato vita ad istituzioni partico­
lari, che la rendono sempre meglio rispondente 
alle finalità per ·cui venne istituita. 

Così nel campo della lotta contro l'analfa­
betismo la freqltlenza degli allievi alla Scuola 
popoh:.1re rivelò l'esistenza di un fenomeno pro­
prio all'Italia meridionale ed insulare: la don­
na non era disposta a recarsi alle normali sedi 
scolastiche. Infatti su 1.167.251 frequentanti i 
corsi dal 1952-53 1al 1956-57 solo 476.116 fu­
rono le donne. La diffusione dell'alfabeto tra le 
donne apparve quindi la condizione fondamen­
tale per progredire nella lotta contro l'analfa-
betismo. 

Sono stati così istituiti dal 1955-56 nelle pro­
vincie di Agrigento, Benevento, Brindisi, Cal­
tanissetta, Catanza~ro, Cosenza, Enna, Frosi­
none, Matera, Modena, Nuoro, Pescara, Poten­
za, Ragusa, Reggio Calabri1a, Rieti, Roma, Sa­
lerno, Sassari, n. 2.457 Corsi per fa.m'l·gz'l·a che 
si svolgono a domicilio. 

Per consentire inoltre alle categorie (bo­
scaioli, carbonai, ecc.) che, per motivi di lavo­
ro, non potevano freque.nt1are i Corsi vopolari 

normali, sono stati c~rganizzati i Corrsi itin.eranti 
o di zona i cui insegnanti seguono gli allievi nei 
loro trasferimenti o li rag-gr'U.ppano nelle sedi 
di ritrovo. 

D'accordo con il Ministero del lavoro s1 e 
dato vita ai corsi popol,~ui propedeutici per ap­
prendisti, che vedono gli allievi stimolati alla 
frequenza delle lezioni dal fatto che le ore tra­
scorse a scuola sono rregolarmente retribuite. 

Tutte queste iniziative, molteplici e c~pilla­
ri, dicono che gli strumenti per una lotta a 
fondo contro lo analfa1betismo sono stati pre­
disposti. Essi si sono dimostrati efficaci; per­
ciò devono essere continuati ed intensificati con 
un opportuno incremento degli stanziamenti, 
e col programma di eliminare definitiva1nente 
l'analfabetismo in un periodo di cinque anni. 

La Scuola popolare ha creato, fin dal 1951-
1952, .anche i Gentri di lettura, mezzi idonei 
alla diffusione della cultltl~a. nei luoghi di più 
difficile accesso e quindi di più facile preda del 
·cosiddetto fenomeno dell'analfabetismo di !ri­
torno: 3.955 Centri rurali, con una popolazione 
normalmente inferiore ai tremila abitanti, han­
no oggi una istituzione culturale che attraver­
so la 1ettura consente agli abitanti di quei luo­
ghi di mantenersi costantemente a cont1:1tto con 
le opere dei Maggiori della letteratura, offren­
do loro anche l'occasione di approfondire la 
preparazione professionale e civica. 'Gli allievi 
che ann•ualmente frequentano i Centri di let­
tura sono circa 120.000. A questi sono da ag­
giungere i cittadini delle piccole località delle 
23 provincie in cui operano i « Bibliobus »; o 
Centri mobili di lettura. 

Particolare considerazione meritano i Corsi 
di richiamo. Il loro scopo è quello di aggiornare 
rapidamente i giovani in vista dei compiti che 
essi sono chia;mati a svolgere nel mondo del 
lavoro e il loro successo è stato grandioso. Cir­
ca 4.000 Corsi di richiamo vengono annual­
mente istituiti e solo le limitate disponibilità di 
bilancio non consentono di raddoppiarli, come 
sarebbe nei voti delle Autorità scolastiche :pe­
riferiche. In ragione del successo è da ricer­
care nella brevità del corso - circa 2 mesi -
e nella con~retezza del programma, steso dagli 
insegnanti sulla lbase delle indicazioni degli 
alrtlnni. I corsi di richiamo, istituiti dal 1953-54 
ad oggi, sono stati 17.814 con un1a. popolazione 
scolastica di 436.699 allievi freque.ntanti. 
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Un -cenno a parte meritano i Corsi di orien­
tamento music,ale e i Covrsi di educazione degl'i 
ad-u!.ti. Con i primi la Scuola popolare ha voluto 
~accogliere le particolari esigenze di alC'une lo­
calità dell'lt_alia meridionale e insulare, in -cui 
la nobile ttradizione musicale sembrava dovesse 
disperdersi nella carenza di iniziative locali e 
nella penuria di mezzi. Dall'a.nno scolastico 
1952-53 al 1956-57, n. 2.527 Corsi di orienta­
mento musi~ale hanno .svolto opera stimolatrice 
ed ed~Ucatrke di tendenze particolari delle po­
polazioni più povere, ·ma s.piritualmente ancora 
sane. I frequentanti questi corsi nel periodo 
prEdetto sono stati 50.670. 

I Corsi di educazione degli adulti ~rientrano 
nel novero di quelle attività educative che tutti 
gli Stati moderni promuovono per favorire lo 
sviluppo della loro vita democratica, sociale ed 
e·conomka. 

La necessità di un interve·nto educativo con­
tnnpoY1J.neo al modificarsi dei rapporti econo­
mici e sociali è ampiamente documentata dal­
l'esperienza di qruesto dopoguerra, in cui si è 
dovuto constatare involuzione e persino atrre.sto 
di iniziative economiche e. sociali, ogni volta 
che non si è tenuto -conto del fattore ;primo di 
ogmi rinnovamento e cioè dell'uomo. 

Allo sviluppo del senso civko e sociale dei 
cittadini si sono di1mostrate molto efficaci quel­
le attività educative, che, iniziando i singoli alla 
C'O·noscenza dei :problemi delle loro comunità, 
sanno suscitare in essi una viva responsabilità 
1norale congiunta al desiderio di un pratico ope­
rare. Dall'anno 1952-53 al 1956-57, 4.408 corsi 
per ad•ulti sono stati organizzati dagli Enti più 
diversi con buoni ~risultati. La particolare or­
ganizzazione, al di fuori dei soliti schemi scola­
sti-ci, consente ai partecipanti di muoversi in 
•una atmosfera di assoluta volontarietà e di pi·e­
na -fiducia, che è utilissima al diffondersi di un 
sano costume democratico. 

Considerando il cammino ·compiuto dobbia­
mo incoi'ls.ggiare l'opera così frutt'Lwsa e invi­
tare il Governo a provvedere con un più sostan­
zioso e adeguato finanziamento, questo settore 
che ;potrà ~limina~re la piaga dell'analfabetismo 
per gli adulti : quel giorno, se sarà possibile 
raggi ungerlo, segnerà davvero una pagina me­
morabile nella rinas·cita del popolo italiano. 

SCUOLA MATERNA. 

È uno dei settori della scuola in eui si è avu­
t.·o un ,più evidente e confortevole progreìsso. 

Il numero dei frequentatori è quasi raddop­
piato in questi ultimi anni, essendo quasi sali­
to a due milioni; se si considera che gli i,scritti 
a.Ua la elem·entare sono 1 milione circa, si p.o­
trebbe concludere ·che il 70 per ·cento delle re­
clute della, 1a ·elementare hanno frequentat·o la 
seuola materna; con un .piccolo sforzo si potrà 
assorbire la quasi totalità dei fanciulli, con un 
eccellente risultato, .sia dal punto di vista di­
dattico, ·P'erchè gli alunni arriveranno alla 1a 
elementare ~~on una adeguata preparazione al­
la vita scolasbca, con una coscienza della di­
sci:plina, con una educazione ed una formazio­
ne che facilitano enorme·mente l'acc-esso alla 
scuo-la vera e propria, sia dal punto di vista 
sociale, perchè le famiglie dei lavoratori, con 
l'impe·gno lavorativo che va estendendosi fra 
le donne, sono alleviate dal peso della sorve­
glianza, .quando, come · ·qua1:::he volta purtrop­
p·o accade in certe zone ·mis·ere e neglette, i fi­
-gli non sono abbandonati a se steSisi, con tu';;­
ti i pericoli a cui sono e.sposti. 

Se un voto si deve esprimere, è quello ch8 
non si lasci alcuna .zona ,senz,a la scuvla ma­
terna, e là dorve mancasse la lodevole sollerzia 
di ·enti, specialmente religiosi, intervenga di­
rettaimente lo :Stato, a c-olmare i vuoti. 

Ma la somma di 1231 milioni destinata a 
tale opera .provvidenziale, sebbene amnenta­
ta di 100 milioni ed integrata dal ~contributo 
del Ministero dell'interno, destinato all'assi­
stenza, è troppo lontana dallo stretto neces- · 
sario, come si rileva dalle misere condizioni 
in c·ui si trova S1pesso l'edilizia, talora priva an­
che del dscaldamento, e dagli stipendi ·mise­
rabili che sono as.s·egnati alle ottime maestre 
giardiniere, che compiono un'opera di educa­
zi·one ed assistenza, così delicata ed impor­
tante. 

Dtal quadro qui sotto riportato, sebbene d dia 
soltanto i dati relativi agli anni scolastici 1953-
1954, 1954-55, e 1955-56 (per quest'ultimo an­
no è ;possibile, al momento, fornin:-e soltanto il 
dato complessivo). tR.isulta lo sviluppo incorag­
giante della scuola materna. 
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Personale 

GRUPPO DI REGIONI Anni Scuole Sezioni Alunni 
l 

Totale scolastici Direttrici 
e insegn. Assistenti 

l l 

ITALIA SETTENTR. l 1953 =54 7.847 13.588 518.828 14.513 e.131 20.644 
1954 =55 8.001 13.758 516.164 14.781 6.521 21.302 

ITALIA CENTRALE ~ 1953 =54 2.525 4.286 161.678 4.720 1.804 ().524 
1954 =55 2.637 4.206 1()2.185 4.975 1.751 6.726 

ITALI.A MERIDION. ~ 1953 =54 2.592 4.732 215.928 5.196 2.385 7.581 
1954 =55 2.788 4.943 257.564 5.436 2.37() 7.812 

ITALIA INSULARE ~ 1953 =54 1.380 l 2.184 ll0.689 2.510 1.090 3.600 
1954 = 55 1.449 2.306 ll6.137 2.636 1.244 3.880 

11953 =54 14.344 24.790 1.043.123 26.939 11.410 38.349 
TOTALE NAZIONALE 1954 =55 14.875 25.213 1.052.050 27.828 11.892 39.720 

. 1955 =56 15.368 

l 
25.841 1.056.269 28.655 manca ---

l 

Il prospetto, s·ebbene non aggiornato, indi- l ·quella del senat~re ~irahass.i e dell'onorevole 
ca l'insufficienz,a della scuola materna ·spe- Romanat'O sul b1lancw 19:56-57 ·e quella dello 
cia·lrrnente nell'Italia meridionale ed insular~. onorevole Franceschini sul bilancio attuale, so-

Dunque bisogna :provv·edere i mezzi indi­
spensabili ,perchè essa .sorga ·e si sviluppi pro­
prio là dove :ap'Pare !più neceslsaria : tanto 'Più 
che la scu'Ola materna è, senza dubbio, lo stru­
mento più ·efficace rper attirare poi i fanciul­
li alla sC'uola elementare: essi sono infatti ~v­
viati alla scuola materna •quando .più ,che ren­
dere qua.lche ·utilità, sono di peso alla f,ami­
glia, e acquistano quindi l'abitrudine .alla vita 
scolastica, che riesce più facile e non riserba 
inc'Ognite nè suscita ti·mori. 

N o n è stato possi1bile avere dati più com­
pleti e .più sicuri {:salvo la ,confortevole notj-

. zi.a ·Che il numero dei frequentanti risulta per 
l'ultimo anno vicino ai due mili'Oni); ma non 
c'è dubbio che da un quadro compa~ati:vo tra 
la frequenza alla scuola materna e l'accesso 
alla .scuola elementare, risult·erebbe che le 
maggiori diserzioni si rilevano dove manca 
la scuola materna. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE. 

l. - Lotta contro l'analfabetismo. 

Le relazioni presentate alla Camera ed al 
Senato negli anni precedenti, in particolare 

no ricche di notizie ed osservazioni sull'in­
segnamento elementare, sulla lotta contro lo 
analfabetismo, sulla scuola professi·onale; che 
cosa si potrebbe aggiungere a quanto è stato 
detto con tanta perizia e passione? 

Il problema è stato illustrato e rimane sem­
pre aperto, ·però, e in via di sol•uzione. N o n .:;i 
può non riconoscere che il Ministero ha com­
piuto ogni sforzo ed usato ogni mezzo a sua 
disposizione per porre rimedio a quel male co­
sì sentito e lamentato, ed il Governo ha C'oadiu­
vato e sostenuto gli in1pegni di tale settore. 

Abbiamo fatto ricerche per avere notizie 
. statistiche, dalle quali ricavare un. giudizio di 
insieme sulla battaglia impegnata contro lo 
analfabetismo, contro l'evasione dalla scuola, 
contro la ripetenza. N o n è ancora possibile 
avere dati comparativi completi, in modo da 
ricavare una visione di insieme. Tuttavia i ri­
sultati ottenuti col noto piano P. di cui si è 
resa benemerita la Direzione generale della 
scuola Primaria sono lusinghieri e prometten­
ti, e !':impegno, con cui maestri · e dirigenti é 
sono messi nella lotta per cancellare questa 
triste vergogna nel nostro Paese, ha già dato 
i suoi frutti. 
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Sono note e vengono ripetute da anni le ra­
gioni di questa piaga sociale : sono molte e 
diverse, e bisogna lottare tenendo conto ap­
punto della loro diversità, zona per zona, sen­
za arresti, senza omissioni, senza cedere allo 
scoraggiamento, alle resistenze, alle fughe: 
diramazione, penetrazione e permeazione di 
scuole agili e perfino spregiudicate, con una 
larga, illuminata e condizionata assistenza; al 
momento opportuno si dovrà ri,corre~e anche 
alle nec-essarie sanzioni ,contro i renitenti re­
sponsabili, negligenti o colpevoli, come del re­
sto avviene anche nei paesi dove l'analfabe­
tism'O non esiste più da secoli. 

In quei tpaesi il ~controllro continua ed è se­
vero: le anagrafi forniscono annualmente alle 
autorità scolastiche gli elenchi degli alunni di 
leva; ove si manifesti qualche renitenza, si ac­
certa immediatamente il caso e i genitori re­
sponsabili sono passibili di arresto. 

Da noi fu proposto, senza successo, di to­
gliere ai genitori negligenti il diritto di voto; 
senza successo rimarrebbe anche la sanzione, 
se fosse attuata, perchè chi non dà importan­
za alla scuola, non dà importanza neanche al 
voto. 

Sanzioni 1più severe occorrerebbero, ma esse 
sono attuabili in questi casi solo se possono 
avere una efficacia preventiva, in modo da re­
stringere ed isolare il bersaglio, e soprattutto 
quando colpiscono una reale colpevolezza, re­
sponsabile, cosciente e senza attenuanti. 

Si potranno attuare quando lo Stato avrà 
fornito tutti gli strumenti idonei e necessari 
per rendere a tutti facile e possibile la fre­
quenza scolastica: e cioè scuole fino nelle più 
sperdute località, insegnamento a domicilio, o 
mezzi gratuiti di trasporto e aiuti sufficienti 
contro la miseria. 

Può essere presa in considerazione, special­
mente da chi dirige il piano P. la possibilità 
di affiancare agli insegnanti appositi comitati 
locali formati dalle persone più autorevoli del 
Comune. E non sarebbe forse fuori luogo lo 
studio da parte del Ministero della difesa di 
un anticipo ne11a chiamata alle armi per le 
reclute che non hanno soddisfatto l'obbligo 
scolastico : una tale dis,posizione, se costitu­
zionaLmente lecita, avrebbe un risJilltato pre­
ventivo, almeno contro l'analfabetismo ma­
schile; d'altra parte darebbe all'Esercito, a cui 

Nn. 2213 e 2213 bis-A - 3. 

non mancherebbe in questo campo l'ausilio 
coordinato dell'istruzione popolare, delle re­
clute con una preparazione di base più uni­
forme. 

Il Piano P. è in piena funzione, al centro 
ed alla periferia, con uno stato maggiore che 
dirige, sprona, coordina e con dei valorosi col­
laboratori che si sono lanciati nella lotta con 
l'ardore di una missione. Dai risultati che si 
sono già ottenuti nelle varie località, dove la 
lotta è impegnata, si può trarre la. certezza 
·che essa porterà presto alla vittoria, purchè 
non si pongano indugi ·e non si raffreddi !'-en­
tusiasmo e la passione di chi lotta in un cam­
po tanto difficile, facendo mancare i mezzi in­
dis:pensabili. L'impegno è grav·e e duro, JTIJa 
chi l'O ha assunto si :sente già vicino alla mèta; 
la battaglia va estesa dove è necessario, e lo 
Stato non deve lesinare i mezzi. 

Si ritiene allo scopo indispensabile l'asse­
gnazione di un altro miliardo; ebbene si potrà 
negare un miliardo per questa lotta che mira 
ad acquistare alla vita civile figlioli che vivo­
no da selvaggi, a rompere quell'unione tra mi­
seria ed ignoranza che sembra perpetuarsi an­
eo·ra in .molte re,gio!lli, ed a /Cancellare una nota 
di verg·ogna ~che ma:cd1ia la nostra .Patria? 

2. -Il Pù1-no eli rm'glioramento. 

Il Piano di miglioramento de'lla s~cuola ele­
mentare riassume tutta la sua azione nel por­
re in essere le migliori condizioni possibili per 
l'assolvimento dell'obbligo s-C'olastico - pio1o 
e profieuo - in tutte le località del territoi io 
nazionale. 

Il Piano consta di 3 fasi : .rilevazione, pro­
gettazi·one ed attuazione. 

Rilevazione. - Indagine diretta a ·conoscere -
capillarmente - l'effettiva situazione della 
.sc'Ll.ola elementare in ciascuna località :e ad in­
dividuare le ~cause che ne impediscono il pie-­
no funzionamento. 

Progettazione. - Programmazione - di .con­
certo tra il Ministero della pubblica istruzione 
e i Provveditori agli studi interessati - delle 
misure· che possono conseguire in ogni località 
il miglioramento della scuola ~elementare. 
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Attuazione. - Complesso di pravvedimenti. 
rivolti a conseguire, in ~più anni scolastici, la 
piena funzionalità de'l·la scuola elem·entare, in 
ciascltlna località, in relazione alle necessità 
emerse dalla rilevazione ·ed in esecuzione del­
le misure previste- con la pr'Ogettazlone. 

Rilev.azione ·e iprogetta.zione hanno luogo El 

uno stesso anno :scolastico. L'attuazione in lJiù 
anni s~co1astici. 

I1 Piano realizza i su'Oi fini, a.gendo essen- , 
zialmente .nei seguenti s·ettori: 

a) obbligo scolas·tico (reperilnento indivi­
duale degli evasori ·e accertament'O delle cause 
di inadempienza, conl'a;usilio dell'anagrafe sco­
lastica, istituzione di nuove scuole statali e mi­
gliore articolazi'One del sistema di distribuzio­
ne di quelle .esistenti, completamento dei cor­
si prirvi di 41.1 e 5n classe, tprovvidenze per assi­
curare il proseg,uimento degli studi oltre la 5n 
classe, aumento numerico delle direzioni di­
dattkhe e conseguente alleggerimento della 
giurisdizione ,di ciascuna, in relazi·one alle cre­
sc·enti esigenze di organizzazione e vigilanza); 

b) assistenza g,col.astica (fornitura di libri, 
indumenti, ,e,cc. tramite i Patronati scolastici, 
refezione, assistenza .sanitaria) ; 

c) piccola edilizia (impulso e contribuzi'Ont~ 
ad iniziative locali intese a fornire nuove aule 
alle s~cuole elementari rurali, nonchè a restauri 
di locali già esistenti, impianto di s~euole pre­
fabbricate ·e ,smontabili, quale soluzione prov­
visoria in casi di particolare ·gravità e ur:gen­
za, ecc.); 

d) attrezzature scolastiche (fornitur.a di 
materiale di arredarn·ento e di sussidi didattiei 
·mediante acq'lli,sti diretti dei Provveditori agli 
studi o ·contributi ai Comuni, istituzione o in­
tegrazione di biblioteche magistrali e scolasti­
che, ·ecc.) ; 

e) problemi pedagogici e didattici (in par­
ticolare riduzione del fenomeno del1a « ripe­
tenza »); 

f) scuola rnaterna (erogazione di s·ussidi, 
soprattutto .per incoraggiare il funzionamento 
di nuove scuole e consentire una ·miglio-re at­
trezzatura di quelle esistenti. 

L'ammissione al Piano delle province ita­
liane è stata graduata in più anni, a partire 
dalfanno .scolastieo 1954-55, in relazione al­
le disponibilità di bilancio. Attualn1ente sono 
incluse nel Piano le segruenti provincie o zone: 

province di Benevento, Catanzaro, Foggia, 
Matera, Rieti e Sassari (gruppo delle pr•ovin­
ce pilota nelle quali tutto il territorio è am­
messo all'attuazione del Piano) ; 

province di Ascoli· Piceno, Avellino, Bel­
luno, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campo­
basso, Caserta, Cosenza, Cuneo, Frosinone, 
Grosseto, L'Aquila, Massa Carrara, Nuoro, Pe­
s.cara, Potenza, Reggio Calabria, Rovigo, Sa­
lerno, Siracusa, Tara.nto, Teramo, retroterra 
ligure, retroterra veneto, Agro Romano . (grup­
po di province nelle quali soltanto gruppi di 
Comuni sono stati ammessi all'attuazione del 
Piano). 

Riteniam·o opportuno presentare un ~pro­

spetto della rilevazione sull'evasione dall'ob­
bhgo scolastico dei fanciulli nati nell'anno 1950 
e obbligati .a fre·quentare la :prima classe nel 
1956 nella provincia di Benevent'O. 

La rilevazione sintetica come q'llella che 
pure presentiamo sulla causa della evasione, 
rmessa a raffronto con quella dell'anno prece­
dente, dimostra una riduzione sulla percen­
tuale delle evasioni dal 2,63 per cento al 2 
per ·cento. 

È da ritenersi che proseguendo con gli stes­
si m·etodi si rpossa di anno in anno migliorare 
la riduzione fino alla totale sparizione di ogni 
evasione. 
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PROSPETTO SINTETICO SULIJEVASIONE DALL'OBBLIGO SCOLASTICO DEI 

FANCIULLI NATI NELL'ANNO 1950 

RILEVAZIONE ANNO SCOLASTICO 1956-57 

Obbligati all'istruzione elementare nati nell'anno 1950 . 

Obbligati non iscritti alla 1a classe al 30 novembre 1956 

Trasferiti - Emigrati -Deceduti -Minorati fisici, psichici e sensoriali accertati 

Totale degli obbligati iscritti alla 1a classe anno scolastico 1956-57 ..... 

Evasori recuperati alla .fine dell'anno scolastico 1956-57 

Evasori accertati >> )) 1956-57 

N. 515 

N. 268 

N. 5.910 

l>-131 

N. 5.779 

N.- 116 

Totale generale degli obbligati inscritti e frequentanti la 1a classe elementare dell'anno scol.l956-57 . N. 5.663 

Percentuale evasori nell'anno scol. 1956-57:2% - Diminuzione della percentuale rispetto all'anno 
scol. 1955-56: 2,63 % 

EVASIONE DALL'OBBLIGO RILEVATA 
l 

EVASIONE DALL'OBBLIGO RILEVATA 

ALLA FINE DELL'ANNO SCOLASTICO 1956-1957 ALLA FINE DELL'ANNO SCOLASTICO 1955-1956 

Percentuale Percentuale 

CAUSA CAUSA 
Numero Sul Sul Numero Sul Sul 

DELLA EVASIONE totale totale DELLA EVASIONE totale totale 
degli degli 

l 
degli degli 

obbligati evasori !obbligati evasori 

' 

r-

Per incuria dei genitori. 78 1,35% 6(7,28% Per incuria dei genitori 188 2,80% 60,45% 

Per malattia 15 0,26% 12,92% Per malattia 34 0,51% 10,93% 

Per povertà . l 0,01% 0,85% Per povertà 24 0,36% 7,71% 

Per lontananza casa- Per lontananza casa-
scuola .. 22 0,38% 18,95% scuola . . 65 0,96% 20,91% 

Totali . 116 2=% 100 =% Totali . 311 
l 

4,63% 100 =% 

l 
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Il .Piano di miglioram-ento va considerato 
nell'ambito di tutta l'attività del Ministero 
della pubblka istruzione per un migliore ren­
di!m·ento della scuola elementare. Infatti, men­
tre il Piano considera, ·per una eliminazione 
graduale, il pas:sivo in attrezzatura e servizi 
·della scuola, combatte cioè principalmente un 
deficit ;preliminarmente a·ccertato ·C'On ·metico-· 
losità in ciasc•iJna località anche la più perife­
rica, le strutture ·principali sulle quali poggia 
la scuola elementare hanno e continuano ad 
avere debite cure p·er una .possibilmente per­
fetta e .tempestiva aderenza alle continue esi­
genze. Ricordiamo il ridimensi'Onamento degli 
organici del personale ins·egnante e direttivo 
rispetto allo sviluppo della popolazione scola­
stica, una migli'Ore regolamentazione didatti­
ca, te·mpestiva •copertura - mediante gli ap­
~po.siti concorsi - .delle vacanze negli oganici, 
servizio dell'anagrafe scolastica per J' ~esatto 

controllo dell'as:solviment·o dell'obbligo sco­
lastico, maggiore ~coordina·mento ·COn le varie 

_Aimministrazioni aventi attribuzioni e c'Ompi­
ti ·che ·com•11nque interessino la istruzione ele­
mentare. 

* * * 

Premessa la conoscenza dei dati relativi ai 
risultati del Piano di miglioramento nelle pro­
vince pilota (Benevento, Catanzaro, Foggia, 
Matera, Rieti e Sassari), secondo quanto già 
riporta la relazione dell'onorevole Franceschi­
ni, si aglgiull!gorro due pr·ospetti rahe illustra-
no, -per la (provincia di Matera, l'azione di 
rottura IContr.n l'ev:11s.ione· all'cibbligo ·s'colasti­
co negli ultkni due 1anni s~colastid, 19·55-5·6 e 
1956-57 (prospetto A) e dimostrano come tale 
azione - con riguardo all'ultimo anno (1956-
1957 :- abbia trovato aiuto negli interventi 
dell'assistenza .scolastica (prospetto B). Per il 
paragone dei dati relativi all'anno di rilevazio­
ne 19~54-5·5 si ·pres.entano i prospetti sul Pia­
no di miglioramento C e D. 
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Popolazione 

l 
Numero degli Numero degli alunni 

alunni bisognosi 
scolastica di assistenza assistiti 

l 

o "'""' o ...... o ...... ...... ...... 
~ >=l C(Ì >=l C(Ì >=l 

C(Ì r-. C(Ì fj C(Ì fj 
..0 :;::; 

Cl) ..0 Cl) ..0 
fj r-. ...... fj r-. ...... fj r-. 

-c>ì 
C(Ì 

-c>ì ro -ro +> +" 
o ~ o o ~ o o +" 

.!:l ...... ~ r-. ~ ~ r-. ;..::: 
ro +> +" ro 

>=l Q p Q p Q 

Cl) o 

l 
Cl) o Cl) o 

Q H Q H Q H 

l 

19.440 4.697 24.137 10.901 2.084 12.985 9.524 2.014 

l 
l 

N. B. Sul complesso della spesa, gli oneri a carico 
del Ministero della P. I. sono stati per 25 milioni. A 
carico del Ministero dell'Interno (per la refezione) si è 
avuto un carico di oltre 5 milioni. È poi da considerare 
che le razioni viveri sono state fornite gratuitamente 
dall'A.A.I. 

Cl) 

~ 
+" o 
~ 

11.538 

l 

DATI STATISTICI SULL'ASSISTEN~A: 

Forme di 

___ , 
refezione libri quaderni e 

cancelleria 

...... 
·~ ~ ro ] ro ·~ ro 

00 00 00 § .~ Cl) Cl) ] Cl) 

~ ~ ~ ...... 00 
ro oo U2 C(Ì U2 ro U2 ro 

5.385 11.804.275 7.933 7.525.099 6.384 853.296 

l l 
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SCOLASTICA- ANNO 1956-57. 

assistenza svolta nel corso dell'anno scolastico 

· ' 

medicinali indumenti calzature 

·s ..... 
·~ ~ o ~ ~ 

~ rll 

l 
~ 

rll ~ 
rll 

QJ QJ QJ 

El Poi El Poi ::i Poi 
~ ~ w ~ w l w 

l l l 
l 
l 

1.750 762.204 

l 

2.557 2.508.567 l. 77013.255.566 

l i l l 

PROSPETTO B 

Forme di assistenza 
svolta durante le 

vacanze estive 

alunni avviati alle doposcuola ~ doposcuola p. colonie estive 

..... 
o 
] 
~ 

1.183 

l 

l 

~ ·~ 
rll rll 
QJ QJ -
Poi "a ~ ..... 

~ w s QJ o ~ 
rll o s § rll 
QJ QJ 
Poi o Poi ;:i ....-i w z ~ w 

l 
l 

2.215. 745 28.924.752 951 3.317.315 

Assistenza durante l'anno scolastico 
Colonie estive 
Doposcuola . . . . . . . . . 

Totali spese generali 

o ..... 
11: o ~ 

8] 
rll 
QJ 
Poi z ~ w 

285 285.000 

L. 28.924.752 
3.317.315 

285.000 

L. 32.527.067 
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PROSPETTO C 

EVASIONE ALL'OBBLIGO SCOLASTICO E RELATIVE CAUSE 

(dati della rilevazione, all'inizio del funzionamento del Piano) 

. Inademp. ! Inademp. l Inademp. Inademp. 
Totale 

PROVINCIA 
Inademp1en- per malattiajper negligen- per prema- per 

inadem. 
ti per miseria o minorazio-!za delle fami-~turo impiego mancanza pienti 

ne l glie in lavori della scuola 
l i l 

l 

l 

Benevento 1.199 477 419 846 375 3.316 

Catanzaro 2.779 1.247 506 981 2.102 7.615 

l 
l 

Foggia :2.894 l 1.394 
i 

985 (a) 855 6.128 

l 

Matera ! 106 318 246 277 146 1.093 

l 
Rieti i 140 ! 158 282 (b) 135 24 73,9 

! 
i 
l 

l 
Sassari ! 988 

l 
1.152 1.952 1.572 862 6.526 (c 

! 
l ! l i 

(a) Gli inadempienti per prematuro impiego in lavo~'i sono stati compresi nella rilevazione della provincia 
di Foggia, fra gli inadempienti per miser~a; 

(b) N ella cifra sono compresi anche inadempienti per cause non precisate. 
(c) Il dato si riferisce agli inadempienti di otto classi di leva scolastica (nati tra il '41 e il '48) mentre nelle 

altre province l'indagine è stata limitata ai nati tra il '44 e il '48. 
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PROSPETTO D 

ASSISTENZA SCOLASTICA 

(dati della rllevazione all'inizio del funzionamento del Piano) 

Alunni Assistenza Patronati Scolastici Refezione 
(esclusa refezione e colonie) 

PROVINCIA 
Assi- Assi- Libri e l Indu- Medi- J . 

Com unii Comuni Totale 
Iscritti 

stibili stiti cancel- t· . r l Vane con senza razioni 
leria l men l mna1 refez. refez. giornal. 

l 

Benevento 31.823 13.017 9.101 9.714 655 170 81 40 35 6.500 

Catanzaro 87.360 59.498 34.395 28.131 6.463 2.486 490 23 133 5.900 

Foggia 73.362 26.542 15.314 (a) 40 20 11.200 

-
Matera 21.182 10.000 6.457 5.529 685 95 489 29 n. n. 3.700 

Rieti 18.488 10.000 6.344 (b) l 29 42 2.700 

Sassari 47.388 24.500 12.300 (c) 72 3 9.500 

(a) L'assistenza si è svolta prevalentemente con fornitura di libri e cancelleria; circa 2.000 sono gli assistiti 
in altre forme (esclusa refezione). 

(b) L'assistenza si è svolta prevalentemente eon fornitura di libri e cancelleria; circa 500 sono gli assistiti 
in altre forme (esclusa refezione). 

· (c) L'assistenza si è svolta prevalentemente con fornitura di libri e cancelleria; cirea 2.000 sono gli assistiti 
in altre forme (esclusa refezione). 

Si è comindato ~con la leva ,scolastk.a 195·5·-

1956 ad avere i dati sugli obbligati alla fre­
quenza· scolastica, col sussidio dell'anagrafe 
scolastica, istituita in tutto il territorio nazio­
nale - con scheda uni,ca -, ·mentre i dati re·­

lativi ahle leve sco1asHohe p.re,cedent{ sano 
stati generalmente a:cquisiti 1col ~sussidio dei 

registri di das.s;e. 

Nn. 2213 e 2213 bis-A - 4. 

Il ~p.roSipetto éhe seg.ue ri,guarda la rileva­
zione dell'anno 19.55-56, per le ri.s·pettiv·e ;pro­
vind·e, fra quelle segnalate come 1più ,grave­
mente indiziate I~Jier l'evasione scolastka. 

Il numero degli inadempienti € 'P'O'sto a 
confronto ~col nume-ro deNe aule ·e dei posti 
banco mancanti; nonchè con le deficienze, ri­
dotte, ma tuttavia :riscontrabili nell'.russisten2a 
e nella .refezione .s,colastka. 
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3. - La piramide della scuola e dell'istruzione. 

L'Istituto centrale di statistica ò ha for­
nito H paradigma re~·ativo alla frequenza de­
gli alunni dalla l a elementare al 6° anno di 
università durante l'anno scolastic,o 19·54-55. • 

Per avere un'idea esatta dell'andamento del­
la frequenza e della persistenza scolastica di 
una classe di giovani sarebbe stato necessario 
partire un dato anno dalla 1 a classe della 
scuola materna e giungere di anno in anno 
fino all'ultimo anno di università. 

Ma non è stato possibile avere tale prospet­
to completo : tuttavia possiamo presentarne uno 
parziale che dà degli indici molto significativi, 
del resto molto vicini a quelli del primo para­
digma, a cui si accompagnano pure due ta­
belle dimostrative. 

Esaminando la seconda di dette tabelle si 
ricavano le seguenti osservazioni: 

1) le perdite degli alunni per ripetenza 
o per abbaJndono del1a :~·cuoia ·si .avvicinano a1 
15 per cento dalla .1 a alla 2a; al 10 per cento 
dalla 2a alle ga ; al 20 per cento dalla sa alla 
4·a; al 18 per cento dalla 4a alla 5"; al 50 rper 
cento dalla la alla 5a; 

2) poco più del 50 per cento degli alun­
ni che sono arrivati alla 5a continuano nella 
l a delle scuole medie, cioè il 25 per cento de-

gli iscritti alla 1 a elementare, per arrivare alla 
sa delle media con una tp·roporzione del 20 per 
cento; 

S) arriva all'ultima classe della scuola me­
dia ·superiore solo il 5 per eento circa; 

4) poco più del 2 per cento al 4° anno 
dell'Università. 

Ora l'aspetto più grave della questione è 
quello relativo alle ·Cinque classi elementari 
ed alle S delle medie inferiori, in quanto ri­
guarda l'età dai 6 ai 14 anni, che è quella, per 
legge, dell'istruzione obbligatoria. 

In altre parole, mentre secondo la legge gli 
alunni iscritti alla la classe dovrebbero fre­
quentare una scuola d'obbligo fino ai 14 anni, 
in realtà arriva alla classe dei 14 anni, poco 
più del 20 per cento. 

Che .cosa avviene degli altri alunni? Molti si 
ritirano per incapacità a continuare gli studi; 
altri per le difficoltà familiari ; altri sono as­
sunti nei lavori della economia familiare·; altri 
ancora assorbiti dall'apprendistato. 

Ora il problema che .si iPOne per primo l 

quello di condurre la percentual.e più alta alla 
tappa della 5a elementare, per vincere vera­
mente l'analfabetismo, ed alla ga media per 
dare la qualificazione al giovane che intra­
prenderà il lavoro all'inizio dei 15 anni. 
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ISCRITTI ALLA P ELEMENTARE NEL 1945-46 E SUCCESSIVE 

ISCRIZIONI PER GLI ANNI POSTERIORI 

Anno di iscrizione 

Iscritti alla ra elementare nel 1945-46 

Iscritti alla 2a elementare nel 1946-4 7 

Iscritti alla 3a elementare nel 194 7-48 

Iscritti alla 4a elementare nel 1948-49 

Iscritti alla 5a elementare nel 1949-50 

Iscritti alla ra media inferiore nel 1950-51 

Iscritti alla 2a media inferiore nel l 951-52 

Iscritti alla 3a media inferiore nel 1952-53 

Iscritti alla l a media superiore nel 1953-54 

Iscritti alla 2a media superiore nel .1954-55 

ALUNNI PER RAMI DI INSEGNAMENTO E ANNI DI CORSO 

NELL'ANNO SCOLASTICO 1954-55 

Alunni 

1.481.510 

1.169.416 

,1.064.195 

870.224 

693.268 

339.354 

253.592 

217.404 

158.851 

140.033 

Alunni per rami 'di insegnamento 

ANNI DI CORSO 
Elementare 

(5 anni) 

Media iuferiore 

(3 anni) 

Media su per. 

(5 anni) 

Università 

· (4-6 anni) 

1° anno 1.180.427 370.738 167.501 35.893 

2° anno 1.048.721 287.738 140.083 33.203 

2° anno 962.478 238.556 97.075 27.811 

4o anno 767.522 82.517 28.324 

5° anno 654.732 56.484 7.655 

6° anno 3.572 

TOTALE 4.613.880 897.032 543.660 136.458 
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·Questi so,no i problemi essenziali da ,affron­
tare e risolvere coraggiosamente dalla s·cuola. 

Al ·prirrno provv·ederà ·la scuo!la eleme·ntare 
col piano P ; al secondo dovrà provvedere la 
scuola professionale ,affiancata alle altre scuole 
medie ed estesa progressivamente, come com­
plemento e prosecuzione necessaria e ins·epara­
bile dalla scuola elementare. Noi .speriamo, anzi 
siamo certi, che i dati statistici daranno per 
questi due ultimi anni una risultanza meno 
grave e che con i nuovi provvedimenti ;per la 
scll.:wla elementare, specie per quanto concerne 
il pasa,g~gio dalle da:ssi, la ,s.ftuazione andrà ·ta­
pidame!llte migliorando. 

4. - Organico dei ' direttori didattici. 

È intanto confortante la notizia che a partire 
dal lo ottobre 1957, l'organico del ruolo dei di­
rettori didattici ha .potuto avere - per effetto 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 362 - una opportuna revisio­
ne, con un aum·ento di 750 posti in tre anni 
(lo ottobre 1957, p ottobre 1958, r ottobre 
1959), soddisfacendo così una esigenza partico-
1armente sentita. Basti pensare che, tranrne va­
rianti di limitata consistenza, il ruolo dei diret­
tori didattici era sostanzialmente ancora quel­
lo stabilito nel lontano 1933, come risulta dal 
segtUente prospetto. 

regz'o decreto 1° luglio 1933, n. 786; 

Ispettori scol. 

Direttori did. 

d·ecreto-legge 25 febbraio 1948, n. 264: 

Ispettori scol. 

Direttori didattici . 

278 

2.010 

2.288 

278 
2.110 

2.388 

decreto ministeriale 21 luglio 1950 (Ap..; 

~licaz. del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 ~aggio 

1947, n. 5·55): 
Ispettori sco1. 
Direttori did. 

decreto d.el Presidente della R.epubblica 
10 ger~~YVaio 1957, n. 362: 

281 
2.121 

2.402 

281 Ispettori seol. 
D i rettori di d. . 2.871 

3.152 

Inoltre in virtù della legge 12 ottobre 1956, 
n. 1213, è 's.tato riordinato l'Ispettorato centra­
le per l'istruzione elem·entare, per consentire 
- a mezzo degli 1a~positi concorsi- la coper­
tura delle vacanze nel ruolo, che è costituito da 
18 posti. 

5. - Spesa per il personale e per i servizi. 

Lo stato di previsione 1957-58 ·comprende 
per l'istruzione elementare uno stanziamento 
complessivo di lire 186.995.889.000, di cui lire 
182.487.889.000 è spesa per il personalé e lire 
4.508.000.000 per i servizi. La spesa per il per­
sonale e quella per i servizi incidono sullo stan­
ziamento complessivo, ris·pettivamente, per il 
97,59 per cento e per il 2,41 ~er cento. 

Il seguente prospetto - per quanto concerne 
la spesa per i servizi - distingue gli stanzia­
menti dei capitoli sui quali è ;possibile !assume­
re spese per le attrezzature e le attività inte­
grative della scuola elementare, ver l'assisten­
za agli alunni e per la scuola materna e ·gli stan­
ziamenti dei capitoli relativi a spese diverse 
concernenti sempre i servizi. N ello stanziamen­
to per i servizi è {;Om:presa la s~esa per le scuo­
le parifi~Ciate (lire 1.400.000.000). Sebbene dò 
sia tecnicamente esatto, la spesa rientra in quel­
la per il personale, poichè le scuole parifìcate 
funzionano a sgravio di oneri dello Stato e il 
contributo statale sovviene, sia pure in parte, 
al pagamento degli assegni agli insegnanti. 



Atti Parlamentari - 31 -Senato della Repubblica- 2213 e 2213-bis-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.) Spesa per attrezzature e attività integrative della 
scuola elementare, per l'assistenza agli alunni e per 

la scuola materna. 

Stanzia-
Numero Denominazione mento 
Capitolo (milioni di 

lire) 

l 
62 Contributi ai Comuni per ac-

quisto arredamento. 125 

63 Sussidi per scuole materne. 1.231 

71 Opere integr. e bibliot. sco l. 68 

72 Corsi e convegni magistrali 35 

75 Scuole rurali. 450 

282 Contributi ai Comuni sinistrati 
di guerra per acquisto arred. 60 

283 Contributi ai Patronati Scolast. 1.000 

------

2.969 

l 

I capitoli indicati nella parte A del prospet­
to hanno avuto un graduale e sostanziale au­
mento in vista dell'azione promossa col Piano 
di miglioramento della scuola elementare, so­
prattutto a partire dall'esercizio ' 1955-56. Sol­
tanto il capitolo relativo ai contributi ai Co­
muni sinistrati di guerra per il ripristino del-

·--

l 

l 

Numero 
Capitolo 

59 

61 

62 

69 

70 

73 

74 

76 

77 

B) Altre spese diverse per servizi. 

Denominazione 

Visite mediche fiscali. 

Ente scuole per i contadini. 

(fun-I 
Scuole parifìcate. 

Scuole Magistrali statali 
zionamento). 

Scuole magistrali non statali 
(funzionamento). 

l Propaganda igienica. 

Assistenza agli ahmni anormali 

Spese postali, erariali, per enti 
vari. 

Spese postali gruppo Azione 
Milano. 

l ---'-..----

4.508 

Stanzi 
ment 

a­
o 

di (milioni 
lire) 

12 ,5 

12 

1.400 

8 

65 

10 

15 

16 

o, 5 

1.539 

l'arredamento delle scuole elementari distrut­
to o danneggiato dalla guerra ha ricevuto ov­
vie diminuzioni. 

Il seguente prospetto riporta, per i citati 
capitoli, gli stanziamenti degli ultimi cinque 
esercizi. 

l Contributo 
l Contributi 

Sussidi per Opere int. ai Comuni Contributi Corsi Scuole sinistra ti scuole Esercizio ai Comuni e biblioteche di guerra a Patronati 
per acq. materne scolastiche e convegni rurali per acquisto scolastici 

finanziario arr. arr. 

(milioni di (milioni di (milioni di (milioni di (milioni di 

l 
(milioni di l (milioni di 

lire) lire) lire) 
! 

lire) lire) lire) lire) 
-

1953-54 60 1.000 25 15 30 80 600 

1954-55 60 1.100 25 15 40 70 700 

] 955-56 100 1.100 50 30 200 70 700 

1956-57 100 1.131 58 35 330 70 845 

1957-58 125 1.231 68 35 450 60 1.000 

-------
Variazione ( + o-). + 65 + 231 + 43 + 20 + 420 -20 l + 400 

-
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In relazione a quanto sopra detto, è da por­
re in rilievo che nella spesa per i servizi con­
teggiata nello stato di previsione 1957-58 in 
lire 3.108.000.000 (oltre alla spesa per le scuo­
le parificate lire 1.400.000.000) gli aumenti di­
retti a conseguire un migliore rendimento del­
la scuola elementare, a mezzo del Piano di mi­
glioramento, sono stati a partire dall'eserci­
zio finanziario 1955-56 di 969 milioni, pari 
cioè a quasi un terzo della citata somma com­
plessiva di lire 3.108.000.000 destinata ai ser­
vizi. 

6. - Incre·rnento mella scuola elementare 

Dal 1953 ,ad O!g'gi {)lgni .anno sono ~state isti­
tuite nuove scuole elementari, oon un ,continuo 

rconfortevole inc-remrento ecme ri1sulta dal se­
guente pros'Petto : 

1953-54 . 1.444 
1954-55 1.977 
1955-56 . 2.020 
1956-57 3.053 
1957-58 . 2.000(5) 

10.494 

A'Umento imponente che porta il totale delle 
scuole istituite nel quinquennio a 10.494, di cui 
oltre 5.233 (fino al 1956-57) ma oltre 6.000, se 
si tiene un conto pur approssimativo delle 2.000 
dr ca previste per il 1957-5 8, solo per l'Italia 
n1eridionale ed insulare. 

(5) Il numero delle nuove scuole previste per il 
corrente anno scolastico è ancora approssimativo. 

SCUOLE ISTITUITE NELL'ITALIA MERIDIONALE ED INSULARE 

DAlL' ANNO 1953-54 AL 1956-57 

REGIONI ITALIA MERIDIONALE: 

bruzzi e Molise A 

c 
p 

ampania 

uglie 

asili ca t a B 

c ,a.labria 

s 
s 

Totale Italia Meridionale . 

REGIONI ITALIA INSULARE: 

icilia 

ardegna 

Totale Italia Insulare 

Totali Italia Meridionale e Insul. 

1953-54 l 

57 

315 

15-:1: 

56 

55 

637 

129 

H5 

274 

911 

SCUOLE ISTITUITE 

1954-55 l 1955-56 l 1956-57 

66 50 160 

235 ~9~ 435 

193 3~8 379 

-!0 110 116 

88 285 359 

622 1.065 1.449 

300 132 194 

65 160 335 

365 292 529 

987 1.357 1.978 
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Al numero .cospicuo delle nuove istituzioni 
scolastiche .corrisponde l'aumento degli inse­
gnanti, che sono passati da 163.558, dei quali 
1:6.983 fuori ruob, al nu5mero del ;corrente anno 
di 186.802, di cui 6.609 soltanto non di ruolo, 
sicchè possiamo constatare con vero compiaci-

!Anno sco!. 1953-54 
Situaz. al 1-10-

l 1953 
l 
l 
l 
l 
l 

nsegnanti di T'~-tolo: l I 

Ordinario l 146.575 

Sopra.nnumerario l -

---

146.575 

I nsegnanti non dii ruolo: 

Ins. provv. e suppl. 15.132 

Ins. scuole carcer. sussidiate ecc. 1.851 

16.983 

Totale 163.558 

Se poi consideriamo il numero degli alunni, 
ne vediamo il progressivo aumento da porre in 
relazione sia con un :più costante permanere 
degli stessi, sia con l'aumento delle nlll.ove re­
clute, come conseguenza diretta ed evidente del­
la campagna corndotta .contro l'analfabetismo 
dei giovani e ·con più evid·ente recupero nelle 

Nn. 2213 e 2213 bis-A - 5. 

l 

i 

mento che, mentre si è accresciuto così forte­
mente il numero complessivo degli insegnanti, 
va invece riducendosi e si avvicina rapidamente 
ad una completa estinzione il numero degli in­
segnanti non di ruolo, come risulta dal pro­
spetto allegato : 

Anno scol. 1954-55 Anno sco l. 1955-5 6 Anno scol. 1956-57 
Situaz. al l-IO Situaz. al 1-10 Situaz. al 1-10 

1954 1955 1956 
l 

l 

156.217 161.003 164.755 

- i 16.438 16.438 

156.217 177.441 181.193 

15.500 . 2.137 2.137 

5.051 5.175 3.472 

20.551 7.312 6.609 

176.768 184.753 l 186.802 
l 

l 

zone meridionali ed insulari, come risulta dal 
prospetto delle scuole elementari (statali, pa.­
rificate e private, escluse le scuole sussidiate) 
coi dati relativi alle classi ed agli alunni per 
-gli a.nni scolastici 1953-54, 1954-55, 1955-56 e 
1956-57. 
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GRUPPI DI REGIONI Anni scolastici Classi Alunni 

Italia Settentrionale 

Italia Centrale 

Italia Meridionale 

I ta1ia. Insulare 

Totali nazionali 

Da questo prospetto si desume che nel qua­
clriennio le classi e gli alunni sono rispettiva­
mente arumentati come segue: 

Italia .settentrionale 1.414 64.450 
Italia centrale 2.800 28.926 
Italia meridionale 4.844 122.537 
Italia insulare 834 56.212 

1953-54 104.198 1.809.502 
1954-55 105.092 1.819.560 
1955-56 105.267 1.829.042 
1956-57 105.612 1.873.952 

1953-54 51.077 782.520 
1954-55 52.210 800.779 
1955-56 52.990 814.298 
1956-57 53.877 811.446 

1953-54 57.364 1.313.085 
1954-55 58.844 1.357.068 
1955-56 60.111 1.395.407 
1956-57 62.208 1.435.622 

1953-54 25.648 612.534 
1954-55 26.282 636.473 
1955-56 26.482 653.845 
1956-57 26.482 668.746 

1953-54 238.287 4.517.341 
1954-55 242.428 4.613.880 
1955-56 244.850 4.692.592 
1956-57 248.179 4.789.796 

Risulta evidente il frutto del recupero otte­
nuto nell'Italia meridionale ed insulare, .come 
conseguenza del dilatarsi della S.cuola e della 
lotta impegnata ·col piano P. 

Bisognerebbe aggiungere, a questo .punto, i 
risultati progressivi delle scuole sussidi,a.te, di 
cui ci mancano i dati oltre il 1953-54, ,per il 
quale anno risultano secondo il seguente pro­
spetto: 

SCUOLE SUSSIDIATE 

GRUPPI DI REGIONI 

Italia Settentrionale 

Italia Centrale 

Italia Meridionale 

Italia Insulare 

Totali nazionali . . . 

Scuole 

383 

456 

1.004 

1.027 

2.870 

Alunni 

3.470 

4.878 

17.587 

13.207 

39.142 
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Da questi prospetti si ha tma ~P~·e'Ci!Sia visio­
ne dello sforzo finora compiuto ·e dei tangibili 
risultati cons·eguiti, e ISÌ può trarre la 1sicura 
speranza che la !battaglia jmpegnata ~contro 

l'analfabetismo dei 1giovani ~cons0gna l'auspi­
cata vittoria, :pru:rchJè non m~ancih.ino 1gli aiuti 
.ritchiesti. 

SCUOLA PROFESSIONALE. 

L'argomento, già largamente trattato e svol­
to nelle precedenti relazioni al Senato ed alla 
Camera, oggetto di notevoli interventi da par­
to di parlamentari e di studi ed inchieste di 
ogni genere, trova un'ampia, documentata e 
appassionata trattazione nella relazione pre­
sentata dall'onorevole Franceschini alla Came­
ra. Partendo dai precedenti studi - che si 
desumono principalmente dalle inchieste sulla 
miseria ·e la disoccupazione·, dalla proposta ai 
legge n. 2100 etc. - e richiamandosi pure alla 
relazione della missione italiana recatasi nel 
1955 in U.S.A. a cura del Comitato nazionale 
di produttività, ·per quanto concerne la colla­
borazione delle Università e i rapporti che ess.e 
mantengono con tutte le attività destinate alla 
vita economica e produttiva, il relatore alla 
Camera rilev~ il fervore di opere che è in atto 
nella N azione per rimediare alle passate la­
cune e deficienze. Constatato quanto è già in 
opera da parte del Ministero della pubblica 
istruzione, espone i dati relativi alle attività 
analoghe, espletate dai Ministeri dell'industria 
e commercio, del lavoro, dell'agricoltura e del­
le foreste, degli affari esteri e della difesa. 

Passa quindi in rassegna, con la necessaria 
docum·entazione, l'iniziativa non statale: le 
S·cuole organizzate da Comuni, Province ed 
Enti vari; l'attività scolastico-aziendale del­
l'industria; le scuole professionali salesiane, 
dei fratelli delle scuole cristiane, ed altri isti­
tutti; quelle organizzate dalle A.C.L.I. dalla 
C.I.S.L. dai coltivatori diretti e consorzi agra­
ri, dalla C.G.I.L. e da enti vari: E.N.A.O.L.I., 
E.N.E.M., I.N.I.A.S.A., E.N.A.L., E.N.A.P.L, 
etc .. 

Richiama quindi gli impegni assunti_ in ma­
teria di istruzione professionale dall'attuale 
Governo, nelle dichiarazioni programmatiche 
del Presidente Zoli, il 29 maggio 1957. Rile­
vata la necessità di un saggio ·coordinamento 

di così vaste e diverse attività, intese ad un 
unico fine, con richiami anche alla mozione 
conclusiva della settimana della tecnica, svol­
tasi a Roma fra il 5 e 1'11 maggio 1957; ri­
levata la nostra impreparazione dinanzi alle 
prospettive dell'automazione, alle esigenze e 
alle richieste del Mercato .comune, invita il 
Governo a compiere una sollecita richiesta de­
stinata a constatare le deficienze e a parvi ri­
paro per ottenere una vera scuola professio­
nale e un vero addestramento professionale 
con istituzioni adeguate alle esigenze della pro­
duzione e della produttività. 

Il Ministero della Pubblica istruzione· con 
1e sue Scuole di avviamento, con quelle tecni­
che industriali e con la recente istituzione di 
Istituti professionali, con gli Istituti tecnici 
industriali e con gli Istituti e le Scuole per 
attività marinare, ha costituito un grande com­
plesso scolastico veramente valido ed adatto 
ad assicurare un buono e sicuro avviamento 
all'eser·cizio professionale nei quattro principa­
li campi di lavoro: agricoltura, industria, com­
mercio, attività marinare ed un notevole con­
tributo alla produttività. Tali Scuole ed Isti­
tuti non sono però sufficienti, specialmente, se 
consideriamo anche le nuove esigenze che se­
guiranno all'applicazione del Mercato comune. 

È necessario, dunque, estendere progressi­
vamente tali scuole, perfezionare ed integrare 
tutte le altre iniziative che tendono allo stesso 
scopo e procedere il più rapidamente possibile 
dalla attuale fase di fervide iniziative e spe­
rimentazioni ad un più organico e coordinato 
lavoro di insieme; meta a cui aspira di giun­
gere la Direzione generale, ed alla quale potrà 
pervenire con la collaborazione di altri Mini­
steri e di tutti gli enti interessati. 

Ad una felice risoluzione di così importante 
problema può contribuire specialmente un per­
sonale insegnante capace e specializzato: le 
improvvisazioni in questo campo non sono solo 
inutili, ma veramente nocive·. 

È augurabile che si proceda rapidamente 
anche alla unificazione di ogni tipo- di scuola 
posf-elementare, che dovrebbe gradualmente 
trasformarsi in scuola professionale. 

Il problema del personale insegnante tecnico 
merita la massima attenzione: nelle scuole in­
dustriali e professionali di ogni ordine e grado 
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difetta per numero il personale di ruolo, per 
cui bisogna ricorrere ad elementi che non 
posseggono nè la migliore preparazione nè 
l'esperienza pratica acquisita in aziende or­
ganizzate. Occorrono provvedimenti legislati­
vi speciali che permettano a detto personale 
di entrare nella scuola con adeguati ricono­
scimenti per dedicarsi esclusivamente allo stu­
dio ed all'insegnamento. 

Ma poichè la riuscita di tali scuole è condi­
zionata soprattutto dalle attrezzature e dalla 
disponibilità di locali adatti, è indispensabile 

una collaborazione fattiva tra Stato, Enti lo­
cali e privati, una collaborazione tra scuola 
e industria, come del resto avviene in altre 
nazioni, soprattutto per dotare ·ciascuna scuola 
del materiale didattico tecnico, specifico, in 
modo da garantire il piano e pratico svolgi­
mento dei programmi. Che la scuola entri nel­
l'industria, e l'industria entri nella scuola; la 
teoria e la pratica si incontrino ·e si integrino, 
ed avremo il lavoratore completo, qualificato 
e consapevole. 
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TABELLE RELATIVE ALLA SITUAZIONE NUMERICA DELLE SCUOLE ED ISTITUTI 

TECNICI E PROFESSIONALI ED ALUNNI ISCRITTI PER REGIONI NEGLI ANNI 

SCOLASTICI 1952-53 E 1956-57 DISTINTE PER TIPO DI ISTITUTO 
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ISTITUTI 

Anno 1952-53 

Qom.merciali Se. mag. 
Agrari e Geometri Industriali Nautici Femminili prof. per la TOTALE 

donna 

REGIONI ~ ~ 
N. ~~ t: ~ o ~ 

.p N. ..j.j N. .p N. ~ N . N . ~ N. w w w rJ:l rn 
~ 

Alunni 
~ 

Alunni ; Alunni 
~ 

Alunni 
1-< 

Alunne Al un. 
~ 

z z .Alunni 
z z z z 

PIEMONTE l 137 13 5.990 7 3.673 - - l 63 l lO 23 9.8731 
VALLE D'AOSTA - - l 154 - - - - - - - - · l 154 

LO:hffiARD IA 3 444 23 11.515 12 5.562 - - 2 335 2 45 42 17.901 

TRENTINO-ALTO ADIGE - - 5 1.054 2 491 - - - - - - 7 1.545 

VENETO 2 399 9 3.861 7 2.238 l 180 l 185 l 32 21 6.895 

FRIULI-VENEZIA GIULIA - -- 2 1.286 l 523 - -- l 98 l 38 5 1.945 ! 

LIGURIA - i - 7 3.892 2 498 3 1.251 - - - - 12 5.641 

EMILIA-ROMAGNA 4 933 12 8.119 4 1.100 -- - 2 370 - - 22 10.522 

TOSCANA 4 398 13 5.681 5 1.090 l 171 4 401 2 44 29 7.785 

MARCHE 4 603 10 3.216 2 901 l 262 l 74 l 28 19 5.084 

UMBRIA l 154 5 1.847 2 470 - - l 92 - - 9 2.563 

LAZIO 2 282 14 9.124 3 1.377 2 383 3 524 3 157 27 11.847 

ABRUZZI E MOLISE l 99 7 3.458 2 701 - - l 204 l 31 12 4.493 

CAMPANIA 3 665 9 6.215 3 1.657 3 955 l 405 l 165 20 10.062 

PUGLIA 2 304 9 5.411 3 1.072 2 337 l 291 - - 17 7.415 

BASILICATA - - 3 651 - -- -- - - - - - 3 651 

CALABRIA 2 357 5 2.404 3 1.084 - - l 160 l 75 12 4.080 

SICILIA 5 843 16 6.594 5 1.167 5 911 - - - - 31 9.515 

SARDEGNA 2 266 4 1.6(19 2 301 l 178 - -- - - 9 2.354 

TRIESTE - - - -- - - - - - - - - - - -

- ----- --- - --- - --- - --- - --
TOTALE 36 5.884 167 82.081 65 23.905 19 4.628 20 3.202 14 625 321 120.325 

' 
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TEONIOI 

Anno 1956-57 

. . 
Commerciali 

Agrari Industriali Nautici Femminili 
Se. Mag. Prof. 

TOTALE e Geometri per la donna 

~ N. ~ N. ~ N. ~ N. ~ N. ~ N. ~ N. ...., -+-=> -+-=> ...., -+-=> -+-=> -+-=> 
<tl <tl <tl m <tl rLJ. rLJ. 

1-t Alunni 1-t Alunni 
1-t 

Alunni 1-t Alunni 
1-t 

Alunne 
1-t 

Alunne 
1-t 

Alunni 
z z z z z z z 

l 

l 
l 158 14 9.015 8 4.753 - - l 102 - - 24 l 14.028 

- - l 261 - - - - - - - - l 261 

3 510 24 15.452 13 7.883 - - 2 446 - - 42 24.291 

-- - 5 2.109 2 749 - - - - - - 7 2.858 

2 528 lO 6.654 7 4.041 l 218 l 339 - - 21 11.780 

- - 2 1.888 l 969 - - l 130 - - 4 2.987 

- - 7 5.120 l 537 4 ·2.634 - - - - 12 8.291 

4 1.007 12 12.025 4 1.976 - - 2 618 - - 22 15.626 

3 403 13 9.138 5 1.815 l 298 4 680 2 79 28 12.413 

4 671 Il 4.859 2 1.705 l 343 l 112 l 119 20 7.809 

l 168 5 2.865 2 896 - - l 236 - - 9 4.165 

2 343 15 15.437 4 2.995 2 613 3 1.046 3 262 29 20.696 

l. 

l 165 8 5.942 2 1.188 - - l 344 - - 12 7.639 

3 1.060 13 12.486 3 3.269 3 1.368 l 937 l 116 24 19.236 

2 482 lO 10.310 3 1.629 2 457 l 554 ~- - 18 13.432 

- - 3 1.590 - - - - -- - - - 3 1.590 

3 656 6 5.644 3 1.557 - - l 260 l 82 14 8.199 

4 1.171 18 '11.447 5 2.071 5 1.331 -- - - - 32 16.020 

2 546 5 3.542 2 476 l 300 - - - - IO 4.864 

- - 2 1.155 l 725 l 631 - - - -- 4 2.511 

-- -- --

35 7.868 184 136.939 68 39.234 21 8.193 20 5.804 8 658 336 198.696 
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ISTITUTI 

Anno 1952-53 

l Alberghiero Industria 
i Agricoltura e Turismo e Artigianato Femminili Totale 

N. N. N. N. N. N. N. N. N. l N. 
Istit. Alunni Istit. Alunni Istit. Alunni Istit. Alunne Istit., Alunni 

l 

PIE MO NTE -- - l 81 4 717 - - 5 798 
l l 

VALLE D'AOSTA ! - - - - - - - - - -

LOMB.AR DIA l 226 - - 5 1.767 l 224 7 2.217 
l 

TRE NT INO-ALTO ADIGE - - - - - -- - -- -- -

VENET o l 789 l l 20 - 5 593 l Il l 8 1.513 
. 

FRIULI -VENEZIA GIULIA - - - - 2 841 - - 2 841 

LIGURI A. - - - - l 97 - - l ·97 

EMILIA -ROMAGNA. l 192 - - 3 779 3 876 7 1.847 

ToscAN A.. l 540 l 82 2 540 l 259'' 5 1.421 

MARCH E - - - - 2 294 - - 2 294 

UMBRI A. - -- - - - - - -- - -

LAZIO - - · -- - l 462 l 350 2 812 

ABRUZZ I E MOLISE - - - - - - - - - -

CAMP.A:N Ù. - - l -- - l 306 l 337 2 643 
l 

Pu.GLIA - - - - l 243 l 156 2 399 

BASILIO A.~ A.. - - - - l 81 - - l 81 

CA.LABR I A. 
l 

- - - - l 451 - - l 451 

- - -
l 

- l 461 - -- 1 461 

8ARDEG N A. l 270 -- - - - - - l 270 

TRIESTE - - - - - - - -- - -

--
Totale 5 2.017 3 183 30 7.632 9 2.313 47 12.145 

(l) Tra gli Istituti professionali alberghiero e turismo vi sono compresi n. 2 Istituti per il commercio - esistenti l a 
Tra gli Istituti professionali per l'industria e !\artigianato vi sono compresi n. 2 Istituti per le attività marinare - esistenti 
Inoltre dei 55 Istituti per l'industria e l'artigianato sei hanno funzionato durante l'anno scolastico 1956-57, in via 
(2) Compresi quelli in esperimento. 
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P R O F E S S I O N A L ·r 

Agricoltura Alberghiero 
e Turismo (l) 

N. N. N. N. 
Istit. Alunni Istit. Alunni 

l 

l 2 383 
l 

i 

- -

l l 173 

- -
l 

l 3 994 

-- -
l 

l 

- -
l 

2 572 

2 481 

- -
- -

l 120 
l 

l 139 

l 252 

l 186 

l 240 

l 233 

l 3 1.321 

3 382 

- -

l 

22 5.426 

Torino e l a Roma. 
l a Venezia e l a La Spezia. 

sperimentale. 

2 281 

- -

- -

- -

l 115 

- -

l 32 

- -

l 485 

- -

- -

2 543 

- -

l 392 

- -

-- -

-- -

-- --

-- -

- -

8 1.848 

.Anno 1956-57 

Industria Femminili Totale e Artigianato (l) 

N. N. N. N. N. N. 
Istit. Alunni Istit. Alunne Istit. Alunni 

4 1.158 - - 8 1.772 

- - - - - -

8 2.773 l 273 lO 3.219 

- - - - - -

5 1.372 l 187 lO 2.668 
l 

2 1.354 - - 2 1.354 

2 652 - -- 3 684 

5 1.549 3 1.110 IO 
l 

3.231 

7 1.402 l l 297 Il 2.665 

2 462 - - 2 462 

- - - - - -

4 1.002 2 535 9 2.200 

- - - - l 139 

8 1.192 l 478 11 2.314 

4 796 l 283 6 1.265 
l 

2 212 - - 3 452 

l 204 - - 2 437 

l 155 --· - 4 1.476 

-- -- -- -- 3 382 

- - - -- -

24720 55 14.283 10 3.163 

l 
95 
(2) 
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SCUOLE 

Anno 1952-1953 

Agrarie Commerciali Industriali 
Se. professionali 

TOTALE femminili 

N. N. N. N. N. N. N. N. N. N. 
Scuole Alunni Scuole Alunni Scuole Alunni Scuole Alunne Scuole Alunni 

PIEMONTE - - 18 1.563 Il 670 - - 29 2.233 

V ALLE D'AOSTA - - - - - - - - - -
LOMBARDIA - - 22 2.813 13 755 - - 35 3.568 

TRENTINO-ALTO ADIGE -- - 5 450 3 178 - - 8 628 

VENETO 2 32 13 1.154 lO 665 - - 25 1.85ì. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA . 2 76 2 333 5 i 354 - - 9 763 

LIGURIA . l 21 Il 1.578 5 371 - - 17 1.970 

EMILIA-ROMAGNA. l 64 12 1.576 9 800 3 103 25 2.543 

ToscANA. 2 66 17 1.909 16 1.033 4 208 39 3.216 l 

MARCHE . 2 83 5 432 6 429 2 175 15 1.11!) 

UMBRIA l 38 4 318 4 304 l 140 IO 800 

LAZIO 2 90 17 2.452 13 1.127 6 413 l 38 4.082 

ABRuzzi E MoLISE l 24 3 256 lO 914 l 13 l 15 1.207 

CAMPANIA 
i 

l 20 11 2.075 15 1.689 3 428 30 4.212 

PUGLIA l 54 8 984 5 l 443 2 . 304 16 1.785 
l 

BASILICATA. - - - - 3 82 - - 3 82 

CALABRIA - - 2 188 4 363 2 106 8 657 

SICILIA 2 82 12 1.074 7 416 2 169 23 1.741 

SARDEGNA . - -- 2 197 2 80 l 89 5 366 

TRIESTE - - - - - - - - - -

-- --

Totale 18 650 164 19.352 141 10.673 27 2.148 350 32.82~ 
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TECNICHE 

Agrarie 

N. N. 

Scuole Alunni 

2 

2 

l 

l 

2 

2 

l 

l 

l 

l 

l 

2 

17 

l 

32 

63 

64 

36 

30 

47 

44 

19 

25 

20 

95 

109 

584 

Commerciali 

N. 

Scuole 

1 

19 

22 

5 

12 

2 

13 

Il 

17 

5 

4 

16 

3 

12 

8 

2 

12 

2 

l 

166 

N. 

Alunni 

2.053 

3.909 

817 

1.747 

538 

2.016 

2.229 

2.585 

701 

389 

3.668 

378 

3.142 

1.562 

319 

1.894 

435 

419 

28.801 

Anno 1956-1957 

Industriali 

N. 

Scuole 

1 

10 

Il 

3 

9 

5. 

5 

9 

IO 

6 

4 

11 

10 

14 

5 

3 

4 

7 

2 

129 

N. 

Alunni 

1.016 

706 

252 

1.002 

425 

261 

872 

518 

494 

403 

806 

660 

1.983 

306 

102 

449 

4.28 

114 

140 

10.937 

Scuole professionali 
femminili 

N. 

Scuole 

l 

4 

2 

6 

, 2 

2 

23 

2 

2 

l 

N. 

Alunne 

132 

244 

236 

532 

558 

540 

158 

321 

170 

185 

3.076 

N. 

Scu_ole 

29 

33 

8 

23 

9 

19 

22 

33 

15 

9 

34 

14 

29 

16 

3 

8 

23 

5 

3 

335 

TOTALE 

N. 

Alunni 

3.069 

4.615 

1.069 

2.781 

1.026 

2.341 

3.269 

3.377 

1.478 

836 

5.025 

1.063 

5703 

2.503 

102 

926 

2.752 

719 

744 

43.398 
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TOTALE PER REGIONI 

Anno 1952-53 Anno 1956-57 

N. N. 
Istituti N. Alunni Istituti N. Alunni 

e scuole e scuole 

PIEMONTE 57 12.904 61 18.869 

VALLE D'AOSTA l 154 l 261 

LOMBARDIA 84 23.686 85 32.125 

TRENTINO-ALTO ADIGE. 15 2.173 15 3.927 

VENETO 

l 
54 10.259 54 17.229 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 16 3.549 15 5.367 

LIGURIA. 30 7.708 34 11.316 

EMILIA-ROM.A.GN .A. 54 14.912 54 22.126 

TOSCANA 73 12.422 72 18.455 

MARCHE. 36 6.497 37 9.749 

UMBRIA 19 3.363 18 5.001 

LAZIO 67 16.741 72 27.921 

ABRUZZI E MoLISE 27 5.700 27 8.841 

CAMPANIA. 52 14.917 64 27.253 

PuGLIA . 35 9.599 40 17.200 

BASILICATA 7 814 9 2.144 

CALABRIA 21 5.188 24 9.562 

SICILIA 55 11.717 59 ! 20.248 

SARDEGNA 15 2.990 18 5.965 

TRIESTE. - - 7 3.255 

Totale gE:merale 718 165.293 766· 266.814 
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ISTRUZIONE MEDIA, CLASSICA, SCIENTIFICA 

E MAGISTRALE. 

La Direzion·e generale dell'istruzione media, 
classi·ca, scientifica e magistrale amministra 
complessiva1nente 1810 unità scol:a.stiche così 
distribuite : 

1135 scuole medie ·con 14.669 dassi; 
361 liceo-ginnasi con 4.622 classi; 
138 lkei scientifici ·con 1.673 classi; 
176 istituti magistrali con 2.570 classi; 

Questo im·ponente complesso di scuole ha 
· avuto specialmente negli ultimi cinque anni un 
notevole incremento come risulta da una com­
parazione ·con lta, situazione esistente durante 
l'anno scolasti-co 1952-53, nel quale le scuole 
medie erano 696, i licei-ginnasi 265, i licei­
scientifici 103, gli istituti magistrali 152. 

Fu proprio alla fine dell'anno scolastico 1952-
1953 che fu data attuazione 1ad un vasto piano 
di istituzioni di nuove scuole in massima parte 
derivanti dalla trasformazione di sezioni stac­
cate le quali, sorte per motivi contingenti du­
rante l'ulti1na guerr;a, e nell'immediato dopo­
guerra, avevano assunto tale importarnza da 
rendere indispensabile la loro trasformazione 
i;n unità autonome. 

In corris;pondenza ·con l'aumento del numero 
delle scuole verificatosi anche negli anni suc­
ces-sivi al 1952-50, sia ·pure in soa1a molto più 
ridotta, la spesa stanziata in bi].la.ncio per l'istru­
zione media, dassica, scientifi,ca e :magistrale 
è .passata da complessive lire 3'2.523.532.000 
(di cui lire 18.086.000.000 pe-r la s·cudla m.e­
dia e lire 14.437.-532.000 per i licei e gli isti­
tuti magistrali) stanziate in bilancio pe-r l' eser­
cizio 1953-54 a lire 54.857.840.000 (di cui lire 
32 n1iliardi e 155.800.000 per la scuola me­
dia e lire 22.702.040.000 per i li.ce-i e gli isti­
tuti magi1strali) preventivate per l'esercizio 
1957-58. 

1. - I nsuf fie i enza dei servizi. 

Purtrop;po a un tanto considerevole aumento 
del numero delle scuole e della entità della s.pe­
sa, non ha corrisposto un proporzionale incre­
mento delle somme necessarie per i servizi e le 

attrezzature (spesa di ufficio e cancelleria, e 
per l'1a.cquisto di materiale scientifico e didat­
tico, ecc) : basti ricordare ·che per l'esercizio 
1957-58 sono stanziate, a tale scopo, appena li­
re 189.040.000 per tutte re 1S'10 scuole: si 
traHa deUo 0,35 p~r eento della spesa totale·! 

Nè la situazione è stata più rose1a nei decorsi 
eserdzi finanziari, nei quali gli stanziamenti 
per gli scopi in parola sono stati sempre 'mode­
stissimi. In cinque anni sono ;passati dalle com­
plessive lire 118.500.000 stanzi1a.te per l'eserci­
zio 1953-54 alle attauali lire 189.040.000. 

Se si tiene conto ·però del considerevole au­
mento delle unità scolastiche verificatosi nel­
l'ultimo quinquennio e del sensibile aumento 
dei prezzi, la situazione appare peggiorata, per­
chè l'aumento di cir·ca 80 milioni che gli stan­
zi1amenti in parola hanno avuto da ci;nque anni 
a questa parte, si risolve praticamente in una 
minore disponibilità. 

Errore grave o imperdonabile incomprensio­
ns è questo rifiuto del Tesoro a dotare le scuole 
del minimo indispensabile, ;perchè rispondano 
frauttuosamente alla loro funzione : s·e si ì)ensa 
che ad urn liceo (compresi quelli di nuov1a. isti­
tuzione) toccherebbe per i gabinetti scientifici 
una somma inferiore alle lire 100.000 annue 
ci si rende conto della insufficienza ed arretra­
tezza di un servizio ·che deve essere aggiornato 
alle moderne esigenze, senza del quale l'i.nsegna­
lnento è ~nfruttuoso. 

Purtroppo n81a.nche gli enti locali assolvono 
sempre e con puntualità agli im·pegni loro com­
messi dalla legge per il funzionamento delle 
souole; non di rado i presidi, con le magre ri­
sorse dei loro istituti, debbono far fronte an­
che a spese di riparazioni, manutenzione, ac­
quisto di oggetti di cancelleria che sono a oa­
rico dei Comuni o delle Province. 

2. - Nece1s.sità ,di nuove scuole. 

Un'altra grave insufficienza si rilev.a nello 
stanziamento per l'istituzione di nuovi comples­
si scolastici. Per la s·cuola . media è preventi­
vata la spes1a. di lire 200.000.000, che no.n è 
sufficiente neppure alla istituzione di novanta 
classi : (eppure nel decorso anno scolastico fu 
ne,cessario istituirne ben 560, in relazione al­
l'aumento della popolazione scolastic1a., che cer­
tam·ente si verificherà in maggior misura nel 
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prossimo anno): come dunque pensare alla isti­
tuzione di nuove scuole, richieste dalle insi~ 
stenze- dei Comuni che ne sono privi od hanno 
bisogno di sdoppiare le classi pletoriche? 

Eppure la scuol,a. media è destinata a ragazzi 
che sarebbero tenuti a frequentare la scuola 
d'obbligo, e lo Stato dovrebbe ·esitge,rne e 
controllarne la frequenza; dovrebbe rker­
care e .perseguire gli evasori; e invece non rie­
sce ad ta,prire le scuole, neppure là dove .ne è 
richiesto! 

E più grave .ancora è la situazione degli isti­
tuti di secondo grado; al capitolo 90 nessuna 
somma è preventivata ·per la istituzione di nuovi 
plessi s·colastici, e neppure per l'a. istituzione 
di nuove classi presso gli istituti già esistenti! 

All'aumento verificatosi nell'ultimo quinquen­
nio nel numero delle scuole e delle classi che 
le costi'buis·cono ha naturalmente corrisposto un 
aumento del personale direttivo insegnante e 
non insegnante. La situazione del personale 'al­
la fine dell'anno scolastico 1952-53 era la se­
guente: 

di ruolo non di ruolo 

presidi 789 427 
insegnanti 17070 24820 

segretari e ap-
plicati di se-
greteria 962 1181 
suba.lterni 2708 1831 

Alla fitUe dell'anno scolastico 1956-57 trovia­
mo invece: 

di ruolo 

presidi 1170 
insegnanti 22472+3873 r.s.t. 
s·egretari e ap- · 
plicati di se-
greteria 948 
subalterni 4093 

non di ruolo 

640 
18848 

1285 

3248 

Come si vede, specialmente nel ·campo del 
personale direttivo ed insegnante, il numero 

dei titolari ha. avuto un forte incre:mento, men­
tre sono diminuiti gli insegnanti non di ruolo: 
si può affermare, anzi, tenendo presente che 
molti insegnamenti (come religione, economia 
domestica, musica e canto, str~mento musi­
cale) non sono ·costituiti in ·cattedra, e debbo­
no ·perciò .necessariamente essere .affidati pBr 
in0a.rko, che la proporzione fra insegnanti di 
ruolo ed insegnanti non di ruolo è rientrata 
in limiti quasi normali, grazie ai concorsi ef­
fettuati nell'ultimo quinquennio ed alle assun­
zioni in ruolo previste da disposizioni spe­
ciali : la situazione migliorerà ancora ·Con la im­
missione in ruolo degli idonei, stancita ·con la 
legge 23 maggio 1956, n. 505, e di coloro che 
hanno ri.portato alm·eno 7/10 nei ·concorsi in­
detti nel 1953 (legge 8 febbraio 1957, n. 36): 
com·plessivamente altri 2700 (848+1852) inse­
gnanti sono immessi nei ruoli ordinari. 

Dal 1952-53 sono stati inoltre nominati Pre­
sidi in seguito agli appositi concorsi previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 629, ben 589 insegnanti (227 co­
rne Presidi di i.stituti di 2° grado e a62 come 
Pr2sidi di scuola media), 120 dei quali assumo­
no le loro nuove funzioni con l'inizio dell'anno 
scolastico 1957-58. 

Anche per il reclutamento del personale di 
segreteria sono stati effettuati appositi conc-or­
si: due per 230 ;posti di segretari e uno per 
450 posti di .applicati di segreteria. I vincitori 
sar·anno nominati nel corso del primo trime-

, stre dell'anno scolastico 1957-58. È stato inoltre 
.provveduto al passaggio nella categoria degli 
applicati di segreteria di 36 bidelli di ruolo 
·Bhe si trovavano nelle condizioni previste dal­
la legge per conseguir.e tale promozione. 

Va .anche ricOil··dato, pe-r quanto riguarda il 
personale subalterno, che - in esecuzione 
delle leggi 3 giugno 1950, n. 375 e 24 ·fiehbraio 
195,3, n. 142 - sono stati nominati bidelli 
521 invalidi di guerra e 128 invaEdi pe:r ser­
vizio. 

4. - Piano di riordinamento. 

tS ul piano della organizzazione scolastica e 
del rinnovamento delle strutture, il ·più impor­
tante ·provvedimento, che vie•ne in questi gior­
ni sottoposto all'esame del Consiglio superiore, 
è quello riguardante il riordilllamento del li-
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ceo ginnasio, ·del liceo scientifico e dell'istituto 
magistrale. 

Secondo tale progetto tutti e t:çe gli istituti 
diventano quinquennali e sono ripartiti in un 
biennio propedeutico (corrispondente all' at­
tua1e ginnasio) e in un sucoessivo triennio net­
tamente specificato. N el primo biennio di cia­
scuno dei tre tipi di istituto la specioficazio­
ne degli studi non avrà carattere ·definitivo 
per l'obbligatorio proseguimento degli studi 
nel triennio che segue: è p:revisto anzi che 
l'alunno possa, mediante esame di ammissio­
ne che· è obbligatorio per i tre tipi di i·sti­
tuto, passare al triennio di istituto diverso 
da quello frequentato per due anni. 

Allo scopo ipoi di consentire fin dall'inizio del 
qtUinquennio l'opzione fra studi classici e studi 
scientifici, e per ridurre il danno delle scelte ob­
bligate davanti alla p.I'IE.senza in loco di un sol 
tipo di scuola, il progetto prevede che in uno 
stesso istituto, sotto l.a guida dello stesso :Pre­
side, possano essere riunite sezioni di liceo 
.cJ.as.sico e sezioni di lkeo sd,entifico: .sono già 
in corso esperimenti di aJbbinamento dei due ti­
Pi di scuola presso i licei di Enna, Locri, Massa, 
Ragusa, Vittorio Veneto. 

5. - PTo.gr·ammi, orari e cla.s.si di oss,erva­
zione. 

Nuovi .programmi e nuovi orari di insegna­
mento, che sono già allo studio, sarano definiti 
entro un anno dalla data di approvazione del 
progetto. N ello stesso tempo saranno messi a 
punto anche i programmi della sc111ola media 
con riguardo sia ai nuovi programmi della 
scuo1a. elementare sia a quelli delle scuole su­
periori sia, infine, ai più recenti orientamenti 
pedagogici e didattici. 

Lodevole· è stata l'iniziativa delle classi di os­
servazione costituite presso. alcune scuole me­
die durante 1' anno scolastico 1956-57 in con­
formità alle ·conclusioni formulate da una ap­
posita Commissione incaricata dello studio del 
problema della scuola per gli alunni dagli 11 
ai 14 anni, che si è dichiarata favorevole 'all'or­
ganizzazione di una scuola unitaria, a strut­
tura opzionale, che dovrebbe risultare daUa 
trasformazione della scuola media e della scuo­
la di avviamento: es'P-erimenti in tale senso, ai 

fini delle determinazioni conclusive, sono stati 
avviati - oltre che in numerose s·cuole di av­
viamento - anche in alcune scuole medie (sei, 
e cioè a Caltaniss.etta, a Ferrara, a N a poli, a 

Sacile, a Sav;ona, 1a Terni): in ciascuna di esse 
sono state istituite una o due classi di osser­

vazione che sono state attentamente seguite 
con frequenti visite ispettive. 

P.er l'anno scolastico 1957-58 l'esperimento 
potrà ·essere esteso a qualche altra scuola, 

mentre nelle sei scuole suindicate ·continuerà il 
ciclo triennale iniziato l'anno .scorso con l'isti­
tuzione delle seconde classi. 

Sebbene una recentissima legge ne abbia rin­
viata l'attuazione, merita un breve cenno la 

nuova disciplina dei concorsi a cattedre e degli 
esami di a;bilitazione stabilita con la legge 15 
dicembre 1955, n. 1440. Tale legge ha sancito, 
insiem·e alla separazione degli esami di abili­
tazione dai concorsi a cattedre il decentramen­
to di tali esa;mi, demand1a.ndo a un regolamen­

to, che è in corso di pubblicazione, di stabilire 
le nuove modalità degli esami medesimi .e il loro 
programma. 

Il eriterio seguìto dal regolamento nel de­

terminare le nuove classi di esami e conseguen­
temente nell'elaborare i niUovi prog!"ammi di 

studio per la ;preparazione degli esami stessi 
è ispirato al principio di semplificare il prece­

dente sistema nel quale per ogni materia era 
previsto un diverso programma 1a. s·econda che 

essa dovesse essere insegnata in scuole di pri­
mo o di secondo grado; per cui si assisteva 
non solo a una partizione verticale relativa 
alle diverse materie di studio e di eS'ame ma 

anche a una ·partizione orizzontale relativa al 
tipo di s·cuola - di primo o di secondo grado -

al quale l'abilitazione si riferiva. Adesso, in 
base al nuovo regolamento, l'abilitazione, a 
qualsiasi materia si riferisca, consente l1a. pos­
sibilità di insegnare tale materia in qualunque 

tipo e in qualunque grado di scuola. Natul'lal­
mente i programmi sono stati adeguati alla 
nuova situazione : essi non solo sono stati di­
stinti dai progl'lammi di concorso (rimasti in­

variati) ma hanno anche perduto quel carat­
tere di .s.pecializzazio.ne ·che avevano in :prece-

denza, carattere· al qual-e si è sostituito quello­
di 'Una :maggiore omogeneità in ogni .materia. 
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ISTRUZIONE SUPERIORE. 

Nell'esercizio 1953-54 la spesa ordinaria per 
l'istruzione superiore ey,a di lire 12.132.780.070; 
nell'attuale esercizio è di lire 17.418.630.070 
con una differenza in più di lire 5.285.850.000; 
dal confronto si ved.e ehe l'au1nento si avvicina 
al 50 per cento; ma nella spesa straordinaria, 
.su lire 2.000.000.000 l'a:umento è stato solo 
di lire 25.000.000. 

Complessivamente l',aumento è stato mini­
mo irn queste cinq•ue annualità, se si considera 
che il balzo più forte si registra tra l'esercizio 
dell'anno scorso e quello attuale che è di lire 
3.850.500.000. 

Ma tale aumento è dovuto nella sua parte 
maggiore al trattamento ~economico degli in­
segnanti. Resta sempre aperta la questione del 
debito che ha lo Stato verso le Università, di 
oltre lire 3.000.000.000 per il mancato rimbor­
so ai professori non di ruolo. 

Nota e dolorosa questione, che il Ministro del 
tesoro si è impegnato di risolvere, col paga­
mento delle somme dovute, ma ·che va !affron­
tata in modo definitivo, perchè lé spese non 
siano gravate ogni anno dal peso degli oneri 
passivi per i debiti verso istituti bancari. 

Poco o nulla è stato fatto dunque per i nostri 
Istituti universitari, che hanno il compito più 
1alto e delicato nella formazione della classe in­
tellett•uale .e dirigentE;, nelle ricerche, negli stu­
di scientifici, nella preparazione dei professio­
nisti di ogni ordine e grado. 

1. - I professori un1:versitari. 

Dal 1 o novembre 1953 àd oggi sono stati 
istituiti, ·pres;so varie Facoltà, 77 nuo:vi posti 
convenzionati di professore di ruolo ai sensi 
dell'arti eolo ·63 del testo unico delle leggi s:ulla 
istruzione superiore, approvato con regio de­
creto 31 agosto 1933, n. 1952. 

Dei predetti posti una parte è stata utilizzata 
per .costituire l'organico delle nuove Facoltà di 
economia e commercio delle Univ,ersità di Ca­
gliari, Parma e Pisa e della Facoltà di magi­
stero dell'Università di Bologna. 

Dal1953 ad oggi sono stati 'annualmente ban­
diti 36 concorsi a cattedre universitarie; nel 

l 

11955 si è raggiunto la punta massima di 61 
\ concorsi. A seguito dell'esito di tali concorsi è 
· stata predisposta sino ad oggi la nomina in 

,complesso di 400 professori straordinari. 

Dei concorsi indusi nel bando pubblicato nel 
corrente anno (36) è prossimo l'espletamento, 
.per consentire la terrnpestivva nomina dei vin­
citori entro l'anno ac·cademico 1957-58. 

I professori ordinari e straordinari attual­
mente in servizio sono in numero di 1948, com­
prensivo dei professori titolari di posti di ruolo 
statale, di posti di ruolo convenzionati, dei ·pro­
fessori fuori ruolo e, infine, dei professori « in 
sopratnnumero », titolari di posti di ruolo isti­
tuiti transito·riamente ai sensi del decreto-leg­
ge 27 maggio 1946, n. 535 e della legge 4 no­
vembre 1949, n. 844. 

Il num·ero degli incaricati è salito a 4.000, e 
non è pensa:bile che poss,a essere ridotto, poi­
chè risulta evidente che il numero dei profes­
sori è inadeguato rispetto alla massa degli al­
lievi. Per assicurare, anzi esigere un insegna­
mento serio, è necessario aumentare il nllimero 
dei docenti. È possibile sperare che gli studenti 
frequentino 'le lezioni, :partecipino .alle ese~cita­
zioni, quando un ,solo ~rofessore di talune ma­
terie fondamentali ha iscritti al suo ·corso rpiù 
di ·mille allievi? Come lamentare allora la bas­
sa frequenza degli studenti, ridotta in ,certi 
corsi 1a1 2 o al 3 per cento? 

È dunque indispensabile almeno rafforzare 
gli insegnamenti fondamentali, frenando piut­
tosto il moltiplicarsi di cattedre a carattere 
complementare e specifico. 

Si do-vrebbe attdbuir.e ai .professori di .mate­
rie fondamentali un limite massimo di iscritti, 
superato il quale, dovrebbero esse-re istituite 
nuove cattedre della stessa materia. 

Sembrerebbe logico, ad esempio, che una 
Facoltà di lettere avesse due o tre cattedre di 
italiano o latino (anzichè aumentare le catte­
dre di certe materie interessanti, ma troppo 
particolari e poco frequentate) e una Facoltà 
di medicina avesse due o tre clinici medici 
o chirurgici anzichè cattedre di troppo parti­
'oolare specializzazione; certo riuscirebbe allo­
ra più facile esigere. e controllare la frequen­
za degli studenti e rendere perciò l'insegna­
mento universitario veramente effic.ace e red­
ditizio al massimo. 
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2. - Gli stumemti. 

Il numero complessivo degli studenti univer­
sitari alla data del 15 maggio 1956, era di 

' 210.551 unità, di cui: 139.328 studenti in corso 
di studi e 71.223 studenti fruori corso. Il nu­
mero degli studenti, rispetto agli anni decorsi, 
tende a diminuire, essendosi finalmente verifi­
cata una sensibile riduzione degli studenti fuo­
ri corso, i quali nell'anno precedente erano 
stati 77.097. 

Da molte parti si lamenta che ci siano in Ita­
lia troppi laureati; nia .questa opinione è erro­
nea e va combattuta. Come chiaramente dimo­
strò l'anno scorso, nella sua pregevole e docu­
mentata relazione il senatore Tirabassi, il nu­
mero degli studenti universitari e dei ltaureati 
è in Italia in una proporzione assai inferiore 
a quella di altri paesi europei, degli Stati Uniti 
d'America e dell'U.R.S.S. Se si verifica il caso 
di mancato assorbimento da parte dei laureati 
nelle attività loro pertinenti, ciò è dovuto ad 
altre cause,. come la mancanza di un orienta­
mento specirfko, o la tendenza a seguire libere 
professioni, se,condo una tradizione looale, che 
non ha srufficiPnte espansione. 

Pertanto di codesta riduzione si può ralle­
grarsi, solo in quanto essa è dovuta agli studen­
ti fuori corso, uno dei mali della nostra univer­
sità, che speriamo possa essere ,presto elimina­
to o comunque fortemente ridotto. 

3. - I collegi universitari. 

Si Lamenta spesso, a :proposito delle nostre 
Università, la eccessiva astrattezza degli studi, 
la mancata aderenza ai problemi pratici e con­
creti; si séntirebbe il bisogno di un coordina­
mento fra gli insegnamenti delle Facoltà, di 
una presenza ed assitenza più viva dei docenti, 
di orientamenti più precisi nell'indirizzo alla 
professione (con accostamenti vivi e pratici alle 
attività che il laureato dovrà poi intraprendere) 
o agli studi scientifici pruri (che a loro volta 
costituiscono pure una professione). Certo ci 
sono Facoltà .che operano in modo esemplare, 
te·nendo in esercizio costante gli .studenti nei 
gabinetti, nei seminari, nelle biblioteche. Condi­
zione fondamentale p·erò allo scopo di raggiun­
gere un indirizzo pratico ·e viù redditizio, è 
quella di fornire agli studenti la possibilità di 

stabile soggiorno nella sede universitaria ·con 
la istituzione di collegi e pensionati, che forni­
scano ospitalità completa, ma anche il sussidio 
'di biblioteche aggiornate, di ambienti adatti 
allo studio, dove, come avviene nei collegi in­
glesi e americani, e nei seminari religiosi, la 
convivenza è continuo ripensamento, ripetizio­
ne, discussione e ricerca, dove le lezioni hanno 
il loro naturale prolungamento nelle conver­
sazioni e nelle dispute, nonchè, nella im­
postazione di problemi e di quesiti, che posso­
no rendere più viva la ripresa della lezione, 
sempre ·che essa vada ;perdendo, come è augura­
bile, il tono cattedratico della non antica tna­
dizione accBdemica, per ac-costarsi alle esigen­
ze della vita moderna, rifacendosi del resto ai 
sistemi delle scuole dell'antichità, delle univer­
sità medioevali e dell'um,anesimo. 

4. - E-sami di Stato. 

Per quanto ·concerne gli esami di Stato pro­
fessionali la legge 8 dicembre 1956, n. 1378, 
ha stabilito - com'è noto - la riattivazione 
degli esam.i di Stato 1Jer l'abilitazione all'eser­
cizio delle professioni di medico chirurgo, chi­
mico, farmacista, ingegnere, architetto, agro­
nomo, veterinario, perito forestale, dottore 
commercialista, nonchè per l'abilitazione nelle 
discipli.ne statistiche. Per effetto di tale legge, 
i laureati del corrente tanno accademico 1956-
1957 dovranno sostenere l'esame di Stato. Il 
Ministero ha già provveduto alla formulazione 
dell'apposito regolamento - ora alla registra­
zione della Corte dei .conti - ·che dovrà disci­
plinare il funzionamento delle Commissioni gi.u­
di·Ciatrici, la designazione delle sedi e la revi­
sione dei programmi dei singoli esami che -
secondo il preciso disposto della legge - do­
vranno avere' carattere specificamente profes­
·sionale. Per gli abilitati in via provvisoria, 
per i quali è previsto il rilascio dell'abilitazio­
ne definitiva purchè gli interesSJati com.provino, 
davanti ad apposita Commissione, di .avere eser­
,citato ·e di esercitare la professione per ·cui 
ottenneTo !'-abilitazione provvisoria e di es·se­
re .regolarmente iscritti .all'albo !Professionale 
corris;pondente, il Mini•stero ha predisposto 
il regolamento circa le modalità di tale con­
cessione. Inoltre è stato predisposto un di­
segno di legge, già approvato dal Consiglio 
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dei ministri, con il quale si dispone che i lau­
reati prima dell'anno accademico 1954-55, i 
quali non abbiano richiesto a suo tempo l'abili­
~azione provvisoria, possano tuttolia attenerla. 
Alla spesa derivante dalla riattivazicine degli 
esami e dal f'll1nzionamento delle Commissioni 
per le doma.nde degli abilitati provvisori, si 
farà fronte con il provento della tassa di am­
missione all'esame di Stato, la cui misura ri­
sulta ora opportunamente maggiorata (lire 
6.000) con il medesin10 provvedimento legisla­
tivo. 

In definitiva, per quel che riguarda l'abilita­
zione 'all'esercizio delle professioni si ritiene 
che nel prossimo anno si ritorni alla normali- 1 

tà dopo la interruzione dovuta agli avve~nimen­

ti dell'ultima guerra. 

5. - Cors'Ì post-'nniveros.Zta1·i. 

Negli anni accademici dal 1952-53 al 1956-
1957 sono stati emanati numerosi ;provvedi­
menti per l'istituzione, in sede di m'O,difiche de­
gli Statuti Universitari, .di 1Scuole e Corsi di 
spedalizzazione e di perfezionamento e di nuo­
vi Corsi di laurea. 

Sono stati ·complessivamente istituiti n. 89 
Scuole e Corsi post-.universitari e n. 6 corsi di 
laurea, così ripartiti negli anni accademici an­
zidetti. 

1952-53 

Scuole e Corsi post-universitari n. 5 

1953-54 

Scuole e Cor.si post-universitari n. 8 

Corso di laurea in Scienze biologiche pres­
so l'Università di Messina. 

1954-55 

Scuole e Corsi post-universitari n. 41 

Corso di laurea in Chimica industriale 
presso l'Università di Roma. 

Primo biennio del Corso di laurea in Chi­
mica presso l'Università di Perugia. 

1955-56 

Scruole e Corsi post-universitari n. 16 

Corso di laurea in Scie:nze geologiche pres­
so l'Università di Parma. 

1956-57 

Scuole e Corsi post-·universitari n. 19 

Tre Corsi di laurea: l) in lettere, 2) in filoso­
fia presso l'Università di Urbino; 3) in 
Scienze biologiche presso l'Università di 
Bari. 

Tali .corsi vanno intensificati e nesi semp·re 
più pratid, ~con il'ac·costaxnento dei giovani .alle 
impres·e, alle attività nelle .quali tendono ad in­
serirsi, in una \parola, ·alla vita. 

Si deve tendere alla •costituzione di Centri, di 
studi i~ndus~tri·ali, economic.i, commerciali, eoc., 
-che devono raccogliere tutto i1 materiale utile 
per rende1re ac·costa:bile il mondo funzionante 
ed operante al .giovane, che !Si appresta ad en­
trare ;nel .cido ~della vita 'produttiva, col suo 
.patri·monio· di .studi e di teorie·, ·che v~anno però 
applicate alle funzioni a~ttive, pratiche e spe­
rim·e.n tali. 

6. - Finanziarnento della ricerca scientifica 
e attrez.zature didattiche e scienti.fiche. 

Se si considerano gli stanziamenti per 
l'istruzione superiore negli ultimi dieci anni 
- che risultano dalla unita tabella - si po­
trà osservare ·che la spesa ordinaria (;personalf' 
e servizi) è undata man mano aumentando 
(benchè come il solito gli aumenti rig'llardino 
quasi esclusivamente spese fisse ed obbligatorie 
di ;personale), mentre ia spesa straordinaria, 
dopo essere aumentata di lire 1.600.000.000 
nell'.esercizio 1952-53, è rimasta stazionaria, 
negli esercizi successivi, per quanto .riguarda il 
fondo di due miliardi destinato al riassetto 
del materiale didattico e scientifico ed è dimi­
nuita per quanto concerne le borse di studio per 
reduci. 
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PROSPETTO DEGLI STANZIAMENTI PER L'ISTRUZIONE SUPERIORE 

NEGLI ULTIMI IO ANNI 

ESERCIZI 
Spesa 

ordinaria 

! 

1948-49 4.308.575.000 

1949-50 5.557.311.000 

1950-51 6.461.051.000 

I 951-52 7.699.470.000 

1952-53 l 0.002. 773.000 

1953-54 12.132.780.070 

1954-55 12.312.922.070 

1955-56 ' 12.624.764.070 

1956-57 13.593.130.070 

1957-58 17.418.630.070 

l 

Ve!o è ~he quando venne istituito il pre­
detto fondo di due miliardi, p.el 1952-53, venne 
chiesto 1a cias·cuna Università e a ciascun Isti­
tuto . universitario il fabbisogno generale per 
il completo riassetto delle attrezzature didat­
tiche e scientifiche e ~he le varie richieste am­
montarono, in totale, a circa 9 miliarùi, talchè 
un osservatore superficiale potrebbe considera­
re compl~tato nell'esercizio 1956-57 il program­
ma di riassetto; ma è da tener presente ~he 
nell'ultimo quinquennio le Università e gli Isti­
tuti universitari si sono trovati a dover fron­
teggiare una difficilissima situazione finanzia­
ria, tale da indurii a impiegare -pe·r spese vive 
di ma.ntenimento parte dei contributi ·concessi 
dal Ministero per le ~attrezzature e la ricerca 
sdentifi~a. 

Infatti le entrate dei bilanci u~niversitari per 
tasse scolastiche sono andate diminuendo in 
concomitanza ·Con la contrazione del ~numero 
de·gli studenti; i ~ontributi ordinari dello Stato 
(di mantenimento e di funzionamento) sono 
rimasti invariati; i rimborsi ;per il personale 
assunto extra organico degli Atenei per im·pre­
scindibili esigenze sono andati via via .contraen-

Spesa 
Borse reduci Totale straordinaria 

300.000.000 180.000.000 4. 788.57 5.000 

332.000.000 140.000.000 6.029.311.000 

332.000.000 60.000.000 6.853.051.0000 

410.000.000 

l 
40.000.000 8.149.470.000 

2.010.000.000 40.000.000 12.052.773.000 

2.020.000.000 10.000.000 . ,14.162.7~Q:<f7P 

2.025.000.000 10.000.000 14:347:922.070 

2.025.000.000 7.000.000 14.656.764.070 

2.025.000.000 7.000.000 15.625.130.070 

2.025.000.000 7.000.000 19.450.630.070 

-

dosi in mani erra più che sensibile; mentre le 
necessità, in relazione al progresso e alle esi~ 

-genze tecni~he della ricerca scienti:fica, son(} i.n 
continuo aumento. 

Anche la fornitura diretta di importanti ap­
parecchi scientifici non costruiti in Italia, dap­
prima sul piano ERP e quindi ai sensi della 
legge 21 marzo 1953, n. 203, ha permesso bensì 
di affrontare rkerehe e ·compiere studi moder­
nissimi, ma ha apportato altresì nuovi gravi 
oneri ai bilanci universitari, per spese di adat­
tamento di locali, di energ~a, di manutenzione e 
di personale. 

In tali condizioni, è facile comprendere come 
i contributi di ;parte straordinaria siano stati. 
utilizzati dagli Atenei per ·spese ordinarie. Si. 
mettono in evidenza d:uruque· per il futuro le 
se·guen ti necessità : 

l) aumentare di due miliardi gli stanzia­
menti destinati ai contributi di mantenimento 
(capitolo 165 e 167 esercizio 1957-58); · 

2) istituire un knuovo capitolo con un fon­
do di mezzo .miliardo per ·Contribuire alla ma­
nutenzione degli edifici universitari e alle spe-
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se di assistenza tecnica nocessar:iJa per gli im­
pianti scientifici; 

3) lasciare un miliardo nella parte straor­
dinaria con l'attuale denominazione del capi­
tolo 284. 

Non devono sembnare eccessive tali richieste, 
ove si tenga presente che si tratta di :provve­
dere, contando le sole Università statali e gli 
Istituti universitari statali, all'efficienza di ben 
170 Facoltà, delle quali la maggior parte, e 
precisamente 106, .sono Ftacoltà tecniche e scien­
tifi·che, quelle cio€ che hanno maggiori neces­
sità di più costose attrezzature. 

Il Ministro della pubblica istrurzione ha ot­
tenuto nell'ultimo quadriennio, :per erffetto del­
la legge 21 marzo 1953, n. 203, la somma di 
lire 2.92·5.000.000 per fornire alle Università 
italiane attrezzature di \base non reperibili 
in Italia. 

Sono stati così dati in g:enere ap.p.a:reoohi 
di valore :medio, non oltrepassante uno o due 
milioni di lire, come spettrofotometri, micro­
scopi speciali, biofotometri, oscillografi a larga 
banda o registratori, apparecchiature speciali 
per radioattività, elettromanom·etri, elettromio­
grafi, cardiovettografi, ecc. 

Queste ·provvidenze con ,quelle del rpiano 
E.R.P. fornirono il nec·essario per un minimo di 
funzionamento alla maggior parte degli Isti­
tuti scientifid. 

In pochissimi casi però si :potè provvedere 
all' ac·quisto di apparec-chiature di notevole 

rilievo, èome equipaggiam·enti sismici, gra­
vimetri, calcolatrici elettroniclhe, a1pparec·chi 
a diffusione di ràggi X, microscopi elettronici, 
microscopi a rag·gi X, ultra,centrifughe, spet­
trofotometri per l'infrarosso, spettrometri a 
risonanza magnetica nucleare, strumenti di 
passa;ggi stellari, apparec-chiature s·pedali a 
raggi X per terapia profonda, :bomba al co­
balto, betatrone, ecc ... 

Il numero di tali i.m:portanti appa;rec·chia­
ture è ridotto, nella .m·aggior !parte dei ·casi, 
ad un unico esemplare me n tre l'D niversità 
i:taliana avrebbe bisogno di n1olte costose a:p­
parelcchiature per .portars-i all'altezza delle ne­
cessità della ricerca moderna. I tipi maggior­
mente richiesti sono quelli per ricerche .geo­
fi.Edche, per ricerche nucleari, 1per osservatori 
astronomici, .per ricerche oncologiche. 

Q:ueste ne,cessità dw.ranno essere tenute 
presenti nel1a compilazione dei futuri !bilanci, 
se si vorrà por.re lo studio scientifko sul pia­
no delle .esigenz,e della sdenza moderna. 

7. - Uni'ver:,--ità e Cons1.:glio nazionale delle 
ricer.che. 

A tal proposito, si inserisce il problema dei 
rapporti tra il Ministero della ·pubblica istru­
zione e iJ Consi.glio nazionale delle ri,cerche (7). 

II problema della ricerca scientifica e delle 
1attre~zature deve essere oggetto di particolare 
attenzione anche per quanto attiene ai rappor­
ti tra il Consi·glio nazionale delle ricerche ed il 
Ministero, affinchè intercorrano aCJCordi per un 
sistematico coordinamento e siano finanziati 
quei particoLari ordini di ricerca che richieda­
no speciali attrezzature e mezzi, assicurandosi 
da :parte del Ministero la normale soddisfa­
cente dotazione degli Istituti. Si deve ricono­
scere però che fino !la il . Consiglio nazionale del­
le ricerche ha notevolmente contribuito alle 
esigenze del normale funzionamento degli Isti­
tuti, sia mercè la creazione di « Centri di stu­
dio » sia mediante l'erogazion~ di contributi 
che in sostanza hanno posto diversi Istituti uni­
versitari in condizioni di poter disporre di più 
adeguate dotazioni per ~l proprio normale fun­
zionamento. 

Sulla questio~e è stata richiam.ata a .suo tem­
po l'attenzione dall'ordine del giorno presen­
•tato alla Camer~ degli onorevoli Lombardi Ric­
cardo ed altri, i quali hanno auspicato che il 
Centro nazionale delle ricerche si1a liberato dal­
l'onere su accennato, talchè possa destinare rot­
te le proprie disponibilità ai diretti compiti 
d'istituto. 

Sta di fatto, però, che le dotazioni attuali 
degli Istituti universitari non potrebbero es­
sere decurtate improvvisamente di contributi, 
che sotto le varie forme su accennate vengono 
erogati dal Centro nazionale delle ricerche, 
senza ·gravi ripercussioni sulla normale attivi­
tà degli Istituti ·stessi. Ed è perciò auspicabile 
che nelle intese che si stanno prendendo tra il 

(7) Vedi anche « Il giornale dell'Università», nu­
meri 9-10 de1 1953, pag. 181. 
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M.iniste.ro e il Consi.glio. nazionale delle ricer­
che, rpur .tendtmdosi· alle finalità illustrate dal­
l' 011di•ne del giorno 1Lom.bar.di (accolto dal Go­
verno ·come .raocomandazione e m.ateri·a di stu­
dio), intanto il Consiglio n.azionale· delle ri­
c,erche· ·continui ad ero,gare i contributi in 
questione, essendo evidente che il problema 
in tanto potrà essere definito, in quanto rrne­
di·ante opportuni incr·ementi dei :prO(pri fondi 
il Ministero si a in 1grado di corrispondere alle 
nor:mali esigenz.e del funziona;m·ento degli Isti..; 
tuti. . 

-D'altra parte bene ha fatto il Ministero, allo 
s·copo di addivenire ad un adeguato coordina­
mento dfllia erogazione dei fondi che vengono 
corrisposti anche da parte di altre Amministra-

zioni agli Istituti universitari, a prendere con­
tatti c.on le Amministrazioni stesse (8), allo 
scopo di ac·certare in quale misura dagli altri 
Ministeri affluiscano fondi ai singoli Istituti 
uni versi t ari. 

N ell'lllnito ;prospetto sono naffrontati i con-
tributi dello Stato e di altri Ministeri ed Enti 
(·compreso il Consiglio nazionale deUe ri·cer­
che) ·concessi nell'ultimo triennio per le attrez­
zature e la rker:ca scientin.~ca ·univer.sitaria. 

(8) Il Ministero della agricoltura e foreste, il Mi­
nistero dell'industria e commercio, l'Alto Commissa­
riato per l'Igiene e . la Sanità pubblica o l'Ente nazio· 
nalf' idrocarburi 

SPESE DELLO STATO PER LE ATTREZZATURE DIDATTICHE E SCIENTI·FICHE DEGLI ISTITUTI, 

CLINICHE E LABORATORI DELLE UNIVERSITA' E -DEGLI ISTITUTI SUPERIORI 

E PER 'LA RICERCA SCIENTIFICA 

ESERCIZIO 

1954-55 

1955-56 

1956-57 

TOTALI 

Contributi straor­
dinari e assegna­
zioni varie del 
Ministero P. I. 

2.11 o.ooo.oco 

2.11 O.OOO.OCD 

2.120.000.0000 

6.340.000.000 

Altro elemento a favore dell'incremento dei 
fondi richiesti dal Ministero è dato dalla consi­
derazione · dellu scarsa parte di reddito n az io­

. naie (appena lo 0,23 per cento) che viene de­
dicato all'istruzione superiore. 

È da aggiungere in proposito che il Ministe­
ro si è preoccupato altresì di trovare altre vie 
per venire incontro, direttamente o indiretta­
mente, alle esigenze finanzi1arie degli AtenE?i, 
proponendo al Ministero delle finanze : 

Costo degli appa­
Contributi del C. recchi scientifici 
N.R. e di altri forniti ai sensi 
Enti e .Ministmi 

1 

della legge 21 
marzo 1953, n. 203 

l 
606.000.000 

33l.OOO.Cu0 

375.000.000 

1.312.000.000 

l 
\ 

4.000.000.000 

4.000.000.000 

In complesso 

l 1.652.000.000 

l) di destinare all'istruzione superiore 
un'aliquota di una imposta di sicuro gettito; 

2) di stabilire a favore degli Enti universi­
tari lo stesso trattamento tribratario delle . Am­
ministrazioni sta tali ; 

3) di stapilire, a somiglianza di quanto :pre­
visto in legislazioni straniere, agevolazioni fi­
scali a favore di coloro, Enti o privati, che di­
spongono erogazioni per l'istruzione superiore 
e la ricerca scienti:(ìç~. Ed è spel'!a.bile che il Mi-
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nistro delle finanze possa accogliere queste le- l 
gittime richieste. · 

8. 1-- Spese pc·r il peTsonale 1.tn1>versitan~o. 

Nel corso di questi ultimi anni s'è venuta a 
determinare una incresciosa situazione in or­
dine ai rimborsi di spese sostenute dalle Uni­
versità per talune categorie di ·persoruale, rim­
borsi che lo Stato da tempo ha effettuato o in 
ossequio a disposizioni di legge, ovvero in base 
ad una prassi consoHdatasi sin da quando, nel 
1936, intervennero i primi miglioramenti eco­
nomici in favore dei pubblici dipendenti. 

Ri~mborsi previsti oda disposizioni di leg1ge e 
quindi obblig1atori sono i seguenti: 

a) retribuzioni dei professori incaricati; 
b) indennità di studio ;per i professori in­

caricati e per gli assistenti; 
c) premio di presenza per tutte le categorie 

di personale ; 
d) trattamento economico del personale 

non insegnante in attesa di inquadramento nei 
ruoli organid statali o nei ruoli statali transi­
tori. 

Per le voci di cui alle lettere .a), b) e c), sono 
state annualmente stanziate somme inferiori 
all'effettivo fabbisogno: onde si è accumulato 
un debito verso le Università, che, al 30 giu­
gno 1957, ammontava complessivamente a lire 
2.790.227.981. 

Per 1a voce di cui alla lettera d) - tratta­
mento economico del personale non insegnante 
- l'obbligo del rimborso era ineqauivocabile si­
no al 31 dicembre 1952; dopo tale data avr~bhe 
dovuto -essere limitato al personale in attesa 
di inquadramento nei ruoli ;Speciali transitori; 
per il rimanente personale era previsto, anzi, il 
licenziamento. Il Ministero si è limitato quindi 
a concedere agli Atenei solo degli acconti, in at­
tesa di poter definire col Tesoro la complessa 
questione. 

Relatiw:tmente ai tre eserdzi dal r luglio 
1953 al 30 giugno 1956 le Università attendono 
dal Ministero, per quest'ultima voce, somme 
ammontanti a lire 1.780.946.399: orbene inda­
gini di recente compiute, d'intesa col Tesoro 
hanno portato ad accertare che tale somma si 
riferisce a spese il cui rimborso non può consi­
del'!arsi un vero e proprio obbligo e ·che anzi gli 

acconti ricevuti -dalle Università nei tre eser­
cizi superano di lire 472.761.929 quanto è le­

~galmente dovuto. 
Rimborsi non previsti da disposizione di leg­

ge e quindi effettuati solo per una prassi, sono 
quelli relativi al trattamento economico del 
personale degli Istituti superiori con ordina­
mento speci1ale e degli Istituti scientifici spe­
cialf: al 30 giugno 1957 per questa voce, il cui 
pagamento non costituisce obbligo, il fabbiso­
gno è di lire 388.541.570. 

La situazione si è aggDavata negli ultimi due 
esercizi durante i quali il Tesoro ha eliminato 
gli stanziamenti rel,ativi ai rimborsi, chiamia­
moli, dis·crezionali, riducendo da l miliardo a 
220 milioni quelli relativi ·alla voce di cui alla 
lettera d). 

Finora dal Tesoro si è ottenuto quanto se­
gue: 

l) il finanziamento, per ora non integna1e, 
(occorrono, oltre a 880 milioni già promessi, al­
tri 589 milioni) di u.n disegno di legge che si­
stemi il ~ersonale non insegnante non ·~i ruolo 
- ruoli statali transitori - e aumenti i rela­
tivi ruo1i orwanici ; 

2) il finanziamento di llln disegno di legge 
con cui a determinate categorie di personale 
si attribuisce una indennità di profilassi e di 
lavoro notturno : 1a spesa è di lire 162 milioni, 
ma il Teso;ro intende concederla solo dal r lu­
glio 1958; 

3) lo stanziamento, già disposto, di 300 mi­
lioni ;per la corresponsione di ·contributi in l'!a·p­
porto alle spese di cui trattasi; 

4) la promessa - ·che, in seguito all'accet­
tazione, dia parte del Ministro del tesoro, di 
un ordine del ·giorno dell'onorevole De France­
sco, è divenuta obbligo - di pagare entro iJ 
prossimo mese di ottobre quanto è effettiva­
mente dovuto dallo Stato alle Università. (Il 
dovuto, alla data del 30 giugno 1957 ammonta 
complessivamente 1a lire 3.499.227.981). 

Le asskurazioni date dal ministro Moro fan­
no sperare, anzi autorizzano a credere che sia 
vidna 1a soluzione di questo increscio.so pro­
blema. Si dovrebbe dunque ottenere: 

·a) che la ·promessa di ·cui so;pra- divenu­
ta, come si è detto, un obbligo- venga mante­
nuta: il Tesoro dovrà all'uopo stanziare la som­
ma di lire 3.499.227.981; 
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b) che, sia pur·e 'gradualmente, v,e!gano 'sal­
dati gli altri crediti delle Università, crediti che 
si riferiscono a spese il c111i rimborso è da ·Consi­
derarsi discrezionale, ma che pure è stato ed è 
tuttora di vitale importanza per ·gli Enti : ciò 
comporterebbe una spesa di lire 2.219.487.972, 
ripartibile in due esercizi; 

c) che siano stanziati, dal corrente eserci­
zio, i fondi necessari per taluni provvedimenti 
già da tempo proposti e che rispondono ad esi­
genze essenziali ed urgenti e cioè : 

l) per integrazione stanzia-
mento incarichi . L. 530.000.000 

2) per integrazione .stanzia­
mento assistenti straor-
din1ari . 

3) per integrazione contri­
buti Istituti scientifici 
speciali 

4) per integrazione finanzia­
mento disegno di legge 
sull'indennità di profilas-

» 

» 

si e lavoro notturno . » 

5) per integrazione finanzia­
mento diségno di legge 
sui R.S.T. » 

208.190.000 

154.340.000 

162.000.000 

589.000.000 

L. 1.543.530.000 

Per le provvidenze di cui ali~· lettere b e c, 
nn. l, 2, 3 è stato ora predis1JÒsto 'Un apposito 
disegno di legge al qlilale auguriamo un iter · 
rapido senza incagli e senza tagli, per la tran­
quillità dei nostri Istituti univ·ersitari. 

9. - Edilizia universitaria. 

Nel bilancio della Pubblka istruzione non 
esiste uno ,s,ta,nzia:rnento ~concernente la spesa 
dell'edilizia universitaria, in quanto per ef­
fetto ·del re-gio decreto 1<8 mag·gio 1931, nu­
mero 544, tutti i servizi concernenti l'edi­
lizia s·colastica sono trasferiti alla 1competen·· 
z.a del Ministero dei lavori pubblici. 

Le Università degli studi pertanto per 
quanto riguarda i be·ni immo1bili di ~cui hanno 
l'uso ·pe·rpetuo e gratuito, ai ·sensi e per gli 
effetti dell'articolo 46 de1l regio dec;~eto 31 
agosto 1933, n. 15.92, devono 1provvedere so-

lamente aLle spese di conservazione .e di ma­
nutenzione ordinaria dei beni medesimi. 

Per quanto riguarda inve,ce l'esecuzione di 
opere aventi carattere straordinario, .relative 
all'assetto edilizio, occorrono, mediante leggi, 
a:pposite autorizzazioni di ·spesa sul bilan,cio 
del lVIinistero dei 1avori :pubblici. 

N el dopoguerra, in seguito ai danni ·causa­
ti ai vari compendi i~mmo'biliari, le Universi­
tà si sono .rese parti diJi.genti per ottenere sia 
il risar·cimento dei .danni subìti, sia 1per im­
postare, in relazione al .progresso della scien­
za e della te·cnica, ed all'aumento della popo­
lazione s·cola.stka, la costruzione, il Tiattamen­
to o !'·ampliamento degl edifici ne·ces.sari. 

Per la parte straordinaria di cui .sopra Sl e 
fatto cenno, si è provveduto, con apposite 
leggi (>9). 

(9) 1) Università di Bari: 

Legge 17 maggio 1952, n. 620 concernente provve­
dimenti per il completamento dell'Ospedale Policlinico: 
è stata autorizzata la spesa di lire 1.200.000.000. 

2) Università di Modena: 

Legge 17 febbario 1951, n. 54 concernente provve­
dimenti per il completamento dell'Ospedale Policlinico·: 
è stata autorizzata la spesa di lire 1.800.000.000. 

3) Università di Napoli: 

Legge 9 aprile 1953, n. 297 concernente provvedi­
menti a favore della città di Napoli: con l'articolo 
3 è stata autorizzata la spesa di lire 2 miliardi per 
la costruzione della sede del nuovo Politecnico nella 
zona di Fuorigrotta. 

4) Università, di Padova: 

Legge 23 maggio 1952, n. 627 concernente provvedi· 
menti per la sistemazione delle cliniche dell'Univer­
tà degli studi: è stata autorizzata la spesa di lire 
1.600.000.000. 

5) Università di Roma: 

Legge 28 febbraio 1953, n. 103 concernente provve­
dimenti a favore della città di Roma: con l'articolo 
3 è stata autorizzata la spesa di lire 3 miliardi per 
la costruzione o l'acquisto da enti pubblici, limitata· 
mente ad una spesa non superiore al decimo del totale 
sopra indicato, di edifici universitari in Roma, noncbè 
per l'arredamento degli edifici stessi. 

6) Politecnico di Torino; 

Legge 28 marzo 1952, n. 217 concernente provvedi­
menti per la costruzione della nuova sede del Poli· 
tecnico: è stata autorizzata la spesa di lire l miliardo 
e 930.100.000. 
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Gli stanzia~menti sinora intervenuti per ta­
li opere anmontano a lire 26.750.o·oo.ooo. 

Questi provvedimenti, che senza dubbio han­
no contribuito effieace.mente a sistemare le 
situazioni di taluni Atenei, non sono stati 
però sufficienti per com.pletare, nel tquadro 
generale, il fabbisogno di tutte le nostre Uni-
versità. 

Il problema dell'assetto ·edilizio universita­
rio, nonostante le suddette :provvidenze, riun-
que è ancora lungi dall'essere risolto. 

D'altra parte, bisognerebbe form~alare molh~ 
riserve cir.ca l'utilità -e la convenienz-a di ema­
nare :provvedimenti ~partico.Lari per risolvere, 
caso per caso, i problemi edilizi. 

Tali ~provvedimenti risolvono in modo fran1-
mentario il problema generale dell'assetto edi­

lizio di tutte le Università e lasciano insolute 
situazioni non .meno gravi nè meno urgenti dl 
quelle cui si è voluto 'Porre rimedio. 

Essi risolvono il problema in modo inade­
~guato anc'he dal :punto di vista tecnko, !e ·pro-

7) Unive1'sità di Trieste: 

Legge 19 marzo 1955, n. 112 eoncernente provvidenze 
a favore della città di Trieste, tra cui l'autorizzazione 
della spesa di lire 700.000.000 per l'Università. 

8) Università di Firenze: 

Legge 20 aprile 1956, n. 309 concernente la sistema­
zione edilizi~ dell'Ateneo fiorentino per una autoriz­
zazione di spesa di lire 1.500.000.000. 

9) Università di Bologna: 

Legge 31 luglio 1956, n. 1085 concernente l'autoriz­
zazione di spesa di lire 1.860.000.000 pt>r la Ristema­
zione t><lilizia dell'Ateneo bolognese. 

10) Politecnico di Torino: 

Legge 19 ottobre 1956, n. 1215 concernente l'autoriz­
zazione di spesa di lire 600.000.000 per il completa­
mento della nuova sede del Politecnico torinese. 

11) Università di Bari: 

Legge 3 febbraio 1957, n. 15 concernente l'autoriz­
zaziqne di spesa di lire 560.000.000 per la sistema­
zione edilizia dell'Ateneo barese. 

12) Legge 1° agosto 1957, n. 743 concernente l'autoriz­
zazione di spesa di lire 10.000.000.000 per la siste­
mazione edilizia di Cliniche universitarie ed Ospedali 
clinici (in conformità all'articolo 4 della legge si sta 
predisponendo fra i tre Ministeri interessati - Lavori 
pubblici - Tesoro - Pubblica istruzione - il decreto inter­
ministeriale con il quale si provvede al r iparto della 
spesa tra le sedi). 

vocano recriminazioni da parte di Autorità ac­
·Caidemi;che delle Università non .favorite. 

Vogliamo sperare che il Ministero della pub­
blica istruzione d'intesa con quello dei lavori 
pubblitci, preStenti presto un ·progflamma ·ge­
nerale p~er l'assetto edi.lizio di tutte le U•ni­
versità. 

Tale programma - si mggirerebbe s~ui .60 
miliardi - do~rebbe esse.re realizzato con ·g<li 
stessi criteri di finanziamento che hanno in­
formato i !provvedimenti le-gisl,ativi :sop;ra d.e­
seritti, ponendo, doè, la .S!pes.a .globale metà a 
carico dello Stato, metà a carico degli E.nti. . 

Il proble·m1a dell'assetto edilizio universita­
rio va risolto con -l'urgenza .richiesta dalla si-­
tuazione in quanto aUa sua soluzione sono di­
rettamente legati il regolave svolgimento del­
la attività didatti·ca, lo sviluppo tecnico e scien­
tifico del Paese, la preparazione culturale e pro-
f·essionale delle generazioni ·presenti e rrut·ure. 

10. - Assistenza. 

Attualmente l'assistenza universitaria è as­
so1ta in modo particolare dalle 0JI)ere univer­
sitarie, enti di diritto 1pufbblko, . 1e qu.aJi tro­
vano .il loro fondamento giuridico nell'articolo 
189 e s~eguenti del testo uni·co sull'iSttr.uzione 
superiore approvato con regio decreto 3-1 aJgo­
sto 1933, n. 1592, e che sono state notevolmen-
te potenziate dana legge 18 dicemhre 19·51, 
n. 1551, ,},a qual·e ha destinato ad ~esse il 15 per 
cento delle tasse scola·stiche e oontrihuti inte­
grativi, oltre a1 normale 1C()ntritbuto dello 
Sta,to. 

In virtù ,di tali contributi, le Opei'Ie univer-­
sitarie sono state m~e.ss-e nella condizione di 
l!rO\"Vedere all'assisbenza diretta degli studen­
ti ed alla costruzione delle Case dello studente. 

In :questi ultimissjf..ni anni infatti, oltre a 
quelle già esistenti, sono state costruite e sono 
funzionamti 1e ~case dello studente deHe Uni-· 
versità di Bari, di Firenze, e di N a poli. 

In aggiùnta a tali complessi .sono ora in via 
di costruzione anche· le Case dello stUJdente 
dell'Università di Ga:g1itari e di 1Sassari. 

Si prev1etde quindi 1Che, in un 1p,rossimo fu­
turo, tutti gli Atenei s·a-~anno dotati di tali im­
portanti <::om~plessi dove 1gli studenti universi­
t ari possono trovare condizioni adatte ad una 
vita lta:boriosa, s.ana e discitplinata. 
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Le Op.ere universitarie provvedono a;ncihe al­
la a-ssistenza diretta ·agli studenti mediante ·l·a 
·concessione di horrse di studio, rimborsi di tas­
se e .s·opratasse, sussidi 1Jer l'acquisto di li1bri, 
pe,r buoni vitto e1d alloggio e per l'assistenza 
sa.nita:ria per la qual.e sono s.tati istituiti ;p:r1es­
so i singoli Atenei, Centri di controllo ~medici 

ed uffici sanitari ai quali -gli studenti 'possono 
rivolgersi, es.ibendo .un aprposito libretto .per­
sonale, 1petr •Cure vere ·e ·prop.rie, .p:e:r es::~:ni pre­
ventivi e pe-riodid e 1per semplici consi~~L 

Indubbiamente le opere UniYersitarie, spe­
cialmente in questi ultimi anni ·h ~nn o svolto 
una funzione importante. Si è trattato però 
e si tratta di· un'assistenza eh(' ha bisogno di 
essere rafforzata e meglio dis ~iplinata se si 
vuole che possa rispondere ;d1r propria fina­
lità. 

L'assistenZ!a universitaria non si deve es•au­
rire nel fornire alla :giove·ntù studiosa il solo 
vitto ed alloggio, m.a deve tendere a •CuTiare 

soprattutto Io sviluppo sociale e rcultu.rale .an­
che fuorri deHe aule scolastiche. 

La Direzione generale ha già espresso l' av­
viso che si debba giungere gradualmente alla 
trasformazione delle attuali Cas·e dello stu­
dente in C'Ollegi universitari, i quali rappre­
sentano indubbiamente la più ·comp11eta f01rm.a 
di a:ssistenz.a univeTsitaria, e le autorità acc.a­
demkhc: tendono a tale trasformazione (10). 

Sicchè è S1)erabile che .possano al ;più presto 
funzionare in tutte le sedi univ,ersita·rie. 

Naturalmente ,anche 1pe-r tali r~ealizz.az.ioni è 
necessario ~c:he sia stanziato in \bilancio un aJp­
po.si to congruo eapitoJ·o ~:ex le spes·e o0correnti 
al personale ed al funzionamento dei Collegi. 

Tra le p_rovvidenze di carattere assistenziale, 
disposte dal Ministero, è da segnalare in modo 
particolare l'erogazione di sussidi a favore de­
gli studenti universitari profughi ·giuliani e 

(10) Come è noto esistono attualmente 8 Collegi Uni-
versitari: 

Scuola normale Superiore di Pisa; 
Collegio « Borromeo>> di Pav.ia; 
Collegio « Ghislieri » di Pavia; 
Collegio « Cairoli » di Pavia; 
Collegio Universitario di Torino; 
Collegio Uni·:ersitario dell'Università Cattolica 

« Sacro Cuore » di Milano ; 
Collegio Carlo Alberto di Torino ; 
Collegio Nicola Mazza di Padova. 

dalmati. In questi ultimi mesi sono stati con­
cessi a circa 350 studenti giuliani, di disagiata 
condizione economi-ca, s'llssidi per una spesa 
~omplessiva di 22 milioni, quale contri•buto al 
pagamento delle loro tasse , scolastiche. N ello 
stesso te1npo, si è provveduto ad assicurare lra 
permanenza in Convitti, per l'anno accademico 
1956-57. a 39 studenti dell'Università di Trie­
ste, appartenenti alla suddetta categoria, me­
diante la concessione di borse di studio di lire 
150.0CO ·ciaS!CUna. NaturaLmente, date le limita-­
te dis.po.nihilità di bilancio, non si è potu•to :prov-­
vedere ad una ·maggiore assistenza (acqnisto 
di libri ecc.) ·come sarebb€ st(: Lo auspicabile. È 
necessario, pertanto, \:he sia accolta la richie­
sta fiatta dal Ministero per lo stanziamento di 
20 milioni S!.1l capitolo « sussidi agli strudenti 
universitari rec1 '1d e profughi », in quanto la 
somma sta.nziatf ~:ù capitolo 322 dell'esercizio 
1956-57 (7 milioni) risulta notevolmente infe­
riore alla somma dj lire 22 milioni erogata nel­
l'ranno 1955-56, nel quale, come si è detto, l'as­
sistenza anche se efficace non è ris11ltata com­
pleta. 

È da considerare inoltre ·che il problema de­
gli studenti .profughi in quest' a·nno accademico 
1956-57, si presenta ancora più grave che negli 
anni pass,ati per l'afflusso in Italia degli stu­
denti profughi dall'Ungheria, i q'llali si sono già 
rivolti ad akune nostre Università per prose­
g.uire i loro studi, interrotti a causa dei noti 
avvenimenti politici di quel Paese. Verso tali 
giovani, le nostre Autorità accademiche, con 
enco;miabile spirito di solidarietà non ruanno 
tralasdato di attuare quelle ;possibili iniziative 
atte ad alleviare il loro grave disagio. Le diffi­
coltà di vario genere, in cui si trovano questi 
studenti profughi non possono dirsi evidente­
mente risolte : il Ministero, pertanto, sta stu­
di,a.ndo i provvedimenti che potranno essere 
adottati in ordine a tale problema. 

* * * 

L'a,ssistenza universitaria è attuata diretta­
mente dal Ministero con la concessione di: 

l) Borse di .studio, sussidi ed assegni pe.r 
unhr.ersitari e p,e,r il perfeziOtnamento ,all'.inter­
no ed all'estero in favore di studen:ti .meritervo­
H e bisognosi e di laureati. 
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2) Borse di stud·io e di perfezionamento 
coruferite su designazione di C01nsi~gli aocade­
mici a giovani laur·e:ati partico.l.a;rmente me­
ritevoli. 

3) Bo·rs.e di studio a favore di studenti 
universitari 14e-duci ed ap,par'tenenti a catego­
rie assimilate. 

Sull'apposito ~capitolo di !bilancio, in r.ea11tà 
lffiO·lto resilguo, la Direzione gener,ale t:prOtC'edt: 
Otgni anno alla ICOrrl!cessione di spe1ciali sussidi 
i:n fàvo1~e di quegli studenti rCihe si t;~Orrvino in 
particolarissime condizioni, s.kehè llleU'ultimo 
qualdriennio -l'irrnporto di d,ette provvidenz,e è 
stato ·complessivamente di lire 14 milioni dr­
ca per un IHUm1e;ro di 500 studenti. 

La Direzione ,generale :procede inoltre .ad as­
segnare ogni anno, medi1ante concors·o in :Davo­
re d·i studenti bisognosi e meritevoli cinqurun­
ta bo.~se di studio ip·er l'impQ!rto di lil"'e 200.000 
cia&cuna, pe-r un totaLe di 10 mihoni. 

A decm~rere 1poi dall'es·eDcizio finaJnzi.airio 
195-5-5·6 vengono .assegnate 40 ibor.s'e di rs.tud.io 
e ·di pe:r.fezion31ffi,ento dell'imr:po:rtto di lire un 
milione d .a;s,cuna, pecr un total1e ·di rlire 40 .miho­
ni in favor-e d i laureati pa.rtkola;rmente me­
ritevoli, su designazione dei Cons.igli accade­
mici. 

Vengono poi conf·erite 2!6 borse di studlio e 
di ·perfezionamento all'inte:vno ed all'estero in 
cfiavore d.i laureati iper l'importo ·Complessivo di 
cir.ca 13 milioni. 

Altri aiuti di studio per l'importo di lire 
7.000.000 vengono assegnati in favore di stu­
denti reduci o appartenenti a categorie assi­
milate (11). 

Ma · dall'·esame delle provvidenze in favore 
.degli studenti universitari tpredispo.ste dal~Mi­
nistero, si dleva ehe il fondo stanziato in 
bilancio per fondazioni, borse, sussidi, premi 
ed assegni universitari e per il perfezionamen­
to a.ll'i,nterno ·ed .all'esterno, è a~s,s.olutamente in­
sufficiente, anche se è stato elevato da 30 a 45 
milioni, in cui pe.rò sono compresi i 15 milioni 
destinati all'organizzazione . di Congressi scien­
tifici. 

11. - I posti orga:nici degli assistenti e tecnici 
eli ruolo. 

Il decreto-legge 7 maggio 1948, n. 1172, 
in virtù del qua1e gli assistenti, i lettori e i 
tecnici, già del ruolo universitario, appartengo­
no (dal l 0 luglio 1948) ai ruoli degli impiegati 
dello Stato, istituiva 2750 posti di assistente 
ordinario (gruppo A, gradi X, IX, VIII) ivi 
compresi i posti di lettore; e 1125 posti di tec­
nico (gruppo C, gradi XIII, XII, XI, X, IX). 

La successiva legge 24 giugno 1950, n. 465, 
elevava a 2900 i posti di assistente, compresi 
quelli di lettore, e a 1195 i posti di tecnico. 

Quest'ultimo aumento risultava, tuttavia, in­
sufficiente in rapporto alle esigenze delle cat­
tedre. 

·Si imponeva, quindi, il problema di un ulte­
riore incremento di posti. 

I posti organici di assistente, infatti, che al 
31 dicembre 1952, in seguito ad altro aumento 
avvenuto nel 1951-52, ammontavano a 2929, 
sono oggi in numero di 3188, con un i.ncremento 
di 259 posti, ·compresi i quattro recentemente 
istituiti. 

(11) DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ DELL'OPERA UNIVER- Assistenza Sanitaria ........ . L. 31.548.949 
» 351.258.686 t:liTARIA: Contributi alla Casa dello Studente . 

Esercizio 1954-55: 

Borse di studio n. 3827 . . . . . . . . 
Sussidi n. 10.720 . . . . . . . . . . 
Assistenza Sanitaria ........ . 
~ontributi alla Casa dello Studente . 
Impianti sportivi . . . . . . . . . . 
A.ltre forme di assistenza . . . . . 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 

289.344.010 
179.482.07:! 

25.995.533 
186.321.745 

5.718.675 
85.400.453 

Totale . . . L. 772.262.488 

Esercizio 1955-56: 

Borse di studio n. 2619 . . . . ·. . . . L. 307.040.261 
Sussidi n. 11.415 . . . . . . . . . . . » 155.886.647 

Impianti sportivi . . . . . . . . . . » 
Altre forme di assistenza . . . . . . . » 39.333.468 

Totale . . . L. 885.068.011 

Studenti Universitari Ospitati presso: 

Case dello studente . 
Casa della studentessa . . . . . . . . . . . 
Collegi Maschili . . . . . . . . . . . . . . . 
Collegi Femminili 
Posti vari ..... . .... . 

Totale ... 

N. 3.230 
» 40 
» 1.517 
» 275 
» 168 

N. 4.230 
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E ciò grazie alle leggi 3 novembre 1954, 
h. 1085, 24 dkembre 1954, n. 1262, 20 ottobre 
1954, n. 1033; 31 luglio 1954, n. 611, 20 otto­
bre 1954, n. 1034, 31 gennaio 1957, n. 14, 24 lu­
glio 1957, n. 756 quest'ultilna relativa 1alla sta- s 

tizzazione del personale non insegnante della 
Sc'Uola normale di Pisa. 

I posti di tecnico sono attualmente 1201. 
Sono stati istituiti, inoltre, nell'ultimo quin­
quennio, 37 posti convenzionati di assistente. 

Il problema dell'aumento dei posti organici 
è be.n lungi cl1a una soddisfacente soluzione, 
considerato che, oo·n l'ultima as1segnazione di 
c•ui alla sopra citata legge 31 gennaio 19571 
n. 14, non è stato possibile venire, neppure .n1i­
niinamente, incontro alle numerose richieste 
pe~rvenute. Non è superfluo qui precisare che, 
con un disegno di legge, attualmente in esame 
presso i ·competenti organi legislativi, 1a Dire­
zione Generale ha iproposto una revisione degli 
organi·ci del personale non insegnante delle 
Università, revisione che prevede un ulteriore 
incremento di 132 posti di assistente, nonchè 
di posti di tecnico al fine di provvedere alla 
sistemazione di alcune situazioni di fatto esi­
stenti presso le Università. 

12, - Decentramento dei servizi e inquadra­
mento. 

Una soddisfacente soluzione è stata lìaggiu­
ta in rapporto al decentra:mento dei servizi del­
la Direzione Generale, avvenuta a decorrere dal 
l ) luglio 1956, ~er effetto del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 giugno 1955, n.766, 
decentra.mento che ha devoluto 1alla competenza 
dei Rettori i provvedimenti riguardanti la car­
riera, il trattamento economico, i congedi 
straordinari, le aspettative, i ri·conosdmenti di 
servizio ai fini economici e di carriera, i tra­
sferimenti, la liquidazione delle indennità di 
trasferimento e di prima sistemazione, le ces­
sazioni e le riammissioni in servizio e la liqui­
dazione provvisoria del trattamento di quie­
scenza del personale assistente e tecnico, le san­
zioni disciplinari del personale tecnico. 

La data del P luglio 1956 segna, inoltre, nel 
quadro del nuovo trattamento economico dovu­
to a tutti gli impie-gati dello Stato, un sensi­
bile miglioramento di carriera so;pratutto per 
gli assistenti ordinari, i quali, per eff·etto del 

decreto del Presidente della Repubblica 11 gen­
naio 1956, n. 19 e relativ1a tabella unica, ini­
ziando ·COn lo stipendio di cui ad ·coefìciente 
271, raggiungono, in tre anni, a r•uolo aperto, 
il coeficiente 325 di stipendio. 

È questo un miglioramento di grande rilievo 
se si ;pensi che antecedentemente al l o luglio 
1956 gli assistenti ordinari, iniziando la loro 
carriera dal grado X, raggiungevano il grado 
VIII in dieci anni e se si consideri che nel ruo­
lo direttivo previsto dal testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, al coefficiente 325 si accede, 
mediante scrutinio per merito comparativo, 
dopo almeno un quinquennio di servizio. 

13. - Assistenti e tecnici non di ruolo. 

Il problema fondamentale riguardante gli as­
sistenti e i tecnici non di ruolo (incaricati} è 
quello di una migliore posizione ,economico-giu­
ridica, per un migliore svolgimento delle deli­
cate mansioni che essi sono chiamati a copri­
re o che coprono da diverso tempo. 

Pur non appartenendo al personale insegnan­
te, essi ·condividono ·la sorte dei p-rofess,ari in­
caricati nei vari ordini di s•cuola, i quali ;non go­
dono dei bene;fid ~previsti per gli avv·entizi del­
lo Stato dal regio decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, integrato dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 1947 
n. 297 e successive modificazioni. 

Tale personale è 1attualmente retribuito con 
lo stipendio iniziale previsto dal coeficiente 229 
e 144, a seconda che trattasi di assistenti o di 
tecnici. 

:È stato recentemente interpellato il Consi­
glio di Stato al fine di esaminare la possibilità 
di concedere al personale 'assistente e tecnico 
di cui è parola i benefici anzidetti e, soprattutto, 
la progressione degli scatti di stipendio. 

Tale problema, in quanto comune ad una va­
sta categorila di incaricati presso ogni ordine 
di S·cuole, si presenta di ardua soluzione, ·consi­
derata la particolare forma del rapporto d'im­
piego di detto personale, ma non è per questo 
da tras•cul'lare se si tiene conto che molti inca­
ricati prestano la loro opera da diversi anni, 
con piena soddisfazione del professore titolare 
della materia. 
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14. - Ruoli s.predali trtatnsitori. 

L'articolo 5 della legge 23 novembre 1951, 
n. 1340, dich:Uara che le disposizioni c01itenute 
nel decr·eto-legge 7 aprile 1948, n. 26~2, ·e ,suoce.s­
sive modificazioni, concernenti l'istituz.ione di 
R.S.T. per la sistemazione del personale non 
di ruolo in servizio presso le amministrazioni 
dello Stato, sono estesi al personale non inse­
gnante non di ruolo in servizio alla data àel 
1 · maggio 1948 presso le Università e gli Isti­
tuti di istruzione superiore. 

All'ratto dell'applicazione di detta norma 
sorsero, tuttavia, le seguenti difficoltà : a) il 
personale in parola ha sempre avuto un rap­
porto d'ilnpiego con l'Università e non ·con lD 
S'Dato, non appartenendo esso alla ·categoria 
degli impiegati non di ruolo statale; b) per gli 
assistenti e i tecnici la :particolarità . della loro 
carriel"'a e del loro stato ,giuri1dico non ·,consenti­
va di applicare talune delle disposizioni srui 
.E.S.T. e, .in ispecie, .quelle sul passa-ggio nei ruo­
li organici. 

Si rende necessario un disegno di legge che 
tenga conto di tali situazioni fissando i seguen­
ti criteri: 

l) inquadramento del personale non di ruo­
lo universitario, in servizio da data anteriore 
al r maggio 1948, in tapplicazione dell'articolo 
5 della succitata legge 23 novembre 1951, 
n. 1340, ~con le modalità previste dal decreto­
legge 7 aprile 1948, n. 262; successivi concor­
si interni per i tecnici, per la nomina nel rela­
tivo ruolo organico; 

2) amp1ia1nento del ruolo oPganico degli 
assistenti di 132 posti da rassegnare in applica­
zione delle anzidette norn1e. 

15. -Assistenti straordinari. 

Per gli assistenti straordinari, assrunti a nor­
ma dell'articolo 2 della legge 24 giugno 1950, 
n. 465, lo Stato sostiene una spesa ammontante 
a Lire 191.810.000, di cui lire 131.810.000 sullia 
base del 15 per ·cento di ~ui all'articolo 2 sue­
citato, ~alcolandosi lire 300.000 ·per ogni .posto, 
e lire 60.000.000 con determinazione discrezio­
nale del Ministero, ai sensi dell'articolo 4 della 
legge 24 diecmbre 1954, n. 1262. 

Considerata l'insufficienza delle ·somme an­
zidette in rapporto 1al fabbisogno, è stato pro-

posto: l) l'unificazione dei .due contributi pre­
visti dai citati articoli 2 e 4; 2) l'aum·ento della 
complessiva spesa da lire 191.810.000 a lire 
350.000.000; 3) la ripartizione della nuova uni­
ca so:mtma con decreto del Ministro, abbando­
nandos.i il criterio mec~anico dell'articolo 2 del­
la legge n. 465 sue-citato. 

Ciò per venire incontro anche alla partico­
Lare situazione .dell'Università di .R01n.a e prer 
a'umentare la retribuzione degli assistenti 
straordina~i, retribuzione che, allo stato attua­
le delle cose, non è certamente tale da incorag­
giare i giovani studiosi rall'attività scientifica 
se si pensi ~che, nella ·migliore delle :ipotesi, l'as­
sistente straordinario percepisce mensilmente 
una somma che si aggira tra le 15.000 e le 
32.000 lire lorde, a seconda del numero degli 
assistenti straordinari di ~cui dispone l'Univer­
sità. 

16. - Osservatori ast?~onomici . 

Durante l'ultimo qU!adriennio il Ministero ha 
svolto opera intesa al riordinamento degli Os­
servatori a-stronomici in ispecie per quanto 
concerne lo stato giuridico dei Direttori e del 
personale scientifico, calcolatore e tecnico ad 
essi addetti. 

In particolare, è stata già 1attuata una prima 
fase della riforma dei predetti Oss~rvatori e 
dell'Osservatorio Vesuviano mediante opportu­
ne modifiche alla legge 8 agosto 1942, n. 1145, 
non più rispondente alle .m•utate esigenze della 
ri·cerc:a scientifica demandata agli Istituti pre­
detti. 

Si è provveduto innanzi tutto a rendere ipOs­
sibile, ai fini di una maggiore organicità della 
ri·cerca astronomica, una più stretta collabo­
razione tra le Università e gli Istituti di cui so-

l pra att1.1averso la persona preposta alla direzio­
ne di essi, pur lasciando agli Osservatori astro­
nomici la propria personalità giuridica e l'au­
tonomia amministrativa ·del tutto distinta d1a 
quella delle Università. 

Con decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956 n. 6, emanato nell'àmbito della 
legge delega, è stato previsto pertanto che le 
funzioni di Direttore degli Osservatori astro­
nomici siano 1affidate al Professore di ruolo ti­
tolare della cattedra di Astronomia nella Fa­
coltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali 
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dell'Università ove ha sede ·ciascun Osservato­
rio e che le funzioni di Direttore dell'Osserva­
torio Vesuvi,ano siano devolute al Professore di 
fisica terrestre della Facoltà di scienze mate­
matiche, fisiche e naturali dell'Università di 
Napoli. 

A tal fine so.no stati soppressi i ·posti di Di­
rettore degli Osservatori astronomici e il posto 
di Direttore dell'Osservatorio Vesuviano e, in 
sostituzione di · essi, sono stati creati 6 posti di 
Professore universitario di ruolo, i quali, unita­
mente ai due posti già esistenti presso le Uni­
versità di Roma e di Firenze, sono stati stabil­
mente assegnati all'insegnamento dell'astrono­
mia. 

In tal modo si è ritenuto anche di evitare che 
per l'avvenire scmnpaiano dagli Atenei italia­
ni posti di ruolo assegnati alla predetta disci­
plina, con grave nocumento per 'Una dottrina 
che in Italia è ricca di gloriose tradizioni. 

Per quanto ·concerne il rilnanente persolllale, 
è augurabile ·che .si provveda al riordinamento 
delle ·carriere del personale calcolatore, tecnico 
e ausiliario degli Osservatori astronomici e del­
l'Osservatorio Vesuviano, e al ridimension,a­
mento dei ruo1i relativi secondo lo schema di 
legge già all'esame del Tesoro. 

17. - CongTessi. Celebrazioni anniversarie. 

L'assegnazione di tale fondo è encomiabile·, 
salvo che per la sua esigua entità, perchè evita 
le sperequazioni e la lentezza dei singoli prov­
vedimenti, votati per legge come si è fatto fi­
nora (12). 

(12) Negli ultimi quattro anni si sono avute per 
congressi scientifici le seguenti erogazioni: 

lire 200.000 per il VI Congresso Internazionale 
di studi sardi svoltosi a Cagliari nel maggio 1955; 

lire 2.000.000 per il XVIII Congresso Internazio­
nale di Storia dell'arte svoltosi a Venezia nel settem­
bre 1955; 

lire 2.000.000 per il II Congresso Internazionale eli 
Studi ita1iani svoltosi a Roma nel 1956; 

lire 12.000.000 per il Congresso Internazionale de­
gli Economisti tenuto a Roma nel settembre 1956; 

lire 5.000.000 per l'VIII Congresso Internazionale 
di Storia delle Scienze svoltosi a Milano nel settembre 
1956; 

lire 750.000 per le celebrazioni Carducciane svol­
tesi a San Miniato nel luglio 1957; 

Come1 p.er i Congre1ssi, il problema si pone 
per le celebrazioni ~anniversarie di fatti sto­
rici o di grandi uomini, che veDgono general­
mente promosse dai Comuni di origine e che 
dànno luogo ad importanti convegni e manife­
stazioni culturali : finora sono state' saltuaria­
mente e speTequatamente aiutate con occasio~ 
nali disegni di legge; 1na n1olto più giusto, ra­
zionale ·e-d economico sa11E1bbe se la parte·cipa­
zione dello Stato - .doverosa, incoraggiante 
e differenziante - potesse regolarmente av­
venire -con le assegnazioni .di un fondo spe­
ciaLe,, assegnato ~al ,Ministero della pubblica 
istruzione : .ad ess.o spette·rebbe ,studiare e va­
gliare· tempestivan1ente i progetti, i limiti, la 
importanza delle celebrazioni, .g,r.aduarle 1e,d 
aiubarle. ,Il capitolo avrebbe ogni anno le mo­
dificazioni richieste dana scadenza di :ricor­
renz.e riconosciute degne di .esser.e poste sul 
piano naziona}e. · 

lire 2.000.000 per il Corso Internazionale di mate­
matica a Varenna svoltosi nell'estate del 1957; 

lire 1.500.000 per il Corso Internazionale di fisict:l 
nucleare svoltosi a Varenna nell'estate del 1957. 

Sono in corso appositi provvedimenti legislativi per 
finanziare congressi di maggior rilievo come l'VIII Con­
gresso internazionale di studi romanzi svoltosi a Fi­
renze nell'aprile del 1956 (lire 5.000.000) ; 

II Congresso mondiale della sterilità e fertilità, svol­
tosi a Napoli nel maggio 1956 (lire 20.000.000); 

Congresso Internazionale di Filosofia che si svolgerà. 
a Roma nel settembre 1958 (lire 2.000.000). 

Il fondo di 15 milioni dell'esercizio :finanziario 1957-58 
è già stato ripartito: 

U.N.E.S.C.O. - Congresso internazionale dell'As­
sociazione Scienze politiche - Roma autunno -1958 (lire · 
3.000.000). 

Congresso Internazionale dell'Associazione Interna­
zionale eli Psicologia Applicata (A.I.P.A.) - Roma apri­
le 1958 (lire 3.000.000) (prevista spesa lire 10.000.000). 

Esposizione Internazionale di Bruxelles (aprile 1958} 
lire 2.000.000 (esercizio 1958-59: lire 1.000.000). 

Rassegna Elettronica Nucleare Roma: E.U.R.: (lire 
400.000). 

VII Congresso Internazionale di Archeologia e Stoi'ia 
dell'Arte Roma-Napoli: settembre 1958 lire 2.000.000. 

Congresso Internazionale di Epigrafia - Roma -
settembre 1958 (lire 2.000.000). 

IX Assemblea Generale delfUnione Internazionale 
di Fisica Pura ed applicata - Roma - settembre 1957 
(lire 1.250.000). 

Congresso mondiale Docenti Discipline Pedagogiche 
(9-14 settembre 1957) Firenze (lire 500.000). 
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Quest'anno, ad esempio, alle celebrazioni 
goldoniane, tenutesi a Venezia, il Governo è 
stato :finora assente, non ostante le richieste 
pr·esentate dal Comune insieme ad un cospi­
cuo pro1gramma di manifest:az.i1oni .cultuTia:li, 
come il Cong:n;:sso di studi goldoniani, un ci­
clo di commedie presentate da teatri di varie 
nazioni nella lingua originale, una mostra 
del teatro goldoniano, docum.entari e la siste­
mazione definiti va della casa di Goldoni, do­
nata al Con1une da bi2nermeriti cittadini, ma 
r·e:Staurata ed adibita a ·Centro di studi :goldo· 
n i ani:. nonchè l'acquisto del teatro Goldoni e i 
progetti per il necessario restauro. L'esrame 
di tali prog:r.ammi .e l'·event..uale partecipazio­
ne. àeHo Stato trovano la sede naturale nel 
Ministero che sovrai:ntende alla cultura, il 
quale deve eStse.re fornito dei fondi neceLS;s.ari. 

AJtrettanto si deve dire· per il :finanziamen­
to o i contributi da fornirsi ~ad aUre de·gne e 
benemerite !istituzioni. 

L'Istituto di studi etruschi, che tanta im­
portanza ha per le attuali ricerche, su materia 
di ·così alto intel'es:s12 .per la cultura, :anche in­
ternazionale, ed al quale appunto anche &alle 
altre nazioni si guarda .con simpatia -ed .aspet­
tazione, limita le sue richieste ad un .contribu­
to .di due milioni ·annui : ebbene, è ne·cessario 
fare una legge speci1ale? A noi ·sembra ·più 
semplice ·e più logico affidare al .Ministero il 
compito di aiutar.e con un .fondo speciale, .ch8 
può essrere -di volta in volta modi·fi·cato, a se­
conda delle preve·dibili :neces·sità, le istituzio­
ni serie, importanti ·e veramente degne di es­
sere incoraggiate e· sostenute. 

La Sodetà europea di cultura, che si propo­
ne di tenere vivi i legta.rni fra gli uomini di 
cultura di tutte le nazioni, appunto 'Per una 
attiva .dife:sa dei diritti della cultura e petr una 
fruttuosa ·Collaborazione .chiarific-atrice,. in un 
dialogo aperto e costante fra i dotti delle par­
ti in contrasto, ha costituito anche un centro 
di studi interculturali con la pubblicazione di 
una rivista, nella quale scrivono letterati, sto­
rici, filos-o,fi, ·scienziati di tutte le nazioni ed ha 
fondato una bibhoteca internazionral~e, finwa 
costituita dalle donazioni de-i soci, degli St~ati, 
e dagli scambi con la rivista. Tale istituzione, 
suscettibile di sviluppi grandiosi, .specie negli 
scambi culturali internazionali, ·Che è sorta 
nell'àmbito della Biennale, proprio per analo­
gia ·C-on ·gli incontri intern,azionali che avven-
gono nel campo dell'arte, della musica,, de'l 
teatro, del cinem.atografo, da chi ·dovrebbe ot­
tenere, se non dal Ministero della pubblica 
istruzione, gli aiuti necessari? 

LA SCUOLA PRIVATA. 

La S<cuola IPirivata va ass~umendo runche in 
Italia, come in altri paesi, rilievo sempre mag­
giore: essa integra talora la scuola statale 
con utili esperimenti ed iniziative, dettati da 
esigenze d'ambiente e specifiche finalità. 

L'ampiezza -che eS'sa è andata atSISum~endo è 
documentata dal !prospetto !Che &egue, 3Jg1gior­
nato all'anno s·colastko 1955-5~6. 
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Scuole Medie 

Ginnasi 

Licei Classici . 

Licei Scientifici . 

Istituti Magistrali . 

Scuole Avv. Comm .. 

Scuole Avv. In d. 

Scuole Avv. Agr. 

Scuole Tecniche Comm. 

Scuole Tecniche In d. 

Scuole Tecniche A gr. 

Scuole Arte . 

Scuole Prof. Femm .. 

Istituti Professionali . 

Istituti Tecn. Comm. 

Istituti Tecn. Geo m. 

Istituti Tecn. Naut .. 

Istituti Tecn. In d. 

Istituti Tecn. Agr .. 

Istituti Tecn. Femminili . 

Istituti d'Arte. 

Numero degli insegnanti . 

Numero degli alunni . . 

DATI STATISTICI RELATIVI ALL'ANNO 1955-56 

Totale 

Scuole riconosciute 
legalmente 

(pareggiate o pari:ficate) 

l.ll2 

328 

238 

96 

335 

99 

95 

20 

24 

22 

IO 

3 

13 

2 

101 

32 

2 

21 

13 

8 

2.574 

27.328 

250.234 

Scuole autorizzate 

90 

13 

9 

IO 

9 

41 

31 

14 

19 

l 

2 

Il 

2 

27 

4 

6 

2 

3 

295 

8.243 

35.414 
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La scuola vrivata, se meritevole e ris.pon­
dente alle esigenze mnhientali, dovrebbe essere 
op1portunamente agevolata ed aiutata, non so­
lo in ·considerazione che og.ni utile iniziativa 
deve essere aiutata dalle collettività, ma an­
che .per il vantaggio economico dello Stato, 
quando esso possa raggiungere gli stessi fini, 
con un minor impegno finanziario. 

Per una effkace regolamentazione della 
scuola non statale, sono attualmente all'esa­
me del Senato due disegni di leg-ge, esame eh(~ 
si ritiene di dover sollecitare, anche per dare 
un orientamento ed ·un assetto legale a tali isti­
tuzioni. 

Molte di ta1i scuole :sono eccellenti, mentre 
alcune di esse, nonostante le buone intenzi'Oni 
di chi vi è preposto, sono troppo al di sotto 
delle esigenze, anche minime, di una vera 
scuola. 

Questo · avviene spedahnente quando si trat­
ta di scuole di ricupero, che redutano i loro 
allievi tra i res1pinti dalle altre scuole. 

1Qrùesta spigolatura fra gli elementi elimi­
nati non gi·ova •certo al livello di tali istituti: 
si badi ;però che essi compiono spesso un utile 
e sociale 1avoro di reeupero, dopo :selezionj 
troppo .severe o dopo spiacevoli eS'perienze in­
dividuali. 

Spesa comvlessiva 
per il Ministero 

della pub bl. istruz. 

1953-54 239.156.052.570 

1954.-55 242.098.409.570 

1955-56 .. 258.774.056.570 

1956-57 306.233.883.323 

1957-58 379.641.947.770 

Alle Aecadeniie .e Biblioteche è stato dunque 
destinato in ogni bilancio, come .si -rileva da un 
sO'm!mario esame, circa lo 0,5 ;per cento degli 
stanziamenti destinati .alla Pubblica istruzione. 

Con tali fondi si deve far fronte a1le spese, 
che possono essere così raggrup,pate: 

Quello che im.porta, sia per corre~gere, co­
•me per bene indirizzare e ineoraggiare, è che 
esista al ~centro un ·organism.o vigile ed operan­
te, che possa discernere le iniziative utili e 
fruttuose, da quelle poco ·serie o addirittura 
~spirate a volgare speculazione. 

Si vedrà, a seconda degli .svilÙ1ppi che tale 
scuola potrà avere, se conven~a., come fu più 
volte ipr.ospettat'O ed .austpicato, creare una di­
rezione generale che sovrintenda a tale setto­
re, allo scopo speeialmente di coordinare i va­
ri tipi di s1cuole, di· accertarne l'efficienza, ·di 
apprestare -gli .aiuti ritenuti necessari ·e di fa­
vorirne gli svilup;pi. 

III. - ACCADEMIE E BIBLIOTECHE 

Nell'esercizio finanziario 1953-54 e nei quat­
ti"o successivi al Ministero della pubblica istru­
zione .sono stati assegnati i fondi indicati nel­
la prima colonna del seguente prospetto, e, in 
particolare, alle Aecademie e Biblioteche le 
somme segnate g-lobalmente nella seconda ~co­

lonna e, singolarmente, per quanto riguarda la 
parte ordinaria e stra·ordinaria .del bilancio, 
nella terza ·e quarta finca : 

Spesa per le Ac- Spesa 
cademie e Bibl. 

Spesa ordinaria 
straordinaria 

1.383.250.000 1.236.950.000 146.300.000 

1.228.050.000 1.226. 750.000 1.300.000 

1.277.250.000 1.273.950.000 3.300.000 

L 724.600.000 1.585.300.000 139.300.000 

1.714.352.000 1.691.352.000 23.000.000 

l) personale delle Biblioteche governati­
ve e .delle Soprintendenza bibliografiche; 

2) arredame·nt·o e funzionamento delle bi­
blioteche governative e ;mostre bibliografiche; 

3) Biblioteche non governative; 
4) Arecaden1ie ed Enti culturali; 
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5) edizioni nazionali e altre pubblicazioni 
a carattere periodico. 

Sono inoltre erogati fondi ,per congressi, 
conrvegni ec;c. La misur.a di tali fondi, tratti d3 
run capitolo iscritto fra gli stanziamenti di ;per­
tinenza della Direzione ~ge·nerale degli affari 
generali e del personale, è la seguente: 

1953-54 Cap. 15 L. 5.000.000 

1954-55 » 16 » 5.000.000 

195·5-56 >>' ·23 » 15.000.000 

1956-57 » 25 » 15.000.000 

1957-58 » 24 » 15.000.000 

Lo stanzi amento in parola, .anche nella mi­
sura di lire 15.000.000, non è certo propor­
zionato al1e ·esigenze che vengono continua­
Inente prospettate alla Direzione, la quale, per­
tanto, nonostante ogni sua buona intenzione, 
deve aderire in misura m'Olto ridotta alle ri-

chieste di contributo che vengono ad essa ri­
volte per la organizzazione di ·manifes~azio­
ni, ;pure reputate degne della ·mag-giore con­
siderazione. 

In 'Particolare, per le spese di cui .ai prece­
denti P'Unti si asse-rva: 

I. -Le s:pese ver il .personale· (spese fisse), 
comé si rileva del seguente prospetto, incidono 
per circa il 50 per cento sugli stanziamenti di 
pertinenza della Direzione. 

Al riguardo si precisa inoltre che se i fondi 
destinati al !personale hanno surbìto aumenti 
dò è stato 'Una conseguenza degli aumenti de­
gli stipendi o del diverso inquad~ramento di per­
sonale (scissione della voce « stivendi » fra per­
sonale di ruolo organico e di ruolo tra,nsitorio 
e conseguente variazione degli oneri previden­
ziali), e non una conseguenza di ampliamenti 
di organico nella misura necessaria pe-r assicu­
rare un migliore funzionamento delle Biblio­
teche. 
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1953-54 - Stipe'ndio e retribuzioni cap. 164 L. 560.000.000 

Oneri previdenziali » 165 » 22.300.000 

Premio di presenza » 166 » 34.000 .. 000 

Compenso straordinario » 167 » 30.000.00() 

Compensi s~peciali :. 168 » 500.000 

646.800.000 

1954-~5 ~ Sti'Pendi ,. 172 )) 520.000.000 

Stipendi R.S.T. » 173 » 40.000.000 

Oneri .previdenziali » 174 » 100.000 

Pre·mio di presenza » 175 » 38.000.000 

Compenso straordinari o » 176 » 30.000.000 

Compensi speciali » 177 » 1.000.000 

629.100.000 

1955-56 - Stipendi » 180 » 540.000.000 

Stipendi R.S.T. » 181 » 42.000.000 

Oneri previdenziali » 182 » 300.000 

Premio di presenza » 183 » 38.000.000 

Compenso straordinario » 184» 30.000.000 

Compensi spe,ciali » 185 » 1.000.000 

651.300.00Q 

1956-57 - Shpendi » 179 » 667,500.000 
Stipendi R.S.T. » 180 » 50.000.000 
C'Oimpenso straordinari( » 181 » 38.000.000 
Oneri :previdenziali » 182 » 1.000.000 
Compensi speciali » 183 » 1.000.000 
Sussidi » 184 » 750.000 

758.250.000 

1957-58 - Stipendi » 176 » 705.000.000 
Stipendi R.A. » 177 » 78.790.000 
Retribuzione personale non di ruo-

lo SEPRAL )) 178 » 5.900 000 
Straordinario » 179 » 50.000.000 

Oneri previdenziali » 180 » 800.000 
Compensi s'{)eciali » 181 » 1.000.000 
Sussidi » 182 » 750.000 
Mis·sioni » 183 » 6.500.000 

848.740.000 
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II. - Per le biblioteche pubbliche g'Over­
native e soprintendenze bibliografiche (;spe­
S·e .per gli uffici, per i locali e per le · mostr,e bi­
bliografiche - acquisto, conservazione e rile­
gatura di libri, documenti, manoscritti e pub­
blicazioni periodiche - acquisto di raccolte bi­
bliografiche e stampa dei bollettini delle opere 
moderne italiane e straniere - scambi inter­
nazionali - spese per la Bibliote-ca del Mini­
stero e dell'Istituto di patologia del libro), sono 
stati stanziati i seguenti fondi: 

1953-54 Cap. 1·69 L. 229.700.000 
1954-55 » 173 » 229.700.000 
19r55-56 » 186 » 249.700.000 

195·6-57 »' 186 » 249.500.000 

1957-58 » 184 » 249.r500.000 

Per i restaruri di materiale bibliografico ra­
ro e di .pregio e .per provvidenze necessari·2 ad 
impedire il deterioram·ento del materiale stes­
so, per riproduzioni fotografiche di cimeli e 
di manoscritti e per l'esercizio, da parte dello 
Stato, del diritto di prelazione e di acçui.sto: 

19·53-54 Capi 171 L. 25.000.000 
1954-55 » 180 » 25.000.000 

1955-56 » 188 » 25.000.000 
1956-57 » 192 » 25.000.000 
19·57-58 )) 190 » 30.000.000 

È da precisare, peraltro, che, .a dercorrer·e dal­
l'esercizio finanziario 19·55-56, per le spese at­
tinenti al funzionamento delle S·o·printendenze 
bibliografiche e per quelle concernenti la stam­
pa .dPi Bollettini delle pubblicazioni italiane e 
delle opere moderne straniere, nonchè per a 
servizio degli scamhi internazionali, sono stati 
istituiti appositi carpitoli di bilancio ,per l'im­
p·orto complessivo di .32 :milioni, per cui le soln­
me di lire 249.700.000 e di lire 249.500.000, 
dianzi indicate, relative rispettivam·ente allo 
·esercizio 1955-56 e agli esel}cizi 1956-57 e 1957-
1958, sono state destinate inter.a-m·ente al fun­
zionamento delle biblioteche pubbliche gover-
native. 

Ora, pur tenuto debito conto dell'aumento de­
rivante, ·per le suesposte considerazioni, al fi­
nanziament'O relativo alle bihliote,che stesse per 

il citato esercizio 19,55-56 (au'mento ·confer­
m.ato, nella stessa misrura, per i successivi ·eser­
cizi 1956-57 e 1957 -58), appare evidente, dai 
dati riportati, che la .progressività degli stan­
ziarrnenti risulta assai mod·esta, ove si conside­
rino, da una parte, l'importanza e la moltepli­
cità dei rCOmtpiti ·Che gli istituti bibliografici SO­

il\) chiamati ad assolvere nell'interesse della 
eultura ·e degli studi; e, dall'altra, il rapporto 
di svalutazione monetaria, quale è stato uffi­
cialmente ri,conosduto ed accertato. 

Di conseguenza le biblioteche pubbliche go­
v·2rnative dis1pongono tuttora di s'O·mme non 
·proporzionate alle loro esigenze, laddove esse 
a:<Trebbero bisogno di ben più cospicue elargi­
zioni, tali da cons·e•ntire l'adeguamento- all'ef­
fettivo fabbisogno. 

Si tenga anche presente che sugli stanzia­
menti incide in 'misura assai notev.ole il sem­
pre maggior costo dei servizi (spese per la for­
nitura di energia elettrica, forza motrice, com­
bustibile per il ris·ca1damento; spese per la. ma­
nutenzione, riparazi'O·ne ed adattamento dei lo­
.cali; spese per i telefoni, di cancelleria etc.), 
cosicchè si rilevano assolutamente ih:sufficien­
ti le somme destinate dagli istituti in· parola al­
l'a·ggiornamento delle loro rcollezioni ed all'a.c­
quisto di nuove Otpere, c'On quale danno per lo 
incremento del patrimonio bibliografico nazio­
nale, è facile immaginare. 

La Direzione generale, p·ur nei limiti di ta­
li assegnazioni, non ha mancato .di compier•~ 

ogni .sforz·o per provvedere, nella maniera mi­
-gliore possibile, alle necessità delle biblioteche. 

In particol-are, sono da dcordare i lavori di 
ampliamento e sistemazione di nruovi magazzi­
ni librari, la trasformazione e l'adattamento di 
sale di lettura, di s;ale di ec)nsultazione e di sa­
le per i cataloghi, i quali ultimi sono stati op­
p.ortuna·mente riordinati allo scopo di render li 
più ris·pondenti alle esigenze dei s·ervizi. 

De·gn·e di n1enzione sono anche le .spe.cia r 
provvidenze adottate .per asskurare la miglio 
re c·nnservazione del materiale raro e di pregio 
- codici, incunabuli, manos·critti ed altri pre 
ziosi cimeli - rposseduto, com'è noto, in gran 
copia dalle nostre biblioteche governative, e 
che ne costituisce il v:anto. 

Un cenno a parte merita pure l'attività di­
retta al •proseguiment'O dell'opera di ricostru-
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zione degli I.stit'Uti che subirono danni a causa 
degli eventi bellici. 

Al riguardo sarà opportuno ricordare i no­
tevoli lavori ·eseguiti nelle Biblioteche naziona­
li di N a poli, Palermo, Torino, Milano, ·e nelle 
Biblioteche Estense di Modena, Universitarie 

· di N a'Poli, Messina, Catania, Cagliari ·e Gover­
nativa di Gorizia e Palatina di Parma, sia per 
quanto ri•guarda il rifacimento delle opere mu­
rarie ed il rinnovamento degli arredi sia per 
quanto attie-ne alla graduale ricostituzione del 
patrimonio librario. 

Provvidenze analoghe sono ·state adottate nei 
riguàrdi delle Biblioteche dei Monumenti na­
zionali di Montecassino, Montevergine, Gerola­
mini .di N·apoli, Cava dei Terreni, Praglia, ·san­
ta Giustina di Padova, Farfa e Casamari. 

Tutte le biblioteche sopra ricordate - nei 
c'Ui confronti si è d imostrata .particolarmente 
provvida l'azione vigile !e sollecita dell'Ammi­
nistrazione - sono feHcemente risorte dalle 
rovine della guerra ed assolvono ora degna­
m!ente i C'ompiti ad ·ésse affidati. 

Non può, tuttavia, tac·ersi ·che l'orpera ripa­
ratrire e di risa:namento è an~ora lontana dal­
l'esse:r:e . ·portata a compimento, data la vasta 
1nole delle opere di ricostruzione e riorganiz·­
zazione degli istituti. 

Può anche annunciarsi oeon soddisfazione che 
è in via di definizi'One, a. cura di un gruppo d i 
architetti prescelti dall'apposita Com·missione 
costituita presso il Dicastero dei lavori .pub­
bli,ci, il progetto :per la costruzione della muo­
va sede della Biblioteca nazionale di Torino 
nell'area di P iazza Carlo Albert'O, ad essa ri­
servata al centro della città. · 

È qui opportuno sollecitare la soluzione del 
problema .per la nuova sede della Nazionale 
centrale di Roma, tuttora condizionata alla ces­
sione, da .parte del Ministero ·della difesa, cui 
è assegnata in u.s'O, di una parte dell'area del 
Castro Pretorio. 

III. - Per le Biblioteche non governative 
dall'·esercizio finanziario 1953-54 a quello at­
tualmente in corso sono stati stanziati i se­
guenti fondi : 

1953-54 

19·54-55 

L. 20.000.000 

. » 20.000.000 

1955-56 

1956-57 

1957-58 

L. 170.000.000 

» 170.000.00() 

» 170.000.000· 

La misura dello stanziamento (irrisoria ad­
dirittrura finro all':e.sercizio 19·54-55) ha subìto 
- come appare dal pros;petto - un congruo 
aumento nell'es!ercizio 1955-5·6. 

I benefioci effetti di tale aumento sono stati 
ben presto avvertiti dalle tbiblioteche alle cui 
esigenze il capitolo è destinato, .specialmente 
dalle bibliote,che dei Comuni ca'P'Oluogo di pro­
vincia. Il Ministero, infatti, ha potuto conce­
dere assegni di una ·certa entità, che sono stati 
im.piegati in acquisto di libri ed hanno consen­
tito, .con l'aggiornan1e•nto del patrimonio libra­
ri\) di quegli istituti, lo sviluppo dell'iniziativa 
intesa a porre il libro a disposizione di ~atego­
rie sempre più vaste di lettori, .per mezzo d-ei 
« posti di !prestito », alimentati appunto dalle 
biblioteche dei catpoluoghi. L'iniziativa, peral­
tro, è stata agevolata tanche dall'avvenuta isti­
tuzione - nell'indicato esercizi'O finanziario 
1955-56 - di un apposito capitolo di bilancio, 
recante uno stanziamento di 20 milioni di lire. 

N egli ultimi due esercizi finanz·iari il suddet­
to stanziamento di 170 milioni non ha avuto pe­
rò aumenti di sorta, come invece sarebbe ·stat'O 
auspicabile ·per attua~re, su più vasto piano, il 
program!ma già elaborato. 

Più grave, invece, la sitruazione delle biblio­
teche popol2ri, la cui utile funzione non ha 
certo :bisogno di essere qui illustrata. 

Per le biblioteche popolari .sono stati infatti 
stanziati i seguenti fondi : 

1953-54 L. 12.000.000 

1954-55 » 15.000.000 

1955-56 » 15.000.000 

1956-57 » 15.000.000 

19·57-58 » 15.000.000 

Tranne dunque, un aum·ento di 3 milioni -
su un fondo peraltro del tutto insuffidente -
a decorr·ere dall'·eserczio finanziario 1954-55. 
lo stanziamento è rimasto i·mmutato negli ul­
t:ùmi tre anni, mentre sono, di cnntro, oeonsi ·· 
derevolmente aumentati e il numero degli isti­
tuti e le loro esigenze . 
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IV. -Per le Accademie e i Corpi scientifi­
ci e letterari istituzioni alle quali è affidato iì 
compito degli ·alti studi e della ricerca scienti­
fica ai fin del vrogresso della cultura, è stan­
ziato attua1m·e·nte un fondo di lire 121.400.000. 

Questo f'Ondo è distinto in due parti -una, 
di lire 54.390.000, è vincolata per il ipag"amento 
di contributi .ordinari annuali a favore degli 
istituti e per le somme previste dal decreto-leg­
ge 27 marzo 1948, n. 474. L'altra, di lire 
67.010.000, è a disposizione del .Ministero per 
la ·concessione di contributi straordinari. 

Rispetto al 1953-54 l'aumento di questo 
fondo è stato .di 19.400.000 lire, delle quali 
9.400.000, stanziate a seguito della legge 14 
dicembre 1955, n. 1295, che aumentò da lire 
oOO.OOO a 10 milioni il ·Contributo a favore del­
l'Istituto nazionale di studi sul Rinascimento 
di Firenze, e 10.000.000 ad incremento del fon­
do disponibile. 

Come è dato Tilervare, un fondo di 57.010.000, 
quale nel1953 era previsto per tutto il servizio 
che riguarda il settore delle a~.te istituzioni di 
cultura, ha avuto un .aumento di appena 10 mi­
lioni, mentre solo .un Istituto, quello citato 
del Rinascimento, è riuscito ad ottenere con 
una legge ,speciale un aumento che può consi­
derar.si adeguato ai suoi bisogni. 

È stato più volte :prospettato in Parlarr1ento, 
quanto risulti inadeguato un fondo inferiore 
a 70 milioni destinato alle esigenze di Istituti 
che hanno ·così altre funzioni n:el campo della 
cultura. 

Fra ·gli Istituti culturali l' Aceademia dei Lin­
cei ha uno stanziamento S!peciale che era di 60 
milioni nell'esercizio finanziario 1953-54 ed og­
gi è di 70 milioni, cron un incremento di aprpe­

na 10 :rpilioni. 

Anche per questa A~ccademia, ·che è il massi­
mo istituto ~culturale del Paese, è stata pro­
spettata la necessità dello stanziamento di una 
adeguata doJazione. 

.Se si 'Pensa alla ·posizione di alta rappresen­
tanza che questo Istituto ha nei rapporti inter­
nazionali tra le v.arie forze della cultura, e 
quindi alla somma di roneri e di spese che esso 
deve sostenere, si :può cmnprendere carne sia 
scarso l'attuale contributo che costituis·ce tutto 
il bilancio dell' A·ccademia ·e ~come sia giustifi­
cata la richiesta presentata proprio in questi 

giorni dai suo illustre Presidente. Bisogna an­
che ricordare la Oommissione italiana dell'Une­
sco, che ha ·compiti tanto delicati ed importan­
ti, e che non sarà in grado di funzionare senza 
un'adeguato finanzi·amento. 

V. - Per quanto riguarda le edizioni nazio­
nali ed altre :pubblicazioni a carattere ~conti­

nuativo, si fa presente ·che una parte dei fondi 
in bilancio è destinata ad edizioni previste da 
disposizioni legislative e una parte, alla quale 
la Direzione generaie interessata ·può attin­
gere, in base a crite·ri discrezionali, a pubblica­
zioni non previste dalla legge. 

Per l'edizione nazionale degli s.critti di Maz­
zini (leg.ge 7 giugno 1951, n. 529), l'edizione 
nazionale d.ei classki ·greci e latini (legge 17 
febbraio 1951, n. 159) e la pubblicazione degli 
scritti di Nitti (legge 20 ottobre 1954 n. 1040) 
sono .previsti infatti ~contributi fissi, in misur:1, 
rispettivamente, di lire 2,1 e 2 milioni rimasti 
invariati nei vari esercizi finanziari. 

Per le altre edizioni e pubblicazioni a ca·rat­
tere periodko invece sono stati stanziati i se­
guenti fondi: 

1953-54 Cap. 179 L. 4.000.000· -
19'54-55 » 1871 » 4.000.000 
195.5-56 » 195 » 9.000.000 
1956-57 » 199; » 9.000.000 
1957-58 » 197 » 11.000.000 

Anche per questo settore purtroppo si deve 
.osserv·are che il maggiore stanziamento di lire 
11.000.000 !per il c'Orrente eser.cizio non è pro­
porzionato alle esigenze ove .solo si consideri 
l'aumento dei prezzi 1e 1a Tipresa della edizione 
nazionale degli s·critti di Garibaldi, !per la quale 
l'apposita Commissione ha fatto presente la 
necessità, di aJmeno 4 milioni ad :esercizio, per 
un decennio. 

È evidente ~che i fondi destinati alle A·cca­
demie e le Biblioteche .sono troppo esig111i ri­
spetto alle esigenze, e tale scarsità di fondi 
«incredibile e .sommamente dolorosa», come la 
qualifica nella sua relazione l onorevole Fran­
ceschini, limita le attività riduce le i~niziative 

dei vari istituti e impoverisce e scorag-gia ogni 
attività destinata alla diffusione della cultura. 
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IV. - ANTICHITA' E BELLE ARTI. 

Il grave proble·ma concernente la salvaguar­
dia dell'incomparabile patrimoni.o artistico 
nazionale rè a tutti troptpo noto, anche 1per 
gli ec:hi numerosi che recentemente si sono 
avuti sulla stam·pa, ed è stato ,più volte sol­
~evato nel Parla.m,en1ento t:.d anche nella no­
stra Commissione : è tempo, ormai, di prov­
vedhnenti .concreti, che .non ammettono ul­
teriori dilazioni (13). E poichè da l!ln lato i com­
piti dell'Amministrazione statale per la tutela 
del :più im.ponente ~patrimonio artistico e lTID­

numentale del mondo si vanno sem:pre più 
estendendo, mentre d'altra pa.rte rimangono 
da diversi anni, rquasi invariati i relativi mez­
zi !finanziari, insuffi.cienti tper assolvere anche 
una (piccola parte di tali com·pi ti, è a uspi­
cabile ·che siano al più presto approvate le 
nuove 'le.ggi, di cui è imminente la dis,cus­
sionre i'n P.a~r~,aJnento-, con l,e quali si asskuraJno 
fondi stra·Drdinari lodevolmente concessi dal 
Tesoro, benchè essi siano aneo.ra inferiori ·ai 
r2ali bi.sogni di .questo Ì·nlportantissimo set­
tore, che riveste !partkolare inte.res'Se .per il 
nostro P.aese, a;n~he per il suo :S'br-etrbo C1JHe­
gamJ2:nto con 1~, sviluppo del turis·mo in Italia, 
e c:he .ha tanta importanza ·per la formazione 
culturale del nostro ·popolo. 

F.rattanto è :particolarmente interessante ed 
utile (pokhè diamostra ,fino a che :punto si è 
E·OppeTito all'attuale deficenza di fondi ·Con 
un tenace sforzo ·di ·volontà che merita di 
essere additato alla gratitudine del Paese) 
una ,breve sintesi dell'attività svolta da una 
così benemerita Amministr·a·zione, durante la 
presente legislatura, nei vari oam.pi ·delle sue 
complesse attività, con un a0cenno alle ma;g­
giori defkenze ·dei vari .capitoli del bila-ncio. 

l. - Restau,.To d?: m.onumen,ti. 

Il problema della 'Protezione e -conserva­
zione dei nwnumenti è ·certamente il •più ri­
levante e il più difficoltoso :per l'Amministra-

(13) È all'esame del Parlamento, ed è stato già ap­
provato dal Senato, un disegno di legge che prevede uno 
stanziamento straordinario di 18 miliardi distribuiti in 
dieci anni per la difesa del patrimonio artistico del 
Paese. (Stampato del Senato n. 2150). 

zione delle antichità e belle arti. Ebbene, 
nel de·corso quadri ennio corrispondente alla 
dura~t:a della presente legislatura, nonostant·e 
la notevole entità dei m01numenti danneg­
giati dalla guerra .ancora da .restaurare, la 
son1ma annualmente disponibile per un così 
gra:ve prolble·ma .è stata sem1p.re inferiore al 
t!liliardo di lire •con tendenz~a, per giunta, 
a una costante diminuzione, come si rileva dal 
seguente proS"petto. 

SOMME DESTINATE 

AI RESTAURI MONUMENTALI 

(espresse in rnilioni) 

Esercizi 
finanziari 

Restauro danni di 
guerra . . . . . . . 

Lavori di conserva­
zione ..... 

TOTALE . ' 

l l l l l 
l 1953 l 1954 l 1955 l 1956 l 1957 
l 1954 l 1955 l 1956 l 1957 l 1958 
l l l l l 
l l l l l 
l l l l l 
l l l l l 
l 785 l 718 l 572 l 517 l 340 
l l l l l 
l l l l l 
l 200 l 260 l 280 l 420 l 560 
l l l l l 
1--1--1--1--1--
1 l l l l 
l 985 l 978 l 852 l 937 l 900 
l l l l l 

Mal:grado le $-Carse disponibilità di bilancio 
sono 'State ·compiute opere imponenti di re­
sta·uro. 

Basta ri.co.rdare i grandiosi restauri di San­
ta Sofia a Padova, della Chiesa del Corpus 
Domini a Bologna, del Teatro Olimpico a Vi­
cenza, del Pa,lazzo dei Priori a Perugia, del 
Palazzo di Capodin1onte a N·apoli, della Chiesa 
di San Frances-co a .Palermo. 

Restauri im!p-ortanti sono stati altr-esì com­
piuti in Cattedrali insi•gni (Anagni, 8assa.ri, 
Pistoia, Atri, Palermo, ecc.) in Palazzi celebri 
(Caprarola, Mantova, ecc.) ed in nmmerosi edi­

:fiJci s.acri di tutto il territorio nazionale. 
Ri•pristini .notevoli, sono stati quelli ese­

guiti al 'complesso monumentale di San 1Gior­
gio Mag•gi·ore in Venezia, all'ex Convento di 
San Mar.co in Padova, all' A:rco di Costantino 
in Ro1ma, mentre ·Contributi (non sufficienti 
p·erò) sono ,stati erogati 'per i·l r:iJpristi:no del 
Ponte di S1nta Trinità in Firenze, ;petr il Pa­
lazzo Fa·rne1se di \Parma, e va ·oira inizi~n:dasi 
il re~stauro del Ponte .di Pietra ·di Verona. 
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Nell'ambito poi delle ap:posite le1g,gi s1peciali 
e degli stanziamenti a tale scopo dis.posti in 
bilancio, sono da tener presenti il compitnento 
degli im1portanti restauri a Santa Maria del 
Finre in Firenze, prolungatisi 1per un quin­
rque.nnio con 1a srpesa di lire 3,60 milioni, e 
l'i,nizio di que·l,}i aUa B.asili·ca di Santa 
Croce, anche in Firenze, a taluni monumenti 
di Ferrara in occasione delle onoranze a Bia­
gio Rossetti ed infine la continuazione delle 
opere di restauro ai moumenti della dttà di 
N a poli, lavori tutti di gi'Iande impegno e di 
notevole entità 1finanziaria. 

Il :patrimonio art istico di proprietà deHo 
Stato si è poi arri,cc!hito in ~questo periodo di 
akuni im1porta.nti rnonumenti acquisiti me­
diante l'ese.r.ciz.io del diritto di prelazione · in 
occasio-ne delle vendite effettuate dai proprie­
tari. 

Sono, ·così, 1passati allo Stato il Ga.stello 
Svevo di Gioia del Còlle, il Castello di Gorper­
tino, il :Castello di Bobbio, .la Villa del Ben 
in Volar·gne, .mentre pe.r altri importanti im­
molbili, quali il Palazzo Solaini di V.olterra e 
il Palazzo Vescovile di 01wieto sono tuttora 
in corso trattative di acquisto. 

Una ·più ampia appbcazione delle norm.e di 
tutela ha poi ,reso necessario di :procedere 
con maggiore larghezza nella imposizione dei 
vincoli di leg~ge nei confronti di nume.rosi edi­
fici di interesse storko a:rtistico e di confer­
mare i vincoli .posti in !base a leggi rprecedenti 
cosi.c.chè l'opera di vigilanza sul patric-.aonio 
artistico nazionale si è resa :più vasta e a:>iù 
com.plessa. 

Ma quantj sono ancora ,gli edifì.ci monu­
mentali ~che attendono tempestivi resta:uri ! 
Mi sia ;concesso ri.corda.re :ad .ese·mpio il ca­
stello di Sant'Andrea, alla boc.ca del porto 
dtel L id o, su,p'e1rba fortezza. del .Sanmichie1i, che 
in parte è 'già . sprofondata in mare e :mina,cJcia 
di i!Ilabbissar.si tutta e, sem1plìe a mo' d'esempio, 
il ·grandios.o com1plesso del ~castello di Is.CJhia. 

Alle opere di architettura bisogna aggiun­
gere quelle di pittura e di s·cultura : ·cicli d i 
affres·chi, i m.osaki e 1e innumerevoli tele spar­
se nelle chiese e nei 1palazzi, spe·sso in condi­
zioni di rovina ta.Ie 1che· il rinrvio d1el restauro 
ne A<.ninacc:iJa la perdita definitiva. 

Bi.sO'gna 'POrsi anche il problema degli ac­
quisti speda~~1nente di opere di ~quegli artisti 
.c!he devono colmare lacune nelle nostre Gal­
lerie e Musei. Che ·cosa si :può ifa.re ·Con un 
fondo di otto milioni, destinato a tale scopo ? 
Che meraviglia se preziose coHezi.oni di Otg­
g2tti d'arte vanno dispersi, con rammarico ·di 
u :ti e col rinprovero acerbo ·che ci daranno 
pcs~e.r1: ri.c01~do la recente dispersione de:la 

~·2-ocol~a Gatti Casazz.a. M.a si veriificano ~c:on­

~_;_nuamente cir~costanze favorevoli poer l'aCtqui­
sto di Gipere ed og:getti, CJhe lo Stato non do­
vrebbe lasciarsi sfuggire. Il .Ministero è vigile 
e .pronto, ma che ·cosa può fare tquando gli 
mancano i 1nezzi ? 

Non rkordo più in quale anno dell'800 fu 
off,erta a.I Governo la Tempesta ·di Giorgione 
per lire 20.000 e il -ca:po del Governo di allora 
pregò il senatore Giov.anelli ·di acquistarla ·per 
evitare che andasse dispers,a, ma lo :Stat.o· non 
dis1poneva .di 1quelle 20.000 per l'acquisto di 
un ~c.apolavoro ~che poi, in cir,costa.nze parti­
.cola:rmente favorevoli, fu a·cquistato per 6 mi­
lioni (valuta ante:guerra). 

2. - Musei e gallerie. 

Anche le so.nme stanziate :per i Musei e lG 
Gallerie sono st.ate notevolm·ente inferiori ai 
reali 1bisogni dell' Amminis:trazione. 

.Si tenga inoltre ·presente clhe .alla flessione 
de1gli stanziam~enti per opere str.aordina,rie in 
conseguenza degli eventi belli.ci è seguìto solo 
parziahnente un proporzionale aumento dei 
fondi dei capitoli ordinari. 

Così mentre neH'eserciozio finanziario 1953- · 
54 si è avuta una dispon~bilità di 315 milioni 
1per ope.re da .compiere in relazione ai danni 
di guerra, e·d un'altra di lire 50 milioni per 
il ricollocamento delle 01pere d'arte, nell' eser­
dzio r.fìnanziario 1956-57 tali dis·ponibilità lfu-

. rono .ridiOtte, rispettiva.mente, a lire 1916 ~mi-

lioni e a Hre 20 miJioni, mentre la somma 
stanziata 1per il no.rmale fu!liZionamento di det­
ti istituti si er.a elevata .solo da .lire 100 mi­
lioni a lire 180 milioni rp'iÙ lire 32 milioni :per 
fitto locali : dfre elevate a lire 270 'mi'lioni e 
a lire 40 milioni nei corrispondenti .c.apitoli 
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del lbilanci.o per l'ese.r1cizio finanziario 1957-
1958. 

Anche in questo settore tuttavia l'opera svol­
ta risulta imponente. 

N el decorso degli eser·cizi finanziari suctd,etti 
vanno menzionate, quali realizzazioni con c·a­
rattere di completezza, la sistemazione nel Pa­
lazzo Barbexini, .a:p1positamente acquisito· al 
patrimonio dello Stato, della Galle,ria N azio­
nale di Arte Antica, già ospitata nel Palaz·zo 
Corsini, la rinnovata sistemazione della Gal­
leria Nazionale dell'Umbria, il totale rinno­
vamento di una delle due .ali del Museo di 
Villa Gi:ulia in H·o·ma, il rinnovamento del 
Museo AT'cheoJ.ogico di A·quileia, la inaugura­
zione della nuova sede nella zona deH'E.U.R. 
- Pa.lazzo delle Tradizioni Popolari - del 
MuSieo di 1Etnogra.fia Italiana ·con la deno_ni­
naZ'ione di Museo delle Arti e delle Tradizi·oni 
Popola,ri, l'a1pertura del nuovo Museo Ar,cheo­
logi.co di Palestrina ed, infine, l' esempla:re si­
stemazione, con il :concorso della Ga.ssa :per il 
Mezzogiorno e del Ministero dei Lavori pub­
blki~ delle Gallerie N azionali di N avtO.Ji nella 
ex R~g·gia di Capodimonte. 

Tale attività si è inserita nel quadro gene­
r-ale della riorganizzazione degli Istituti mu­
seali intrap.resa nel dopogue;rra, la qua'l·e si è 
diretta soprattutto alla adozione di c-riteri mu­
seografici più .rispondenti allo stato ~ttuale 

degli studi stori·co-artistici, nonchè alla fun­
zione educ·ativa a cui i Musei e le gallede sono 
destinate, tentendo conto inoHir·e d:el migliora­
mento delle condizioni di sicurezz,a e dei ser­
vizi. 

N el .campo poi degli Istituti non statali gli 
interventi sono stati .numerosissimi e vanno da 
quello sostanziale in ·favore del Museo civico 
di Viterbo, per l'incremento dei lavori di ripa­
razione, al ,ripristino dell'Accademia Carrara 
di Bergamo e del .Museo Poldi Pezzoli di MiLa­
no, all'apertura del Mus·eo ,provinciale Cam­
pamo di Capua, del Museo civico di Brescia. 

,A dò aggiungasi l'interess·amentD per il pa­
trimonio a:rtistico ·appartenente a collezioni 
di proprietà di Enti .e per singole opere d'arte 
di grande importanza, dislocate, per citarne 
alcune, a La Spezia, Bassano, Trevirso, Feltre, 
Siena, Vicenza, Fermo, Foggia, Belluno, V.~­

nezia, Asolo; ed inoltre per i ,Musei Civici di 

Lecce, Isernia, Orbetello~ Volterra, Cuneo, 
Chiusi, Adria, Pieve di Oadore, Larino, Pe­
saro, Arezzo, Ascoli Pi.ceno, Galeata, Fra­
scati, Ventimiglia, Albenga, Casamari, Cre-­
mona. 

In virtù di tali inizi·ative l' !talia ha potuto 
recentemente ben figurare in oc0asione della 
Campagna Internazionale dei Musei, indetta 
.dall'I.C.Q.,M., ·Con importanti realizzazioni co­
n1e l'inaugurazione a Palazzo Davanzati in Fi­
renze del Museo della Gasa Fiorentina an­
tica, la riapertura al pubblico del Museo Ar­
cheo'logico di Siena, l'inaugurazione del nuo­
vo Museo della Rocca di Ostia Antica, }',aper­
tura del Mueseo Lapidario del Duomo a 
Modena, l'inaugura•zione degli antiquaTi di 
Palinuro e di Villa Aurea in Agrigento e deJ 
MÙseo della .Collegiata di Empoli ed, ancora 
più re-c-entemente, si è avuta l'inaugumz-ione 
del .rvr usreo Diocestatllo di Ga,eta. 

S. - Opere che attendono il · corrupimento. 

A·cca,nto a que·ste rea:lizzazioni si pone però 
il problema del com·pimento di op·ere di va­
sta portata ed altamente impe.gnative, quali 
il c.om.pletamento ed il rio~Ddinamento della 
Galleria degli Uffizi, la nuova sistemazion-e 
della GaUeria S.abauda e di querla Albertina 
in Torino, la sistemaz.ione della seconda ala 
,del :Museo Nazionale di Villa Giulia in Roma, 
'la sistemazione deUa •zona dell'E.U.R. - Pa­
lazzo delle Scienze - dèl Museo delle Ci­
viltà ,Primitive, l'appresta~ento di una de­
gna sede .per il ·Museo Nazionale di Reggio 
Calwbria, la sistemazione del Museo Archeo­
logico di Ancona e del Museo Archeologico 
di Chieti, la parziale sistemazione del Mll.lseo 
N azionale di Napoli, il rinnovamento del Mu­
seo Egizio di Torino, l'ampliam·ento del Museo 
di Ostia e della Pinacoteca di Bologna. 

Il .p,a.trimonio artistico affidato alle cure 
dello Stato si è anche aecres-ciuto con la sta­
tizzaz.ione di importanti" Musei civici, .qua­
li la Pinacoteca çl.i Ferrara, i Musei archeo-
1ogici di Perugia, il Museo archeologico di 
Chi usi e la diretta gestione di quelli di Arez­
zo e di Bari. 

A ciò aggiungasi la istituzione in corso 
della Galleria Nazionale di Arte antica a 
Trieste, del .Museo di Arte orientale, e del 
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Museo N azionale .di Agrigento, del M·useo 
della ,cermnica in Caltagirone, senza conta­
re, fra quelli statali e non statali gli anti­
quari di Metaponto, di Ve'lleia, di Mirabella 
Eclano e di Altino, unitamnete alla siste·ma­
zione. del Museo archeologico di Padova ed 
alla progettazione del i!luovo Museo ar13heo­
logico di Adria, al testè ultimato antilqua-rio 
di S. Maria Capua Vetere· ed al Museo di 
Villa Gui~nigi in corso ·di ultimazione; ed i 
Mus,e-i diocesani di Orte e di Civita Oasrt:el­
lana, oltre all'Antiquario di Tuscania e i Mu­
sei di Benevento, A·quileia, Luni, Comacchio 
e Barlett·a. 

E bisogna anche· aiutare le raccolte di pro­
prietà dei Comuni, quando rivestono impor­
tanza nazionale ; basti pensare al Correr di 
Venezia, ancora in fa'Se di riordinamento. 

4. - Scam· di antichità e tutela archeologica. 

1L'attività archeologiea svolta dall'Ammi­
nistrazione delle Antichità e belle 1arti dal 
195·3 rfino ard oggi è stata particolarmente 
intensa e proficua. Oltre i progy.ammi orga­
nid di sistem.atk]he· ~ca.m;p.agne )di scavo ri­
guardanti noti ed importanti complessi ar­
cheologici, si è dovuto far fronte a inte·r­
venti urgenti ed imprevisti per l'esecuzione 
di esplorazioni aTcheologiche, ogni qual vol­
ta venivano segnalati ·affioramenti di reperti 
antichi, conseguenti l'attività di bonificta svol­
ta dagli Enti riforma, ovvero si presentava 
la necessità di frenare l'invadente fenomeno 
degli illeciti traffi·ci degli scavatori e ricetta­
tori clandestini di materiale ar·cheologico. 

Il relativo st~anziamento di bilancio, che è 
stato di Hre 70 milioni negli esercizi finan­
ziari 195:3-54 e 1954-55 e di lire 75 milioni 
ne'll'esercizio finanziario 1955-56 è stato ele-

' vato a lire 145 milioni negli esercizi finan-
ziari 1956-5,7 e 1957-58: per lavori così im­
pe·gnativi e delicati, che v-anno moltiplican­
dosi col rinnovarsi delle scoperte·, fondi sem­
pre esigui. 

Basta pensare agli impegni assunti dalla Di­
rezione generale per alcuni piani di cui ri­
cordiamo i maggiori: 1a siste~mazione della zo­
na archeologi,ca di Ortonovo e l'esplorazione del­
Ia Grotta delle Streghe a Tairano, la sistema­
zione del Teatro romano di Spoleto, l'esecuzio-

ne di scavi a Tivoli, Minturno, Arcinazzo Ro­
mano, N orchi a, Tus.cania, Cerveteri, Tolfa, i 
lavori di sistemazione del Porto romano di Ci­
vitavecchia, la sistem1azione del Teatro romano 
di Gubbio, la sistemazione del Tempio di Anto­
nino e Faustina a Roma; gli s-cavi di Sepino e 
quello di Valle Pega, mentre altri ilnportanti 
scavi venivano eseguiti nell'àmbito dell'antica 
Stabiae, nella necropoli di Pitecusa, a Lac·co 
Ameno, a Baia e a Pozzuoli. 

Nuovi, onerosi proble;mi dovranno essere af­
frontali come gli scavi nell'à1nbito di una Ba­
sili,ca paleocristian1a, ad Albenga, gli scavi nel­
J'àmbito del1'1antica Luni, gli s-cavi nella zona 
ar.cheologica di Altino, e sopratutto gli scavi 
e la sistemazione d-ell'antioa Aquileia ·che vanno 
assumendo proporzioni grandiose e di estremo 
interesse, gli .scavi di Valle Pega, nonchè 
l'es·plorazione archeologica nell'ambiente di una 
Villa Romana e i l1avori al Tempio della For­
tuna Prim.igenia, a Palestrina. 

5. - Arte contemporanea e mostre. 

Questo è il settore, nel quale la s;I?roporzione 
tra i fondi stanziati e la VJastità del compito 
diventa sempre maggiore poichè, .mentre da 
un lato lo stanziamento rimane inspiegabilmen­
te inalterato (cosa ·che si è verificata per tutti 
gli esercizi finanziari della presente legisla­
tura), crescono sempre più le esigenze artisti.che 
e ·cll.llturali cui l' AmministPazione dello Stato de­
ve far fronte. 

Praticamente la Direzione generale dispone 
in tutto di ilre 68.500.000, ripa1:tite fra vari 
capitoli, per far fronte ad esig·enze certamente 
tra 1e più viv.e dell'arte e dell.a cu1tu;ra aìr'ti­
stica e ·che vanno dall'organizzazione di mostre 
d'arte (antica e moderna, in Italia e all'Este­
ro), a contributi a mostre organizzate da ~altri 

Enti, agli acquisti di opere d'arte contempora­
nea per le Gallerie statali, agli aiuti finanziari 
agli artisti e stu1diosi di arte, ai eo-nc01rs.i a rpre·­
mi di inco:ra1ggia.m\ento .per artisti, alle s:peS!-".: 
di funzionamento delle GaUerie statali d'arte 
.moderrna. 

I1n questi anni le m.anife·staziond a1rtistkhe 
s~ono andate int,e111sifkadosi in tutto il Paes.e. 

c~) M01stre d'arte in Italia (n.azionrali, inter·· 
nazionali o straniere) : Mosttr:a del Beato Ange-
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lico a Roma e Fir€nze, Mostra di Van Dijck 1a 
Genova; Capolavori dell'800 francese a Roma 
e a Firernze - Arte nordica contemporanea 
a Roilna - Mostra di Be.rna.rdo Bellotto 1a V~ene­

zia - Affreschi medioevali jugoslavi a Vene­
zia, a ;R1oma ·e a Milano - .GeJrralmic.a ~pe-ruviana 
a Roma- Avori antichi .a Ravenna- Seicen­
to europeo a Roma- i Garva,oci a Bologna­
Architettura am€ricana d'oggi a Roma - Pon­
tormo e il primo Manierismo fiorentino a Fi­
renze - Giorgion€ e il giorgionismo .a Vene­
zia - Lorenzo Lotto a Venezia - J acopo Bas­
sano a Venez.ia - Pittura dell'800 americana 
a Roma - Mostra del '600 olandese a Roma -
Mondrian a Roma e a Milano. 

b) Mostre d'atrte itaE.ana all'e·stero: Da 
Cavaraggio a Tiepolo 1a San Paolo del Brasile 
-l\1o:st.ra ·d€i br1onzetti ruuragki in Belgio, in 
Olanda, in FDancia, in Inghilterra e in Germa­
nia - Mostra dell'arte e della ·civiltà etrusca 
a Zurigo (a Milano), all' Aja, a Parigi, a Osio e 
a Colonia - MostY!a dei mosaici rave.nnati -
in numerose città europee - Venezia viva a 
Salisburgo - Ritratto veneto a Varsavia -
Arte decorativa italiana all' Aj1a - Mostra di 
arte .contemporanea italiana in Australia -
Mostra d'arte ·contem·poranea italiana in Spa­
gna e in Francia - Mostra d'arte contempo­
ranea italiana in Jugoslavia - Mostra d'arte 
primithna etnografica a Bruxelles. 

Ai ·problemi dell'arte contemporanea, con­
sidei,ati, come è ovvio, sotto l'aspetto eminen­
temente culturale, ma anche per i riflessi e·co­
nomici ehe giusti.fi·cano un'azion·e dello iSta:to 
in q•uesto campo, va rivolta la massima atten­
zione e la Direzione· generale non è mancata 
a1 .suo compito. 

Sono state assicurate alle Gallerie statali 
opere di rilievo, atte a d·ocum·en·bare },a produ­
zione artistica del nostro tempo, o necessarie 
a co1mare gravi la·cJUne del nostro patrimonio 
artistico; si rammentano al riguardo gli a.cqui­
sti di opere di Arturo Martin i, Gin o Rossi, A t­
taruasio Soldati, Roberto Melli. Si ricordano, 
inoltre, gli acquisti effettuati per il Ministero 
in occasione delle grandi ma.nifestazioni d'arte 
contemporanea, quali la Biennale e la Qua­
driennale. Ma le somme stanzi,ate sono insuf­
ficienti 1allo scopo, tanto più che è doveroso sov­
venzionare mostre e premi d'arte contempora-

nea, quando rivestono un effettivo interesse 
:cult'llrale, organizzati da enti e comitati vari, 
nonchè altre iniziative utili per l'incremento 
dell'attività artistica. 

Si deve a questo punto ricordare che bisogna 
dare un assetto definitivo agli Enti preposti ral­
le maggiori manifestazioni d'arte: la Biennale, 
la Triennale e la Quadriennale. 

Da ogni parte si ·sollecita -giustamente una 
riforma statutaria di tali enti. 

E per .quanto concerne la Biennale dobbiamo 
ricordare l'impe-gno assunto dal Ministro per 
la presentazione di urua. legge, auspicata anche 
dalla nostra Commissione, per il risanamento 
tlefinitivo del bilancio della gloriosa e antica 
'istituzione veneziana. 

È ;possibile che la somma riconosciuta .slllffi­
ciente (e sufficient€ non ·eDa) nel 1950, debba 
rimanere sempre la stessa, quando sono ì)iÙ 
che raddoppiati i padiglioni e aumentato in ra­
gione quindi il numero dei sorveglianti, 
·quando sono aumentate tutte le spese per i 
servizi postali, telegrafici, 1assicurazioni, sti­
pendi, paghe giornaliere,. trasporti, etc., e· con 
r one.re degli interessi pass.ivi per il ritardo 
nel pagamento dei ·Contributi? 

6. - Istituti autonomi. 

Strumenti vitali per la tutela e la conser­
vazione del patrimonio 1a.rtistico sono l'Istituto 
Centrale del restauro, il Gabinetto fotografico 
·nazionale e l'Opli;ficio de;1l~e :pi1etre dure di Fken­
ze, le cui attrezzature tecniche presentano da 
tempo rilevanti esigenze di aggiornamento e 
completa.mento, la soddisfazione delle quali in 
misura risolutiva non può essere ulteriormente 
rimandata se si v•uole che gli Istituti stessi 
sopravvivano e operino in modo adeguato agli 
effettivi bisogni di un patrimonio artistico va­
stissimo e duramente provato da.lla guerra. 

Circostanza quest'ultima, che, pone in pri­
missimo piano la funzione dell'Istituto centrale 
del Restauro, la cui prodigiosa attività si è im­
posta all'attenzione di tutto il mondo tanto che 
è stato scelto .come sede anche dell'Istituto in­
ternazionale di Restauro. 

La cifra di lire 1.500.000 stanziata per il 
funzionamento di detto Istitauto (Cap. 242) è 
riln1asta invariata da anni è perciò ormai vera­
mente irrisoria. 
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Pari inadeguatezza si deve lamentare ;per gli 
stanziamenti relativi al Gabinetto fotografico, 
se si tiene nel dovuto co,nto, tra l'altro, dell'a 
necessità di u.na sempre più estesa e compiuta 
documentazione fotografica del patrimonio ar­
tistico nazionale e della graduale sostituzione 
tal :bianco e nero della tecnica fotografica a 
colori, che richiede una specifica e costosa at­
trezzatura. 

7. - Personale. 

Il ;problema della spesa, se pure è il principa­
le, non è però il solo problema della Ammini­
strazione delle Antichità e belle arti, perchè, 
anche ·queUa del personale è una situazione ·che 
non può ptflotr.arsi oltre senza com·promettere 
la vitta stessa di quella Amministrazione e im­
pedirne qualsiasi ulteriore sviluppo. 

Negli ultimi anni, infatti, mentre il sorgere 
di nuovi ·Musei e di nuove Gallerie avrebbe ri­
chiesto l'im·piego di nuovo personale, si è dovu­
to invece lta,mentare un depauperamento· del 
personalE; dovuto alle cessazioni del servizio 
per cause varie (decessi, .esodi volontari, collo­
camenti a dposo, dimissioni ecc.) non controbi­
lanciate da n'ilove assunzioni, dato che le vacan­
ze determillla.tesi nei ruoli sono state ricoperte 
con gli assorbimenti del personale in soprannu­
mero, ·mentre per quelle relative al :personale 
non di ruolo ·e salariato nessun :provvedimento 
è stato po:ssitbile adottare, stante il divieto di 
nuove assunzioni posto dal Decreto-legge del 
capo provvisorio dello .Stato n. 207 del 4 aprile 
1947, della legge 26 febb1~aio 1952, n. 67. 

Sia per i motivi suesposti che per Ia manca­
ta Tevisione della carriera e degli organici del 
personale delle Soprintendenze, provvedimenti 
che avrebbero assicul'lato 'Lln normale funziona­
mento di tutti gli Istituti ed eliminato il disa­
gio delle att'l.lali condizioni di carriera del per­
sonale tecnico ed amministrativo delle Soprin­
tendenze anzÌdette, si aus;pica che sitano presi 
adeguati provvedimenti, al p.iù presto, per po­
tenziare questo importante settore della Ammi­
nistrazione. 

Deficienze anche più gravi si riscontr:ano 
poi nei capitoli relativi alle missioni del perso­
nale di ruolo e non di ruolo delle Soprintenden­
ze medesime. Tali deficienze influiscono nega­
tivamente sull'es.pletamento di tutti i servizi, 

tn quanto, data la V;astità delle giurisdizioni de­
gli Istituti ·cennati, spesso sono necessari spo­
stainenti di funzionari ed impiegati per ispe­
zioni e sopraluoghi che molte volte si prolunga­
no pel· 1giorni, donde la necessità rche anche 
questi capit_oli (211 e 252) 'aventi un complessi­
vo stanziame·nto di lire 2:2 ·m·ilioni, siano d~e­

bitamente .aggiornati. 
Che dire poi del personale tecnico fuori ruo­

lo? Gli sti'Pendi sono così modesti che non si 
trovano ingegneri o geometri valenti, che siano 
disposti ad assumere inc,arichi dalle Soprinten­
denze. 

8. - I struz1:·orne a,.rtist1:ca, conservatori dri m.u-
8ica, Accademia. nazi.ovnc~le di danza e Acca­
demia nazionale D' art.e ·drammatica .. 

È stato ·più volte rilevato ~quanto siano red­
ditizie e si trasformino in veri vroficui inve­
stimenti le spes:e destinate a conservare ed 
accrescere il -patrimonio arti·stico della ·N a­
zione: il fascino e }'.attrazione cihe eserdtano 
sui turisti stranieri i grandi capolavori, le 
città d'arte, tgli splendidi m·onumenti giusti­
fi·cano a pieno quesba ·conside.razione, se si 
pensa alle ·cospieue e·ntrate che dà .a1ppunto 
il turismo ed alla compensazione sugli scam­
bi con l'estero. 

Ma le ·nostre collezioni, i musei, le gallerie, 
gli scavi, i monumenti hanno anche un altro 
conlipito più alto, quello di, affina:re il gusto 
d€1 nostro popo.lo, di educar,J.o, di aplprestar­
g·li ·una ricchezrz.a spirituale che non ha rcon­
fronto e di dargli quel ·godime'nto estetko che 
è •pure un nobile svago. 

A questo ufficio attivo, a questo emrnpito 
educativo ci se.mbra dov,eroso ri·chiamare tutti 
·quelli ·ohe hanno .possi!bilità e rB.sponsa.bilità. 

Il nostro popolo, anche negli strati più umi­
li, è molto orgoglioso e 1geloso delle :bellezze 
artistiche del Paese, ma, ·come si è -detto, per 
amore di sincBrità, all'inizio di 1questa rela­
zione, non ne rè altrettanto ~curio:So e •cono­
scitore. 

.Ci sembra pei"~ciò nercessario incora,ggiare 1:: 

stimolare ogni attività dhe miri a ·Condulire 
anche i •più ·umili, 1ma ·sped·almente i lavora­
tori tutti, a ·contatto ·con le 01pere d'arte, con 
!'~ausilio di €:Sipe:rti •Che sappiano, COill 1a p2-­
rola facile e senza eccessive sottigliezze cri-
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tiche, susdtare amore, con]prensione e gi·oia 
davanti all'op~ra d'arte. 

Si deve riconoscere che sono sorte p·arec­
chie iniziative ·del genere, qua e là, s.poradi­
camente: per interessamento :di autorità lo­
cali, di soprintendenze, di università popolad, 
di .sinda·cati, assol(~.iazioni ·ecc. ·culminate nella 
settimana dei musei; e le visite alle città di 
arte e ai ·monumenti non SDno ·più privilegio 
di -caste ·colte e :ri•c,che, ·perchè anche schiere 
di lavoratori si muovono e visitano i monu­
menti, i musei e le ·chiese, ed è una 1gioia ve·· 
derli estatici davanti alle eterne bellezze del­
l'arte. 

Si ·cerchi di diffondere questo .amore e rque­
sto 'gusto, in modo ·che il nostro popolo, am­
llnirando rquei .g.randi artefici, ·che nsòrono 
quasi sempe dalle sue :file, si senta rpa;rtecipe 
e continuatore vivo di questa ·civiltà. 

Così sia reso facile l'accesso ai teatri ed 
ai concerti, e si esteruda dovunque l'uso di 
certe industrie d1e procurano ai loro lavo­
ratori il :godimento gratuito di alti spetta­
coli (14). 

Va ricordato, a ·questo p,roposito, rquanto 
lodevolmente si è compiuto nel campo mu­
skale. 

Vi è innanzi tutto da e·o.mpialc•ersi di alcu­
ne importanti realizza·zioni, spe,cie pe'r la 
ri·costruz•ione di edifici danne•ggiati dagli 
eventi bellici, come l'imponente complesso edi­
lizio del Conservatorio di musica di Mik1no, 
nonchè i restauri degli edifici di Firenze e di 
Napoli. Si è -continuato a·nche nell'azione di 
reintegrazione e di incremento delle attrezza­
ture didattiche, artistiche e strumentali. · 

' Si è, di pari passo, proced'llto al potenziamen­
to dell'attività didattica, pervenendo acl un sen­
sibile miglio.r;an1e.nto del1a ong.anizzazk)illle e del 
funzionamento degli Istituti. Di anno in anno 
sono stati istituiti. ·presso i Conservatori di 
musica, numerosi corsi straordinari allo sco.po 
di integrare gli insegnamenti normalmente im­
partiti. Il continuo divenire dell'arte musicale 
esige infatti il costante ~adeguamento didattico. 

(14) Fu co·mmovente la decisione del ministro An­
clreotti, allora sottosegretario alla Presidenza ed allo 
spettacolo, di ripetere gratuitamente per i lavoratori 
tli 1\Iarghera la mostra d'arte cinematografica, con­
temporaneamente alla manifestazione ufficiale del Lido. 

Molto i\mportante è il progressivo aumento 
della popolazione S·colastica, specie per taluni 
insegnan1enti, talchè in molti istituti è stato 
possibile allestire orchestre costituite compl€­
ta.lne.nte di -giova;ni e.se.cutori, :al1unni dei Con­
servatori. 

N el crampo assistenziale degli al•unni va nota­
to che essi, oltre a beneficiare di borse di stu­
dio, conseguite per concorso, sono stati aiutati 
con sussidi vari. 

Dopo ·il ritor.no di Trieste all'Amministra­
zione italiana, si è provveduto alla sistemazio­
ne del personale insegnante del Conservatorio 
di musioa. di quella città. 

N el settore degli istituti musicali ;pareggira­
ti, è ·da porre in rilievo il p·a.reg.giamento del 
Liceo musicale « A. GoreHi » di !Messina e 
deHa Scuola music.ale t< Umberto I » di Salte•r­
no, ;prov.v,edimenti questi che hanno a:p~porta­

to UJn fgrande he,nefido a va1s.te zon~ dell'Italia 
meridion.a!l.e, fino ad or.a prive di .J,si:tut.i del 
genere. In altri Istituti ;pa1reggiati 'è stato, in­
fine, iTiconosiCiuto !pielilo valorpe le)gale a nume­
rosi -corsi d'inse·gnaanento. 

Grande è stato anche il progresso del Col­
legio di Musica al Foro Italico, al quale è an­
nessa una Sezione staccata del Conservatorio 
di musica « Santa Cecilia ». Tale Collegio, isti­
tuito in •C0118_boraz,ione col 1Commi·ssariato na­
zionale della gioventù italiana, è dotato delle 
più moderne attrezzature necessarie, ed acco­
glie giovanetti italiani e stranieri di sesso ma­
schile, che intendono dedicarsi agli studi mu­
sicali. Rivive, con tale istituzione, Ìa tradizio­
ne dei Collegi musicali, un tempo esistenti 
presso i più rinomati Conservatori di musica. 

Deve porsi anche in rilievo la solerte . azio­
ne del Ministero intesa a riorganizzare e ren­
dere funzionali ed efficienti, sempre negli 
stretti limiti delle esigue disponibilità, le Bi­
blioteche annesse ai Conservatori, il cui pa­
trimonio, storico e culturale, è di valore ine­
Sitimabile, a ip.resdndie!I'e .dalla I.oro impo:rtanza 
didattica.-

N el settore dell'istruzione drammatica, è at­
teso nn provvedimento legislativo, inte~o ad 
aggiornare il funzionamento dell'Accademia 
nazionale d'arte drammatica, affinchè l'isti­
tuto sia adeguato alle nuove esigenze didatti­
che ed artistiche. Ciò non solo in considera­
zione dell'incremento della popolazione scola-
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stica verificatasi in questi anni, ma anche so­
prattutto in considerazione delle funzioni di 
carattere nazionale da essa svolte, funzioni che 
hanno assunto un'importanza essenziale nel 
grado di sviluppo dei nostri Teatri di prosa. 

Nel campo dell'educazione musicale dei gio­
vani, il Ministero promosse, fin dal 1949, la 
costituzione dell'A.G.I.M.U.S. (Associazione 
giovanile musicale), per dar modo agli alun­
ni delle. scuole secondarie, di ascoltare concer­
ti sinfonici, corali, da camera, solisti ed opere 
teatrali, con programmi adatti, preceduti da 
conferenze illustrative. 

Essa organizza annualmente anche corsi di 
esercitazioni corali e di storia della musica 
in molti licei classici · (ad integrazione della 
storia dell'arte) o viaggi di istruzione. 

L'associazione svolge la sua lodevole attivi­
tà in molte città, la sua sfera di azione si è 
largamente estesa: è augurabile che possa 
presto rispondere a tutte le richieste e le at­
tese, che sono molte. 

Organizzati dal centro di cultura «B. M'ar­
cella », con aiuti del Ministero, si svolgono 
annualmente a Venezia corsi estivi di inse­
gnamento della Musica, denominati « Vacanze 
musicali », accompagna ti da importanti mani­
festazioni che tendono ad esaltare e a far co­
noscere le gloriose tradizioni della musica ita­
liana dei vari secoli. 

In concomitanza con le « Vacanze musica­
li >> hanno avuto luogo pure in Venezia sem­
pre oi~ganizzati dall'A.G.I.M.U.S. e sotto gli 
auspici del Ministero i primi due campeggi 
musicali italiani, riservati a studenti italiani 
e stranieri e destinati anche a facilitare gli 
scambi culturali fra giovani artisti di diverse 
Nazioni. 

Iniziative meritevoli di ogni lode, esperien­
ze promettenti, ma il capitolo del bilancio, dal 
quale vengono erogati anche premi di inco­
raggiamento a musicisti meritevoli, che si tro­
vino in particolari necessità, è esiguo, e non 
consente certo gli auspicati sviluppi. 

9. - IsNtuti c scuole d'arte. 

Nell'ultimo quinquennio sono state classifi­
cate scuole d'arte di 2° grado (corso quin­
quennale) 26 scuole d'arte, non classificate, fra 
cui il museo artistico industriale di Roma. 

Sono stati anche istituiti i seguenti istituti 
d'arte: 

l) Bari - Istituto d'arte; 

2) Trento - Istituto d'arte; 

3) Torino - Istituto d'arte per l'abbiglia­
mento ed il figurino; 

4) Salerno - Scuola d'arte per la cera­
mica; 

5) Urbino - presso l'esistente Istituto di 
arte, un 1Cors.o pei il disegno ani~mato; 

6) Trieste - Istituto d'arte per l'arreda­
damento navale (unico nel suo genere in Ita­
lia e all'estero). 

N o n è rchi non veda l'i1mportanza di tali 
istituti, che forniscono artigiani provetti, col­
ti e spesso raffinati, che rispondano al gu­
sto ed a specifiche richieste nel campo della 
1noda e dell'arredamento, essi continuano la 
gloriosa tradizione artigianale del nostro Pae­
se, sono ammirati all'estero e la loro pro­
duzione è richiesta in tutti i Paesi dove è co­
nosciuta. 

Bisogna dunque incoraggiare ed aiutare la 
più larga partecipazione alle mostre, alle espo­
sizioni internazionali: le spese affrontate dal­
lo Stato in tali circostanze sono, alla fine, sem­
pre redditizie. 

Il diffondersi delle scuole artigiane è au­
.spicaibHe,. iSipeeia1nlE,nte neHe zone ·che, pur 
avendo nobili tradizioni del genere, sono più 
povere e dove più proficuo può essere l'assor­
bimento di lavoratori disoccupati, gli istituti 
d'arte istituiti in questi ultimi anni, non sono 
molti, ma costituiscono un'esperienza e un in­
dirizzo che vanno meditati per pH1 ampie so­
luzioni, anche in vista di quella dilatazione 
del lavoro, che dovrà secondo il piano Vanoni, 
annullare gradualmente la piaga della disoc­
cupazione. 

10. - Accademie eli belle arti e licei artistici. 

La popolazione scolastica è stata in co­
stante amm,ento e, d.i ICOOlls-eguenza, si sono do:­
vute per gran parte, rinnovare, ed aumentar~ 
le attrezzature didattiche, artistiche e biblio­
grafiche; alcune sedi sono state anche riatta­
te ed ampliate. Tutto però sempre contenuto 
nei limiti troppo ristretti della somma stan-
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ziata al capitolo 214 del corrente esercizio fi­
nanziario di appena lire 55.000.000. 

Basta pensare che solo la spesa per il ri­
s,cal:da~n1ento delle aul1e s~co1astkhe, 1p.er .}e po­
se dei modelli - presso le Scuole libere del 
nudo annesse alle Accademie - assorbe, in 
media, metà dei fondi stanziati , in bilancio, 
eui sono dra atggiu:nwe~re tutte le altre s:pes~e 

:previste 1pe:r un no:rn}al~e funzionamento, per 
r1ellldersi oo1n to che l' Ammi1nistr.azione non 
può far fronte alle esigenze degli Istituti. 

Si rende, pertanto, necessario ed urgente 
che lo stanziamento di cui trattasi, venga 
elevato almeno a lire 70.000.000. 

Nè può non essere sottolineato l'insufficien­
za del capitolo 213 del corrente esercizio, re­
lativo alle indennità e compensi per le Com­
missioni di esami negli Istituti d'istruzione 
artistica; basterà accennare co-me i soli esa­
mi di maturità nei Licei artistici importino 
una spesa a cui non è possibile far fronte con 
l'attuale assegnazione in bilancio di lire 
55.000.000. Lo stanziamento dovrebbe essere 
elevato almeno a lire 65.000.000. 

Quale sia l'importanza e l'efficacia,· anzi la 
ne·cessità dei VIa;glgi di1dattki p21r gli ~alunni 

de;lle accad~Etnie e dei licei a.rtis,tici ·è fa,cile 
·comp1rendere; E'b·bene, .a t1ale scopo la somm.èl 
stanziata in \bilantCio è di lir·e 500.000! 
Inadegua.t.~} ·e insufficiente è anche lo stan·· 

ziam~ento 1per ·concessione di su.s.sidi e bor.s~e 

di studio ad alunni meritevoli di dis.ft.giate 
condizioni economiche. 

V. - L'APPORTO DI PRIVATI 

ALLA SCUOLA ED ALLA CULTURA. 

È sta-to ossN'vato ~che taluni ·settori della 
cultura e della s1cuola hanno avuto 1spes;so eo­
spicui a1pporti da parte di pàvati cittadini, 
anin1ati da nobili .sentimenti di ipatrio oivi­
smo e da squisito senso mecenatesco. Tale bene­
merenza, che diviene sempre più rara, ha però 
cospicui esempi che vanno ricordati con grati­
tudine e ammirazione. 

L'accademia Chigi di Siena, splenaida isti­
tuzione musicale, provvede ad una scuola di 
carattere internazionale, conosciuta e celebrata 

in tutto il mondo, ed alle famose manifestazio­
ni concertistiche. 

Alla società Magna Graecia, presieduta dal 
senatore Zanotti Bianco, si devono grandiose 
e fortunate ricerche archeologiche, scavi e pre­
ziose collezioni di antichità greche e romane; 
essa continua dal 1920 la sua magnifica atti­
vità, senza ·Chiedere nulla allo Stato.. 

La Fondazione Giorgio Cini nell'isola di 
San Gior,gio a Venezia, tconces,s.a in ·us.o daHo 
Stato, restituita al suo splendo.r·e· ~e op:portuna­
mente adattata, ospita una serie di s.cuole per 
i'istruzione ~professionale e va;ri centri ,di ~cul­
tura. 

Le tscuole per l'istruzione .professionale, che 
.costituiscono un e.se.Il1)pio ,di feli<ce ~oo•llwbora­

zione tra lo Stato e il ,privato so-no .riunite in 
due tgrup,pi: .Centro arti e mestieri, ~gestito 

dai sa.lesi.ani, pe:r rnec·canid, faleg~narmi eba­
nisti, tipogra~fi, sarti, 1con corsi di addestra­
:mento e di qualifieazione, 'con ·un ·comples;so 
·di 571 .allievi -di .cui 110 iinterni; ·e Oentr.o ma­
rinaro, con un co:n1.pless.o di 45-6 alli,evi, che 
·COlnprende : la scuola di avviam·ento a tipo 
,marinaro con l·e sezi.,oni: navigaz-ione, .costru­
zione, mec,cani~ca, ·elettrotecn]ca.; la iS;cuola 
professionale per la navigazione, con le se­
zioni: .padroni marittimi ~del traffico te ratdio 
te1e.gratfisti di bordo; la s·cuola pr,o:fes·sionale 
-delle tcostruzioni nruvali eon 1e 1sezioni: elet­
tricisti impiantLsti ,di bordo, car,pentieri trac­
ciato:ri navali; la scuola professiona-le deU'in­
·d ustria 'meccanica navale ·con la ;s•ezione mec­
canki motoristi ~avali. Gli inter-ni dell'I'Sti­
tuto Seilla, ehe .comprende anche un ·corso di 
scuole ·ele:rnenta,ri, sono 360, prevalentemente 
anfani d·i marinai e pescatori, ;provt:mienti da 
ogni parte d'Italia. 

Le seuole sono fornite di oflkine· e l('.anUeri 
con ogni s®rta -di macchinario e attrezzRture 
lnoderni,ssim:e, 'aP'p.arecchi radio, radar, \ecc. ; 
il ·C·entro .marinaro ~dispone di molte imbar­
~cazioni di o;gni tipo, di uno Yact, di un moto-· 
veliero (Giorgio Cini l 0

), destinato alle ~ro­
ciere ·estive, e .di una nave 1n1ercantile (1Giongio 
Cini .2°) di 6 tonnel1ate, che ~compie retgolarel 
navi,gazione, al1estita appositamente ·per ospi­
tare, :aidclestrare e imm·ettere nella .pratica .di­
retta della navi.gazione e -dei traffici 70 alhevi 
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per turni di 45 giorni, ai quali sono ammessi' 
anche ,gli studenti de:gli istituti n:auti·ci. 

La fondazione ha poi dato vita a vari istituti: 
di storia dell'arte, della storia della società e 
dello stato veneziano, di lettere, musica e tea­
tro e, infine, al Centro di cultura e civiltà. 

.Sembra doveroso rkordar.e pure il centro 
di palazz.o Grassi, or:mai fan1oso tper 1e sue 
.1n.agnifiche mostre ed esposizioni e p2r le no­
bHi manifestazioni .d'aTte ·drammatica e .mu­
sicale, fra le ·recenti donazioni, .quella dello 
splendito 1pala-zzo Pes•aro ·deigli Orfei donato 
dalla vedova del .pittore Mariano Fortuny, ~con 
1a cospicua ra•eeolta ,d'arte, al ·comune di Ve­
nezia e destinato a :scop.i di ·cultura e d'arte. 

CONOLUSTONtE 

Onor·evoli senatori, l'e3ame ohe .ahbi.amo fat­
to de1 bilancio, anche in ,confronto rCOi hilanci 
di precedenti esercizi in relazione pure alle 
attività .svolte e1d ai risultati ottenuti, .ci ;per­
suade ad atmmettere obiettivamente che c'è sta­
to da parte dei Ministri ·Che si sono succedu­
ti, dei .sottosegretari, dei funzionari e dei lnro 
collaboratori tutti, un impegno, una volontà 
·di az.ione, una ~capacità di realizzazione cht-~ 

meritano il riconoscimento e la gratitudine del 
Pa·ese. 

Si sono ricercate le cause dei mali, studiati 
i rimedi, chiesti gli aiuti. Ci rendiamo ~conto 

c.he il Governo nelle .strette.zz.e del bilancio ge­
nei~ale, ·Come un padre ,di famiglia ~che· .cerca 
di distribuire equamente le s~carse risorse fra 
tutti i suoi figli, si trova ne1Ia dolorosa neces­
sità di hmitare le ~spese·, graduando faticos,a­
mente le nuove concessioni. Mancheremmo però 

a1 nostr.o ufficio di an·embri ~consmpevoli della 
Co·rnmis.sione della Pubblica istruzwne, se non 
richiamassimo H Senato e.d il Governo ,sulla 
necessità improrogabile di accrescere le as­
s2:gnazioni destin.:.ùe a'll'ìstruzwne ed alla cu]­
tura. 

Queste s~pe.:;e d·evono rappresentare un hn­
pegno se1npr:e 1più forte e si d.ev·e .provvede-re 
c:..cl esse c,on la 1nassima Ulige:nza, :perchè esse 
frutteranno soltanto dopo anni di impeg~ni e 
.di f,atiche. 

Si afferma da taluno che è stato un .erron~ 
non averlo già fatto: chè ora coglieremmo già 
i frutti. Ma quali non sarebbero i frutti se 
fosse stato possibile seminare a piene mani, 
rispondendo a tutte le esigenze senza limiti e 
riduzioni? 

A conclusione di queste nostre considera­
zioni, vi invitiramo ard aP'p:rov.are il bilancio del-· 
la LPubblirc·a istruzione, neUa impossibilità d i 
a.ddivenire .a :rnuta,zioni .e modtfiche, in •consi­
derazione anche e specia'lmente .del tempo ·che 
ur,ge :per la s•cadenza deH'-eserdzio !provvisorio 
e .cteUa ne1ces.sità di non tardare l'a disponibilità 
dei mezzi, sia pur limitati, ma riteniamo dove­
roso richiamarci alle nostre premesse, per ri­
petere che questa è l'ora di compiere il grande 
sforzo, di chiamare la N azione, se è necessario, 
a nuovi sacrifi.ci: perchè .si tratta del domani 
dei nostri figli, dell'avvenire della Patria, del­
la sua ve-ra salvezza in cospetto della storia 
e nei confronti della competizione a cui essa 
è chiamata con le altre Nazioni pe·r recare un 
contributo, degno delle sue tradizioni al pro­
gresso civile ed umano. 

PoNTI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizza to i1 pagara·snto delle spsse or­
dinarie e strao-rdinarie del lVIinisbero della 
pubblica istr-uzione per l'·esercizio finanziario 
dal 1.-' luglio 1957 al 30 giu:gno 19·58, in .con­
formità .dello stato ·di previsione ·annesso ana 
presente legge. 

Art. 2. 

Sono autorizzflte per l'esercizio ,finanziario 
1957-58 le seguenti assegnazioni: 

lire 60.000.000, 1quale concorso straor­
chnario dello Stato· ne1le s;pese da sostenersi 
da Comuni e da ·Cor:pi morali .p·er l.a .ricosti·· 
tuzione ~e la ri.para·zio:ne dell'arredamento e 
del ·materiale didattico delìe scuole elementari 
distrutti o da·nneggiati da ·eventi hellid; 

lire 1.000.0.00.000, per la conces~ione di 
un ·contributo s_traordinario per il funziona­
mento de·i P.atronati ·scolastid; 

hre 2.000.000.000., 1per la concessione di 
oontributi straordinari a1gli .Istituti scientifici, 
g<tvbinetti, dinkhe, laboratori delle Università, 
degli Istituti di istruzione sUJperiore, de·gli 
Os·serva.tori astronomici, delle Scuole di oste­
tricia e degli altri Istituti ·scientifici sveciali 
.per la ricostituzione ed il riassetto del mate­
riale didattico 'e· scie·ntifico; 

lire 20.000.000, quale concorso straordi­
l'f·ario per l'3J11m·ode·rnamento dell'or:ganizza-

zione bibliografica nazionale di diff,usione del­
la lettura (bibliote·che popolari), per l'attrez­
zatura dei .posti di prestito e :per l'.aequisto 
di bibliobus; 

lire 750.000.000, 1qua•le sp€sa straordina­
ri-a per il restauro e la riparazione di . ·danni 
in dipendenza di offese belliche· a ,cose mobili 
èd immobili di interesse artistico, archeolo­
gico e bibliografico di pro'Prietà dello Stato 
o degli Enti di ·cui all'articolo 2·7 della legge 
2·6 ottobre 1940, n. 1•543, a uffici e locali delle 
soprintendenze, musei, gallerie, ;bibliote·che e 
loro arredamento, ·a seuole € istituti d'arte e 
di musica gover;nativi e· loro suppellettili; 

lire 15.000.000, p~er il re·cupe:ro, il tra­
sporto dai ricoveri, il riassetto e il .ri•colloca­
•mento in sede di opere d'arte e di materiale 
bibliografico e didattico nell'interesse dello 
Stato o di enti e pr:irvati ,che svolgono in Ita­
lia la loro funzione ·culturale; 

lire· 2.976.500.000, di cui ·ai capitoli dal 
n. 301 al n. 311, quali srpese per l'organiz­
zazione, il funzionamento e la vigilanza de i 
corsi della s,cuo1a 1p01polare contro. l' analfa­
,betism·o, istituita ·con il de·creto le,gislativo 
,d el Oapo provvisorio dello :Stato 17 dicembre 
1947, n. 1599, nonchè .per lo studio àei pro­
blemi relativi .alla lotta co•ntro l'analfaibe­
tislno stesso e per diffonder.e l'istruzione nel 
popolo; 

lire 177.000.000, di cui ai capitoli dal 
n. 319 al n. 323, quali spese per i servizi :già 
in ,gestione al soppresso .Ministero dell'assi­
stenza ·post-~bellica, demandati al Ministero 
della puhbJi.ca istruzione per effetto dell'ar­
ticolo 8 del ·de·cret.o legislativo 14 febbraio 
1947, n. 27. 




